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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P ,R ,E iS I ,D lE N T ,E. La seduta è aperta

1

(ore 17).
Si :dia lettura del processo. verbale dellG

seduta di ieri.

B U,s O N I , Segretario, dà lettura del
processo v'erbale.

,p ,R IE.IS II :D lEIiN
'T Ei. oNon essendovl os~

servaz,ioni, il Iprocesso 'verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di disegni di legge trasmessi

dalla Camera dei deputati

P R E IS tI D ,E iN T E. iComunko. che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Modifica dell'articolo 4 della legge 12
maggio 1949, n. 206, contenente no.rme per
la deduzione di passività agli effetti dell'im~
posta di successione» (879~B), di mizlatIva
del senatore Bussi (Appr'ovla,to da,lla 5a Com~
missione permanernte del S enatlo e modificato
dalla 6a Commissione pevrmamente della Ca--
mem dei deput,ati) ;

« Provvidenze a favore dei farmacisti ru~
rall» (1234), di iniziativa dei deputati Bon~
tade Margherita ,ed altri;

«Istituzione delle Facoltà di magistem e
di farmacia presso ,l'Università di Trieste»
(1235) ;

«Trattamento tributario dell'Ente nazio~
naIe per la prevenzione degli infortuni»
(1236) ;

« Aumento della misura degli assegni fa~
miliari nei confronti dei lavoratori addetti
alla lavorazione della foglia di tabacco nei
magazzini generali dei Goncessionari specia~
li» (1237);

«EIevazione a lire 4 miliardi del limite
per l'emissione degli o~dini di accreditamento
di cui alla legge 20 novembre 1951, n. 1512 »
(1238), di miziativa del deputato Bima;

«Cessione al comune di Fossano (Cuneo),
per demolizione, delle ex caserme Principi di
Acai,a, Eusebio Bava, Umberto I» (1239), dì
iniziativa del deputato Bima;

« Norme relative all'mdennità di anzia~
nità spettante agli impiegati privati» (1240),
di iniziativa del deputato Rubinacci;

« Aumento degli ,assegni iamlli.ari nel set~
tore delle assicurazioni» (1241), di i11lziativa
dei deputati Gagliardi ed a,ltri;

« Estensione delle norme sulla riversibilità
delle pensioni, contenute nella legge 15 feb~
braio 1958, n. 46, alle vedove ed orfani di
pensIOnati già appartenenti all' Ammll1istr,a~
zione austro~ung,arica o all'ex Stato libero
di Fiume» (1242), di iniziativa dei deputati
Sciolis ed a,ltri.

Questi disegm di legge 'saranno stampa~
ti, distribuiti ,ed assegnati Glle Commissioni
competenti.

Per la morte dell'onorevole Silvio Fantuzzi

iS A C :c H lE T T II. Domando di ,parlare.

P R lE IS II :D E N T ,E. Ne h.a facoltà.

S A C C H ET T I. Onorevole Presiden~
te, onorevoli ,coHeghl, :dopo una vera lo.tta, Idu~
ratG qualche mese, ,contro un terribile male
che non perdona, sopportato con dignitosa e
coraggiosa Ifermezza lfino all'ultimo momen~
to, nella notte tra ,il '6 e il 7 di questo mese
SI è 'spento a Reggio ,EmilIa, nella 'sua Gbi~
tazione, circondato dall'affetto della moglie,
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dei lfigli e 'deicompa,gni, l'ex senatore S,ilvio
FantuzzÌ.

,È stato Icollega di molti .senatori :dell'at~

tuale legislatura per ben due legislature, dal
19418 al 19513 e Idal 119'53al 195\8. A me il
gravoso compito di esprimere in 'senato il
grande ,dolore Idi tutti noi, sienatori 'comuni~
sti, suoi colleghi e'd amici idi lotta, per la sua
morte, ,da tempo temuta, ma alla qUAle an~
cora non avevamo potuto predisporre il no~
stro cuore.

La soIenne va,stità di consensi, lacommos~
sa mamfe.stazione popolare che Reggio 'Emi~
lia, la miA città, ha riservato alle spoglie
mortali ldi ISrnvio 'Fantuzzi durante la ceri~
mania funebre, alle :spoglie 'di un uomo ge~

nero so sempre pronto a tutti gli a,ppelli del~
la solidarietà umana, sociale e democratica,
le testimoniAnze di personalità !politiche, di
organizzazIOni Idi lavoratori dei campi e del~
le Ifabbriche, Idei .piccolI e medi operatori
economicI 'della città e della 'campagna, l'af~
fettuoso generale ,cordoglio per la sua scom~
parSA ,conrfermano, semmai ve ne fosse bi~
,sogno, i legami Iprofondi che egli aveva sta~
bilito in tanti anni di intenso lavoro politico

e sindacale con il pOrpolo.
I compagni Iche l'hanno amato e seguito

durante la sua Attività tenace, ,di pensiero e
di azione, sanno .che mai essa fu mterrotta
per quasi cinquant'anni, per mutare di si~
tuazioni e idi rfortuna: anz.i, quanto più ar~
dua e pericolosa, in certi momenti, fu la sua
attività, ,con tanta maggiore risolutezza e fe~
deltà ai 'princìpi egli vi ,si rivolse, prodi~
gandovi le sue migliori energie morali e fi~
siche.

Silvio IFantuzzi, di ori'gini 'contadine, egli
stessocontrudino e coltivatore diretto per ol~
tre trent'anni, emerge e ,si impone ben pre~
stro nella sua villa natia, Massenzatico, nel~
la stessa dove ebbe i natali Camino IPram~
polini. Per le sue spiccate 'qualItà di lotta~
tore cosciente della causa per l' emanc,ipa~
zione Idei lavoratori, e in particolare dei suoi
contadIm, seppe unire subito, :findalla sua
giovmez.za, all'idea e alla fede nel1apossibi~
lità di cambiare in Italia i rapporti so~
ci ali, l'attività concreta ,di ogni giorno e la
fiducia incrollabile, che porta ancora più tar~
di, nella possibilità di abbattere il regime

fascista. !L'affetto e il vincolo ,che l'univa a
tutti gli oppressi, l'amore ,sincero alla sua fa-
mIgliA, per il nostro compagno furono tanti
aspetti di una sola vita.

Iscntto alla Ferderazione giovanile socia-
lista a1'6 anni, 'nel 1<9110,subito diventA iSe~
gretario del CIrcolo nella sua rMassenzatico,
dal 19'13 al 11:91115 iNel 19115, :pur non essen~
do fra coloro ,che erano convinti delle ra-
gioni ,che portarono l"Italia alla 'guerra, ven~
ne richiamato. Compì interamente il suo do~
vere. Rimase ferito, divenne mutilato di
'guerra. Negli anni successivi, in 'seguito al~
l'avvento ,del regime fascista, inizia per il
nostro caro compagno un vero e proprio
calvario di perse'cuzioni. iNon si scoraggia,
cresce anzi in 1m la volontà di conoscere,
di sapere, di valutare sempre meglio le con-
dizioni in cui è possibi1e portare avanti la
lotta degli sfruttati. gcco 'per,chè, appena
prende contAtto Icon i primi gruppi ,comu-
nisti dopo il 19~11,vede Icon simpatia la na~
scita di un !partito conseguente, rivoluziona-
rio, nazionale, fondato su soEdi princìpi de-
mocratici, e ben ,presto VI aderisce nel 11912,6.
Per lui, così ,come .per decine di migliaia di
lavoratori emiliani, il pAssaggio a un par-
tito d'avanguardia dei lavoratori, 'combat~
tivo, ha rappresentato una .conseguenza lo~
gica, anzi uno sviluppo del suo ,pensiero.

N on rè tanto ampio, da questo momento,
l'arco di vita del lcollega e 'compagno IFan~
tuzz,i, ma esso si estende in moltepli:ci cam~
pi, in tempi diversi, straordinariamente den~
si di eventi III suo primo arresto da parte
dei fascistI avviene nel 19130,e ;di nuovo nel
191313,sotto l'accusa Idi essere un comunista.
Fu bastonato, torturato, avviato al conlfino
di poJizia perchè sospettato di essere un or-
gamzzatore della lotta Icontro il regime, con~
tro la dittatura. [n 'carcere, al confino, non
ha tregua, studia, impara, dis'cutecon l com~
pragm la tattirca, l'organizzazione, aHa sCO'pO
di lavorare meglio per l'unità dei lavora~
tori.

<Riescea riunire la sua famiglia, la moglie,
i tre lfiglioli che, ancora piccoli, con lui ven~
gono portati al confino, potendo Icosì 'conti-
nuare l'opera prez'iosa di educatore, 'di buon
padre di famiglia. Prodigandosi senza mi~
sura durante la R,esistenzra nazionale e la
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guerra di liberaz,ione, Silvio Fantm,zi è tra
i dirigenti di 'primo piano della mia Pro~
vincia. !La sua casa è trasformata in un
centro di collegamento e dI assistenza per i
giovani combattenti e i patrioti. IElgli sa che
in quel momento ancora una volta occorre
dare tutto per la liberazione d':Jtalia, com~
preso l'impegno dei propri figlioli, l quali
militano come ,combattenti nelle formazioni
partigIane. E quando, attraverso la venten~
naIe epO'pea della lotta clandestina, si è giun~
ti alla libera convivenza polItica, Fantuzzi
sa partecIpare da buon comunista aH'ela~
bomziane della polItica Iper l'a8'cesa in for~
me democratiche idegli umili, degli oppressi.
EccO' 'che lo troviamo arganizzatore respon~
sabile alla testa delle 'organizzaziani sindaca~
li contadine dal ,1.9'4,5,fino all'ultima ora del~
la sua eSlistenza. Viene meritatamente scelto
a mppresentare la sua regione alla Gosti~
tu ente ; fu eletto senatore con gran.de messe
dI suffragI in città, in pianura e in man~
tagna. Che dire di lui, onorevole IPresidente,
quale parlamentare? IÈ a tutti nata la sua
puntuale e scrupolosa partecipazione ai la~
vari della Commissione, alla ricerca 'di una
politica agraria 'demacratica, valta a favo-
rire l'emancipazione dei contadini. Non è
altrettanto nota quella molteplice, istanca~
bile, ma non meno utile opera 'di parlamen~
tare, che il senatore Fantuzzi seppe svolgere
con grande merito, tendente a risolvere tutti
i prablemi che venivano stngolarmente posti
dai suoi elettori.

,E,gli, signor Presidente, ci ha lasciato po~
che s'ettimlane dopo il giorno il ,cui, a pochi
metri dalla sua 'camera, dave giaceva infer~
mo, altri ciThque ,suoi fratelli '2 compagni
lasciavano la vita per gli stessi ideali per
i quali il nostro caro ,compa'gno aveva com~
battuto ,per 60 anni. IQuel giarno, Il 7 luglio
scorso, Fantuz7Ji, dal suo letto, udivla gli
spari della follia omicida, si agitava, vo~
leva essere presente e gridava a chi l'assi~
steva: no, no, non sii può credere che, dopo
1'5 anni dalla UberazlOne, ancora si uccidano
lavoratori che lottano per la libertà.

Quel giornO' si ebbe la sensazione della sua
grave sofferenza. Noi 'comunisti che lo avem~
ma per compagno rmnoviamo alla sua me~
moria il nostro pensiero commosso. Gli amici

lo ricorderanno ,sempre, i suoi avversari lo
stimeranno per la fermezza 'di :penSlero e
la sua purezza d'animo. Ora il suo nome
viene scritto all'albo :d'onore della cIttà di
Reggia Emilia, accanto alle eminenti perso~
nalità politiche, della cultura e del lavoro
che onorano la terra emiliana. N ai dobbiamo
or,a far tesoro dei suoi preziosi inseglnamenti :
egli è con noi presente agni ,giorno, nel no~
stro instancabile lavoro, che aumenta di pre~
stigio e di autorità morale nel ,Paese. Jl Se~
nato della IRepubblica, onorevole PresIdente,
il iprlmo ISenato della ,Repubblica fondata
sul lavoro, si ~mora :di aver avuto un conta~
dina assunto a suo autorevole membro; un
cittadino della purezza d'animo e di ,costumi,
come il compianto senatore Fantuz,zi, anora
la nostra Assemblea, la ,quale, ricordandolo,
accresce l'altissimo prestigio che ha nel Pae~
se. Grazie, sIgnor Presidente.

P RE iS II ro E N 'T :E. Ha chiesto di par~
lare il 'senatore Caleffi.. N e ha fa'coltà.

C A L lE F F II. I senatori sacialisti si as~
sociano con commazione alla commemorazio~
ne del senatore Silvio ,Fantuzzi, uomo che si
è formata .da solo, uno di quel miracoli che
il mavimento operaio italiano ha prodotto
nella lunga lotta ,con la quale esso ha affer~
mato i diritti del cittadino meno dIfeso e ha
portato il cittadino meno dIfeso ad 'essere
citta'dino alla 'pari di 'tutti gli altri.

lSilvia Fantuzzi ha un gran.de mento in
quest'opera, ed è per questo che anche i se~
natori socialisti non dimenticherannO' il suo
nome.

IP R ,E IS I 1) lE N T E. Ha ,chiesto di par~
lare il senatore Franzim N'e ha facoltà.

F R lA N Z II iN II. Conoscevo personal~
mente e da anni il senatore FantuzzI, ed in
molte accasioni ebbi mO'do di apprezzarne la
serietà, la grande semplIcità, la profonda
fede politica. A nome pertanto del Gruppo
socIaldemocratIco, esprimo le pIÙ sentite con~
doglianze per la sua di partita.

,p R E :S I D lE N T IE,. Ha chiesto di par~
lare il senatore Cornaggia .Medici Ne ha fa~
coltà.
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C iO R iN A iGiG il LA M E D II G il. Ono-.
revole Presidente, il Gruppo della Democra~
zia Cristiana del S'enato si assiacia can ani~
ma commassa alla cammemaraziane testè fat~
ta dell'onorevale senatare ISilvia Fantuzzi.

Le ragiani della nastra commaziane e del
nostra cardoglia ri,siedana nelle qualità na~
turali di bontà, di rettitudine, di carattere
che gli ahbiama s'empre riconasciute.

Il nostra GruppO' vuole ricardare il vala~
roso cambattente durante la prima guerra
mandiale, vuale ricar.dare l'uamo che ha dato
tutta la sua vita perchè l'agricoltura italiana
a'vesse a pater sempre meglio prasperar'e, e
quella che egli ha fatta ,per l'elevaziane de~
gli umili. ,Ma saprattutta vuale ricordare il
nobile cambattente per ila libertà.

,R U ISSO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Damanda di parlare.

,P IR lE IS I il E N 'TE. Ne ha facaltà.

,R U iS ;S iO, Sottos'ogret,ario di Stato per
gli oJffari esteri. IlrGaverna si assacia cam~
mossa alle nabili parale di cardaglia pranun~
ciate in memaria del senatore Silvia Fan~
tuzzi.

Il senatare iFantuzzi ha partata nell'Aula
parlamentare la sua lunga esperienza di ar~
ganizzatare sindacale e di uama palitico, che
ha saputo mantenere fede alle proprie idee
nella buana came nella cattiva Isorte, con mi~
rabile coerenza di aziane e di pensierO'. Ha
portata altresì nell':Aula parlamentare la co~
nascenza particalare che egli aveva dei prO'~
blemi dell'agricaltura e ha dato un suo [at~
tivocantributo all'attività della Commissio~
ne ,di 'cui faceva parte e all'attività dell'A'S~
semJblea.

JI Gaverno prega la Presi.d~mza del Senato
di rendersi interprete del sua cardaglio pres~
so la famiglia del defunto.

P iR 'E IS \1 iD 'E N T E. Onarevali calle~
ghi, sano certo 'che tutta il Senato si asso~
cia ,commosso alle espressioni che sono state
pronunciate per ricordare ,silvio Fantuzzi,
agrilcoltore, organizz,atare sindacale, combat~
tente, invali.do di guerra, partigiano e par~

11 OTTOBRE 19'60

lamentar'e: di lui conserveremO' 'carissimo il
ricorda nel nostro cuare.

Assicura il Gaverna e il Senato che la
Presidenz,a, ancora una volta, si renderà in~
terprete dei sentimenti dell' Assemblea versa
la famiglia e versa la città della scomparso.

Per lo svoIgim.ento di una interrogazione

P R g S I D E N T E . L' ardine del giornO'
reca al punta uno la svolgImento dell'inter~
rO'gaziane del senatore N enciani al Presiden~
te del Cansiglio dei Ministri.

Avverta che sull'razIone politica del Gover~

nO' all'Assemblea delle Naziani Unite circa
l'Alto Adige il senatare Lussu ha presentata
un'interra1gaziane (9316) che, peraltrO', data
l,a sua ampIezza, assume un carattere più af~

fine a quella di una interpeUanza. Il Gaver~

nO', da me interpellata, ha mfarmata che jn~
tende riservarsi di preCIsare la data in cui
rispanderà ,a questa mterrogazione.

L U S SU. Damando di parIar:e.

P RES I D E N T E . Ne ha f,acaltà.

L U S SU. Ha presentata l'interragazia~
ne, signal" Presidente, perchè ,era il sala ma~
da cansentitami dal Regalamenta per pater
f,are qui in Aul'a una dichiamzione palitica
in seguita all'interragaziane presentata dal
senatare Nenciani.

Il mio GruppO' non <Crede di dover di~
scutere questa problema in questa accasione.
Esso ritiene che il prablema delle minor.an~
z,e dell' Alta Adige, che è un prablema insie~
me di politic,a 1nterna e di palitica estera,
debba qui essere glabalmente discussa in una
a più sedute dedioate .a questo prablema; ed
allora avremO' la pas&ibilità di apprafandirlo
come la gravItà del problema stesso impane,
presenti naturalmente i due calleghi rappre~
sentanti delle minaranze tedesche dell' Alto
Adige. Allara risulterannO' tutte le respon~
sabilità leg1ate al maturarsi e all'inasprirsi
della situazIOne in Alto Adige. Allora, iO'
penso, risulterà tra le altre massima, prima,
fondamentale la respansabilità deI regime
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fascista che è all'origine di questa grave si~
tuazrone. (A.prprovazioni dalla sinistra).

Svolgimento di interrogazione

P RES I D E N T E . L'ordine delgior~
110I1eca lo svolgimento dell'interrogazione del
senatore N enciom al Presidente del Consl~
glio dei Mimstri. Se ne dia lettura.

R U S SO, Begretario :

« Per conoscere:

1) le ragioni che hanno indotto il G0~
verno a non eccepire l'assoluta carenza di
giurisdizione dell' Assemblea delle N azioni
Unite a conoscere Ia domanda proposta dal~
l'Austria concernente la questione dell' Alto
Adige. Domanda improponibiIe in quella se~
de perchè,in deprecata :rpotesi, concerne
questione di politica interna;

2) ma, a pr,escindere da quanto richie~
sto al n. 1), accetta t,a la discussione, le ragio~
ni che hanno indotto il Governo ad affidare
}a tutela della nostm posizione di difesa del~
la sovranità su dI un territorio nazionale
ad una delegazione di p,arlamentari, s,e pure
<autorevoli, privi certo di esperienza tecnico~
diplomatica, lasciando estraneo il P,arlamen~
to che avrebbe dato il suo illuminato, com~
petente, r1esponsabile parere;

3) le mgioni che hanno indotto il Go~
verno a subordinare così gli interessi che
concernono, almeno nella forma, la persona~
lità internazionale dello Stato, ad interes,si
contingenti di maggioranza parlamentare
(924).

P R E,S I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegI1e.tario di Stato per gli affari esteri
ha facoltà di rispondere a questa ini:€rro~
gazlOne.

R U S SO, Sotto1segretOJrio di Stato per
gli affari ,esteri. Per quanto riguarda il pro--
blema della non opposizione all'iscrizione del~
},a questione altoatesina all'ordine del gior~
no delle Nazioni Unite, desidero ,assicurare

l'onorevole interrogante che il Gov,erno ita~
liano ha esaminato il problema con tutta la
dovuta attenzione, compi,enrlo anche per via
diplomatica gli opportuni sondaggi presso
il maggior numero possibile di Stati appar~
tenenti alle Nazioni Unite.

N on insj'stendo per la votazione in me~
rito all'iscrizioThe all'ordine del giorno richie~
sta dalla Delegazione austriaca, il Governo
italano ha tenuto presente una prassi o!mai
consolidata presso il massimo Organismo in~
ternazionale per cui non esiste, nessun easo in
cui le Nazioni Unite abbi,ano dichiarato pre-
liminarmente la loro incompetenza a discu~
tere un determinato argomento.

Si sono infatti presentate nel corso di que~
sti ultimi anni numerose questioni di carat~
tere assolutamente interno che l'Assemblea
delle Nazioni Unite ha discusso superando
ogni obiezione formulata dagli Stati interes-
sati.

L'opporsi all'iscrizione avrebbe perclO
sign1fkato espone l'Italia ad una decisione in
senso 'Contrario, che avrebbe potuto raffor~
zare la posizione austriaea anche nel merito,
dando alle ,altre Delegazioni l'impressione
di una sostanziale debolezza della nostra po~
sizione internazionale.

Non o'D1ponendosi alla iscrizione la Dele~
gazione italiana ha Iperò richiesto che si ad~
divenisse a una modificazione sostanziale del~
la intestazione dell'argomento all'ordine del
giorno.

Come è noto infatti ,all'onorevoIe interro~
gante e a tutti gli onor,evoli senatori, il Go~
verno austriaco aveva formulato la sua. ri~
chiesta nella seguente forma: «Probh:ma
della minomnza austriaca in Italia ».

II Governo italiano si è opposto nel modo
più fermo e ha ottenuto che la questione ve~
nisse rubricata all'ordine del giorno della
Assemblea facendo diretto nferimento al
Trattato internazionale relativo all' Alto Adì.
ge da noi sottoscritto, con il seguente teno~
re: «Status of the: German Speaking ele~
ment in the Province of Bolzano (Bozen).
Implementation of the Paris Agreement of
September 5, 19416» (Status degli elementi
di lmgua tedesca della provincia di Bolzano.
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gsecuzione dell' Accordo dI Parigi del 5
settembre 1946).

N on occorrono molte parol,e per mettere
in ,evidenza l'importanza del mut,amento che
sottolinea il significato giuridico della con~
traversia s,econdo una tesi costantemente e
coerentemente sostenuta da parte Italiana.

Per quanto attiene al merito, la posizione
del Governo italiano è estremamente chIaro.
ed è stata dI recente riaffermata nella forma
più autorevole dal Mimstro degli Affari Este~
ri onorevole Segni nel suo discorso tenuto
la settimana scorsa alla Camera a conclusio~
ne del dIbattito del bilancio del suo Mini-
stero.

Esiste tra l'Italia e l'Austria un ,accordo
internaz'ionale, l'AJccol1doDe Gasperi..Grliber,
che è parte integrale, come alleg,ato, de]
Trattato di Pace, che regola in modo defini-
tivo Il problema della minoranz.a di cittadini
di lingua tedesca nello Stato italiano.

A questo Accordo è stata data da parte
nostra piena e leale esecuzione conIo Sta~
tuta della regione Trentino~Alto Adige, co~
me è stato autorevolmente riconosciuto a!l~
che da parte austriaca e da esponenti della
minoranza ,e1mica nel momento in cui il'As~
semblea Costituente ha ap,provata la Statuto,.
Sull'applicazione e sull'esecuzione dell'A'wor~
do, l'Italia non si è mai Irifiutata di discutere
bilateralmente ,con l'Austri,a propanendo an~
che incontri ad alto livel,lo tra l'allora Pre~
sident,e del Cansiglio Segmi o il sua successore
Tambroni, ed ill Cancelliere austriaco Ha,ab.

È stato ,anche dia parte italiana proposto
all' Austria che, qualora non fosse possibile
un accorda diretto sull'esecuzione del Trat~
tato, la vertenz,a fosse deferita consensual~
mente alla Corte dell' Aja, organo giurisdi':
zionale delle Nazioni Unite competente a
dirimere le controverlsie giuridkhe.

Questa rimane la posizione del Governo
italiano.

Per quanto attiene ai punti 2 e 3 dell'inter~
rogaziane, desidero mettere in rilievo che il
Governo italiano nella sua respons,abilità ha
rItenuto utile e opportuno includere nella De~
legazione parlamentari che, Iper la lunga
esperienza pohtica e per le cariche ricoper
te con alto prestigio, rappresentano nel ma-

do più degno, assieme ad alti funzIOnari del1a
carriera diplomatica, il nostro Paese alla
Assemblea delle Nazioni Unite. A capo della
Delegazione è stato designato l'onarevole
Gaetano Martino, che ha retto il Ministero
degli Affari Esteri in momenti particolar-
mente importanti per la vita del nostro Pae~
se; ,con lui fanno parte della Delelgaziane
gli anorevoli deput,ati Paolo Rossie Cina
Macrelli, l'uno attuale Vice Presidente della
Camem dei deputati, l'altro che la stessa al-
tacarica ha ricoperto nella passata legisla-
tura. Entrambi uniscono a una lunga espe-
rienza parlamentare in posti di particolare
rilievo e prestigio il fatta di ,aver ricoperto
con pari competenza importanti cariche di
Governo. Della Delegazione è stato anche
chiamato a far parte uno dei più autore,voli
camponenti di questa Assemblea, l'onorevole
senatore professor Giuseppe Medici, che ha
retto in molti Governi importantissimi in-
,carichi e che la fiducia dei colleghi ha voluto
ora chiamare alla Presidenza della Commis-
siane degli aff,ari esteri del Senato della Re~
pubblica.

,Desidero aggiungere che, anche per il p6S~
sato, s'econdo una prassi seguita da molti
Paesi, l'Italia è stata rappresentata alle N a-
z,iani Unite da Delegazioni presiedute da
autorevoli parLamentari, e parlamentari fi-
guravano tra i loro componenti.

Mi sia consentito anche in questa sede,
ripetendo quanto l'onorevole Segni, Ministro
deg1li affari esteri, ha dichiar,ata in oClcasione
della discussione del bilancio del suo IMini-
stero, rivolgere il più vivo ringraziamento
alla Delegazione tutta ,che in questi giorni
svolge la SUiaopera all' Assemblea delle N a-
zioni Unite can intelligenza e fermezza in di.
fesa di una causa così importante per iJ
nostro Paese.

Nessuna subordinazione quindi, onorevole
interrogante, della personalità internaziona~
le dello Stato a interessi contingenti di mag-
gioranzla parlamentare. Solo la consapevole
volontà di rappresentare nel modo più de.gno
il nostra Paese alla più importante Assise
internazionale ha indotto il Governo alla de~
cisione che ha preso, ritenendo con ciò di
aver reso omaggio ,al Parlamento.
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P RES I D E N T Ei . Il senatore N en~
ciani ha facoltà di djchlara~e se SIa S()ddi~
sfatto.

N E N C ION I . Onorevole Presidente.
onorevoli colleghI, eVIdentemente il Presi.
dente del ConsIglIO, dovendo fare una brut~
ta figura rispondendo come ha risposto l]
Sottosegretario, non è venuto personalmente.

Commcio dall'ultima parte del suo dire,
onorevole Sottosegretario. La Delegazlonp
italiana sarebbe stata formata, secondo la sua
,affermazione, da illustri parlamentari, e su
questo nessun dubbio. N ella mIa mterroga!
zione inf,atti non ho Impostato il problema
m questo senso. Nè si trattava di giudicare
dene benemer€lnze e della posizione parlamen~
tare dei singoli 'componenti, perchè io li ho
mdicati come ,« autorevolI componenti ». La

ques,tione che io facevo era nn'rJtra. l'O ho
chiesto perchè, in Urn momento così grave e
così cntico, è stata inviata una Delegazione
politica, valutando gli interessi internazio~
nali dello Stato, per fatti che mcidono sulla
sua personalità internazionale, tenendo solo
presenti le ragioni, certamente trascurabili,
di una maggioranz,a governatIva.

Onorevole Sottosegretario, l'onorevole Mar~
tmo il 19 settembre 1960 ~ ed a questo pro-
pOSIto faccio un inciso: sarebbe stato meglio
che gli illustri componenti Ia Delegazione
politica alle NazIOni Ul11te fossero stati a
N ew York in tutto questo perIOdo, senza
tornare in Italia chIamati da inteTessi e]et~
toralIstlci ~ l'onorevole Martmo è ritorn,a~

to ed è restato a Roma; tutti gli altri scor~
razzano per l'Italia...

R U S SO, Sottosegreta,rio di Stato pel
gli laffari esten. L'onofievole Martino è da
due giorni aNew York!

N E N C IO N I . Appunto: l'onorevole
Martino è ripartito avant'ieri. E partendo la
prima volta ha detto: «Il fatto ,che in essa
(l,a Delegazione) siano rappresentati autore-
volmente tutti e quattro i partiti della mag~
gioranza governativa sta evidentemente Cl
significare » ~ bisogna aver memori,a buona
prima di rispondere ~ « che essi desiderano

condividere col Governo la responsabilità
<legli atti necessari aLla difesa dei nostri in~
teressi ». L'onorevole Martino avev,a preme"-
so: «Desidero fare una breve dichiarazione
per ciò che riguarda la composizione della
missione ». La rappresentanza di tutti e quat~
tra i partiti portav,a ad una suddivisiane di
responsabilità!

Ora, io domando: come si concilia, onore~
vale Sottosegretario, la ri,spos,ta die voi avete
dato, richiamandovi cioè al fatto della per-
sonalità dei singoli componenti, con la di~
chiarazione del Crupo della delegaz,ione, ono~
rev01e Martmo, che ha affermato: si !';ono
scelti l componentI unicamente tenendo pre~
sente il criteria che dovevano' ess'ere com~
presi l quattro partitI della maggioranza?
La dichiarazione del capo della delegazione
rimane un punto fermo, al di fuori ed al di
sopra delle menzogne che in questo momento
vengono dette in Parl.amento.

Pertanto, rimane la mia mterrogazione
nella sua interezza. La rIsposta del .sottose~
gI~etario è una risposta di comodo. L'onore~
vale Fanfani avrebbe dovuto avere almeno
'la prudenza di non esporre in Parlamento
il Sottosegretario ad un seCCHsmentita.

Ma, onorevoli' colleghi, queste miserie sono
nulla dI fronte al fatto grave... alla sostan~
za. N on ha alcuna importanza che la dele~
gazione sia formata com'è formata; è solo un
fatto politico che io ho ritenuto di sottoli~
neare. La cosa gl'lave è che non si sia ecce~
pita la carenza di giurisdizione delle Na-
zioni Unite per un f,atto che rif1.ette, vorrei
dIre, l'ordine pubblico a, in deprecata ipotesi,
la politica interna. È un fatto di ordine pub-
blico e bas.ta; e fino a prova contraria, di~
versamenteda quanto è stato affermato ades-
so dal Sottosegretario, nessuno ~ e prendo

ad esempio la Francia ~ ha permesso che
si dIscutessero dei probLemi che avevano
risonanza internazionale gravissima consi~
derandoli di domestic jurisdJition; e l'articolo
2, n. 7, dello Statuto delle Nazioni Unite è
univoca: «Nessun membro è tenuto a ri~
spondere di fatti che riflettono Ia politica
interrna », come le Nazi,oni Unite non possono
occupar,si degli ~stessi fatti. Si parla di « com~
petenza interna» nellila traduzione italiana;



Senato della Repubblica III Legislatura~ 14730 ~

11 OTTOBRE 19,60313a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

si parla di domestic jurisdition nell'edizione
ufficiale.

Ma vi è un fatto più ,gmve ancora, onore-
vole SottosegretarIO: l'onorevole Segni alla
Camera, l',altro gIOrno, ha detto che l'ac-
cordo De Ga,speri~Grueher, qualora fosse ri~
tenuto non efficiente e denunciato, potrebbe
avere dei riflessi sulla integrità dei nostri
confini. Segni ha detto: noi siamo andati
,alle N azioni Unite sIcuri del nostro buon
diritto L'onorevole Martino: :a,vremmo man~
cato di rispetto Hll'Assero.blea. E l'onorevole
Fanfani: siamo sicuri che le nostre tesi sa~
l'anno accolte.

Ora, non mi rivolgo a giuristi, perchè, di
fronte ,ad una valutazIOne tecnico~giuridica,
basta l'artkolo ,2 dello Statuto delle Nazioni
Unite per escludere la possIbilità di discus-
sione dei riflessi di quello che il Sottose-
gretario, probabilmente non conoscendo la
storia diplomatica, ha chiamato «tmttato
internazionale» e che anche l'onorevole Mar~
tino, ripartendo per New York, ha definito
«trattato internazionale ». Io mi riferisco
all'accordo De Gasperi~Grueber. Martino ha
affermato: noi discutiamo con 1'Austria l'ap-
plicazione di un tmttato internazionale. I
casi sono due: o è cambiato il significato dei
termini, o véramente parliamo linguaggi di~
versi. L',a,ccordo De G3speri~Grueber non è
un trattato internazionale, onorevole Sottose~
gretario, è semplicemente un accordo tra i
due Governi per riflessi di politica interna
dei due Stati. N on è un trattato internazio-
nale perchè, fino ,a prova contraria, anche
il nostro Stato, nel settembre 1946, non
aveva capacità di agire, anche se aveva peT-
sonalità internazionale.

D'altra parte basta rileggere 1'.accordo per
convincersi agevolmente che nessun rifles~
so di carattere internazionale può scaturire
da questo accordo tra due Governi, che non
è stato nèfirmato, nè pal'afato, nè ratificato
dai Capi dei due ,stati. Voi mi direte: è sta-
to allegato al Tmttato di pace. H 10 febbraio
1947, alla firma del Tr,attato dI pa,ce, questo
accordo tra due Governi per riflessi di ca~
rattere interno è stato ,allegato al Trattato
di pace (,allegato quarto). Non ne fa parte
integrante, non è stato ricevuto perchè, fino

a prova contraria, si legge nel Tmttato di
pace solo che le Potenze alleate ed associate
hanno preso nota deglI accordi il cui testo
è contenuto nell'annesso quarto, convenuto
tra i Governi austriaco e italiano il 5 settem~
bre 1946.

E quale riflesso di carattere internaziona-
le ne deriva a norma degli articoli 2, 10 e
14 deUo Statuto delle Nazioni Unite? Quale
diritto potevano avere le Nazioni Unite, e
quale dovere aveva lo Stato italiano di met-
tere in discussione i propri confini, in un mo~
mento gmvissimo di tensione internaziona~
le, in cui possono giocare degli interessi di
Stati che probabilmente non s,anno neppure
cosa sia 1'Alto Adige e dove sia l'Europa?

Questa è la situazione obiettiva che si è
verilfilcata. Elccelpendo l'incompetenz,a delle
Nazioni Unite, noi non ,avremmo mancato di
rispetto all'Assemblea, come non ha manca-
to di rispetto la Francia quando ha sostenuto
l'incompetenza ~ anzi la oarenza di giu:ri~
sdizione ~ delle Nazioni Unite per quante
concerne 1'Algeria, fatto ben più grave, con
risonanze di carattere internazionale, pro-
prio .ai sensi dell'articolo 10 e dell'articolo
14 della Garta delle Nazioni Unite.

'Questa era la situazione, ma, onorevoli se~
natori, noi non possiamo rischiare sicuri del
nostro buon diritto, come ha detto l'onore-
vole Segni, o pensando, come ha detto l'ono-
revole Fanfani, che nOI avremo senz'altro
ragione. Ma non avete pensato al preceden-
te che veniva creato? Nai abbiamo ragione
perchè abbiamo app1icato in buona f'ede quel~
l'accordo tra i due Gov,erni, abbiamo ragio~
ne perchè esso non ha dei rifies'si di carattere
internazionale, abbiamo ragione perchè lo
abbiamo interpretato in buona fede, abbiamo
ragione perchè abbiamo fatto più dI quello
che era previsto da quell':accordo. Ma dal~
l'aver ragione a creare un precedente che,
Dio non voglÌia, pesi sul futuro di quelle ter~
re, fra aver ragione e dover rischiare di
discutere in un momento di tensione inter-
nazionale i nostri conmni, ebbene c'è un abis~
so, onorevole Sottosegretario!

Noi in questo momento abbiamo dato una
sensazione di debolezza all'estero e di man~
canza di dignità a'ccettando di mettere in
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discussione diritti sacrosanti che non sono
nostri, mia aprpartengono al nostro ,Paese, al
di ,sopra eal di fuori delle nostre mordestis~
sime persone. Non potevamo mettere in di-
scussione il sacrificio dei 600 mila morti, non
potevamo mettere in discussione i sacrific:
che sono stati consacmti dal Trattato di San
Germano, che nessuno ha mai messo in di.
scussione, neppure le potenze alleate neì
Trattato di pace, nè tanto meno l'accordo
De Gasperi~Grueber.

Pertanto, ecco le ragioni della mia lllsod~
disfazione per questa risposta, che per I}A
prima parte è evasiva, per la seconda parte
assolutamente mendace e in contrnsto COll
le dichiarazioni del Capo della delegazione,
onorevole Martino.

B E N E D E T T I . Sono i fascisti che
hanno rinunciato all' Alto Adige.

N E N C ION I. Siete voi ,che siete dei
molluschi e non avete avuto il minimo co~
raggio. LeI è un buffone !...

B E N E D E T T I. E leI viene ,a darmi
del buffone! Sono i fascisti, lo ripeto, che
hanno ceduto l'iAlto AJdige a Hitler: questo è
un fatto incontrovertibile!

FER R Ei T T I .Questo è falso! Un fa130
storico, una volgare menzogna!

C R O L L A L A N Z A . È stato De Ga~
speri il primo che ha rovinato l'Ita'Ua, il pri~
mo a tradirIa!

P R E .s I D E N T E. Onorevoh colleghi,
mi la:scino fare una consideraz,iOine di carat~
tere generale. I senatori dovrebbero scegIie~
re meglio, in taluni caSI, gli strumenti par
lamentari. N ella fattispecie mi permetto di
essere d'accordo con Il senatore Lussu: non
è COinun'intenogazione che si discutono ar~
gomenti dI tale importanza.

Richiesta e ap'Provazione di procedura

urgentissima 'Per il disegno di legge n. 1233

G R A V A,. Domando di parlare.

P RES I D E N T,E. N e ha facoltà.

G R A V A . Signor PresIdente, questa
mattina è stato presentato il disegno di leg~
ge sull'assicurazione obbligatoria contro ie
malattie per gli esercentI attività commer
cIali (1233), che è stato assegnato dalla gi~
gnoria vostra all'esame della decima Com-
missione. Data l'Importanza di questo di se
gno di legge, ,che provvede all'assicurazione
di un settore di lavoratorI indIpendenti, e
data l'urgenz,a che esso 'entri in vigore al più
presto, poichè dovrebbe infatti diventare leg~
,ge dal 10 gennalO del prossimo anno, quale

Presidente della 10" C'ommissione mi permet.
to di chiedere che sia adottata la procedur,a
urgentissima, in modo che il disegno di leg-
ge possa essere approvato dal Senato prima

di questo mese di vacanza per le elezioni.

N on credo che a questa 1ma richiesta ci
saranno delle opposizioni, 'per la semplice ra~
gione che anche l colleghi della sinistra non
possono non essere favorevolI ,a che un'altra
categoria di lavoratori indipendenti venga ad
usufruire delI'assi'curazione contro le malat~
tie. Ragione per cui io voglio pregare la
signoria vostra lllustritssima di violeI' auto~
rizZiare la procedura urgentJSsima in modo
che la loa Commissione possa nferire nella
seduta di giovedì e portare quindi Il disegno
di legge alla dIscussione nell' Aula.

A.N G E L I L ILI . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N G E: L I L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevolI colleghi, dopo quattro anni di
attesa è venuto al Senato il provvedimento
per la assIcurazione obbligatoria contro le
malattie a favore degli operatori economici
delle piccole Imprese commerciali. Questo
provvedimento segue quello relativo all'as-
sistenza contro le malattie degli artigiani e
dei coltivatori diretti. Mi associo quindi alla
proposta del Presidente della loa Commis~
sione, senatore Grava, perchè si adotti 16
procedura urgentissima. In questa mamera
il Senato dimostrerà ancora una volta la
propria sensibilità verso queste categorie di
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piccoli imprenditori economici. La Camera
dei deputati ha approvato con una votazione
a grande maggioranz.a (su 39'5 votanti, 2,55
favorevali) il provvedimento. Io mi auguro
che la proposta formulata dal Pre,sidente
della lOa Commissione venga approvata dal
Senato onde anche la categoria degli opera~
tori commerciali veda accolte le proprie aspi~
razioni e le proprie is'tanze nel settore della
a,ssistenza sanitaria.

B I T O S SI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

B I T O S S L Signor Presidente, noi non
ci opponiamo ana procedura cosiddetta ur~
gentissima. N on sm:"emo certamente noi che
ci opporremo alla discussione dl una legge
sociale, a favo.re di una così importante ca~
tegoria di citiJadini lavoratori. Però infor~
miamo la Presidenza e il Senato che noi in~
tendiamo discutere la legge. cioè discuterl::>
senza alcuna lImitazione dl tempo. È un~l
legge di .oltre 40 articoli che noi vogliamo
vagliare, discutere e possibilmente emen-
dare, perchè non vorremmo che un provve~
dimento di tale importanza fosse in defini.~
tiva una legge non favorevole nei confronti
di coloro ai quali in un .certo qual modo si
vuole venire incontro. E noi vogliamo di.
scuterla, oltI1e tutto, per informare gli aventi
diritto dei l.a;ti negativi che questa lpgge
presenta a danno dei commercianti stess!.
qualora venisse approvata nello stesso te~
sto che è stato trasmesso dalla Gamer.a dei
deputati.

Preghiamo quindi la Presidenza, qualora
fosse approvata la procedura urgentissima,
di predisporI\e l'ordine dei lavorI in modo
tale che questo disegno di legge di oltre 40
articali sia discusso neila maniera più vasta
e ade~uata, in modo che il suo testo, appro~
vato dal Senato della Repubblica, possa es~
sere degnamente considerato come quello d;
una legge sociale, votata nell'interesse della
categoria che si vuole beneficare

P R E ,S I D E N T E. Onorevoli cO'lle-
ghi, il .calendario dei nostri Lavori è staIto
stabilito eon 1'aecordo unanime di .tutti i
Gmuppi 'pa;damentari. L'adozione deUa pro~

cedura urgentis'shnla, per un disegno di leg~
'g,e non può pertanto mutaire tale program~
ma, stabilito già da venti Ig.iorni eon ra:gioni
tamente valide da indurre tutto il Senato
ad a,ccettarlo 'all'unanimità. Senatore Grava,
lei dunque insiste sulla sua richiesta di pro~
cedura urgentissima?

G R A V A. Insisto pokhè si ved~à che
all':attoprati,co ancl1.e le obiezioni faltte dal~
l'amdeo Bitassi ,si ridurranno a ben poc.a
cos:a, in quanto non c'è .che un punto, cornie
io preVledo, che dalrà luog.o a discussioni.

BIT'OSSI
Provvidenza!

N on mettere limiti alla

P RES I D E, N T E. Comunque, ono~
revoli colleghi, noi dobbiallllo dare prima
la precedenza ai bilanci, che dovranno es~
sere tutti approViati entro la corrente set~
tillll.ana. rQui:ndi, :anche con l'eventuale wp~
pirovazione della procedura ur'gentis.sima, il
disegno di legge n. 1233 potrà essere discus~
ISO'soltanto dopo 1"aJplprovazi,ollledei bi1alllci.

G R A V A. Giovedì mattina in siede di
Commissione io dovrò riJferire, onorevole
Presidente, ,e sono Icerto che in quella sede
l"amico Bitossi e glli altri ooHeghi si adat~
teranno all'esigie'llza di una rapida discus~
sione, dat.o che, ri'peto. i punti in discussio~
ne sono al massimo due .o tre

P R E .s I D E N T E. la ho fat:to pr'8~
:sente la necessità di 'rispettare IiI calendario.
dei nostri havori. Non ho ora che da mett'ere
in votazione la Iproposta di procedura ur~
gentissima per il di:segno di legge n. 1233,
avanzata dal senator,e Grava. Ohi l'approva
è :ptJ!eg.atodi alzarsi.

(È approvata).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spe'sa del Mini-
stero della sanità per l'esel'cizio finanziario
dallo lug,Iio 1960 ail30 gi~no 1961 » (1215
e 1215.b~) (Approvato dalla Camera dei
deputalti).

P RES I D EI N T E. L'ordine dellg1ior~
, no. I1eca il s.eguito della disc'ussione del dise~
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gno di legge: «Sta:to di p,revi.siollle della spe~
sa del Ministero della sanità per l'esercizio
finanziario dal 10 lugl,io 19'60 lal 30 giugno
1961 », già approvato daUa Grurnera dei de~
putati.

È is:eritto a parlar,e il 'senatore Pasqua~
ticchio, il quale, nel corso del SIUOinterven~
to, svolgerà anche i due ordini del giorno da
lui presentati, il ,primo insieme la,i senatori
Boccassi e Scotti e il secondo insieme ai se~
natori Lombari, Boccassi e Scotti. Si dia let~
t'ura dei due ordini del giorno.

BUS O N 'I, Segretario:

«Il Senato,

in considerazione degli avvenimenti lut-
tuosi recentemente ac.caiduti negli "Ospedali
riuniti di Napoli ",dove le trasfusioni di
sangue, Ipmtkate a sei bambini, ne hanno
causato il decesso;

constatato ,che il sral1Jgueusato per le
trasfusioni proveniva dall' A.V .'I.lS.,

invita il Governo a voler fare una in~
chiesta rlgorosaper l'accertamento delle rc-
sponsabilità inerenti alla vigilanza nel Rer~
vizio ospedali ero e al controllo dei medicinalI
biologici» ;

«Il Senato,

constatato che illkenziamento dei medici
ospedalieri assistenti 'e aiuti dopo un 'periodo
di servizio, lImitato dalle vigenti disposi~
zioni, reca grave danno alla funzione aSlsi~
stenziale degli ospedali,

invita il Governo a provvedere alla .so-
spensione dei licenziamenti rfino alla appro~
vazionedella legge sullo stato giuridico e di
car1riera dei medici 08lpedalieri ».

PR E :S I D E. N T E. Il senator'e Pa~
squalkchio ha facoltà di ,par1are.

P A S Q U A L I C C H I O. Si,gnor iPre~
'sidente, onorevoli colleghi, onoreVlole Mini~
stro, la limitazione del tempo, liberamente
e volontariamente decisa dai ,I1aplpre,gentan-
ti dei Gruppi senatori,ali € da noi tutti ac-
cettata, mi costringe 'ad una ,esposizion,e piut-
tosto slommaria, che io farò a nome della

palrte politica che rappreslento. Mi Isono Im-
posto que,sto liIDiite, come del resto hanno
fatto anche gli altri colleghi, pur se esso è
in 'contraddizione, onol'evole Giardina, con
una vostra ben de:finita richiesta che io
trovo espressa l'll tutti i vostri discorlsi e
scritti, così come neUa vostra prefazione
alla r'elazione ,sullo stato sanitario del Paese
e sull'attività dell'amminisltr,azione sanitaria
negli anni 1955-58.

In questa vostra prefa:zione si riproduce
un passo del vostro disco:nso del 14 1uglio
1959 alla Camem dei dep;utati,a condusio~
ne del primo dibattito sul bilancio del Mi~
nÌis,tero della Sianità Voi al10fla dicevat,e:
«Oggi invece la sanità italiana, [elevata a
Ministem della samtà, offre come bel1saglio
un Ministero respons.abile, un bilancio da
criticare con larglhezz.a di tempo e con co-
modità di rkerca, perchè non più nas,costo
neUe pieghe del bilancio del Tesoro; esso
off:re alle analisi più spIetate ogni 'SIUOatto,
ogni suo reslpim.Èun bene ,che sia cOlsìpe1'-
chè questa 'possibilità della libera eritica sa~
ràla leva posslente che sollev'erà y,adicta;l~
mente e deci'Sarrlllente le sorti d'eHa samtà
italiana, da cui dipende in gran parte la vita
sana ,e serena del popolo italiano, l,a sua si-
Clurezz'a 'Sociale ».

In queste voshe pa:role si nota un entu-
siasmo, un'ans.ia di ,conoscere e di algire ade-
guatamente alle esilgenze sanitarie conosciu~
te.. Si:amo contenti di const:altare che siamo
di fronte ad una tensione di pensiero e di
azione verso concrete r'ealizzla'zioni. Vediamo
omse il contenuto del bilancio della slani~
tà, che deve dilspone iglistrumentI finan~
ziari per soddisfalre le esigenze sanitm'ie
del popolo italiano, è o meno l'espI1essiorne
re:ale di luna situazione reale, S'e esso è la
prov:a della vostra ansia di rinnovamento e
di 'potenziarnfnto dell'assistenza sanitaria
italiana.

Già troviamo un primo intoppo, è vero,
solo verbale, che ci viene fòrnitò dal r:ela~
tore di maggioranza alla Oamera dei de'Pu~
tati, onorevole Oolleselli, e che, se oSlservato,
ci precluderebbe ogni esame, ogni proposta
e ogni prospettiva.

Sembra che tutto proceda bene, secondo
lui, e che quindi non ci rimanga altro che
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pl,audke all'attività del Ministro della sa~
nità. Questo novello Candido ci comunica
«il s'Uo sincero proposito di porre nella do~
vuta evidenza i risultati ~ sono le sne \pa~

role scritte nella 'premessa ~ altamente a,c~
quisiti, in meno di due Ianni di vitia pro~
pria, dal Ministero,slecondo le finalità della
leg.ge istitutlVa, nello spll'ito di una nuova
politka san it all'la, iniziat,a e eOilllPletamente
puntualizzat,a in coHabor:azionecon gli orga~
ni Minisrterilalieentrali e periferici ».

A pll'lQlPosito poi dell'ordinamento. delle
farmiacie, che, come tutti sanno, rappr'e:Sienta
un problema di unagmvità IsostanzIale, egli
aff'erma, riferendosi lai 'Venti e Ipiù progetti
di legge, che in tiutlti «vi è il rkonoscimento
della sostanziale effidenzia delserviz,io, così
come è svolto attualmente ». Decisamente, di~
stoI1cendo la re'altà, racchiudendo leibnizia~
namente in una monade animale o razionrale,
ma lesdudendo quella materiale (la realtà),
l'or'ganizzazione, l'attiv,ità del Ministero della
sanità e l'organizzazione sanitaria naziona~
l,e, ha voluto non solo s~entire l,e vostre sen~

t'iltlepreoocupazioni sanitane, mia. anche an~
nuUarle di colpo, ignorandole, tutte le grravi
inslufficienze organizzativ;e e operlative della
ass:tstenzla ,sanitaria italiana.

D'incanto, onorevole Ministro, Ce ciò è
una dimostrazione dellasupel~ficialità con cui
viene indagata e valutata la situazione socia~
le dellPO'polo itaJiano), il nostro è definito un
popolo beato, slO'ddisfatto, che non ha più
niente dra chiedere in un campo d'Ove mag~
giormente fervono le volontà insoddisfatte.

Se si ac<cogJi,ess1equesta ottimisti c,a visio~
ne si p'otrebbe fal1e a m:eno di ogni crritka.
Ma noi riteniamo ,saggio e T,eaHsUco il vo~
st110 invito, onor'evole Minis:tro, e il nostro
diritto alla <eritiGa,che si:al111ocoshetti a fa~
re in sintesi per la ristrettezza del telrrm:ine.

Rivolgiamo un rlalpido sguardo alle cifre
del bilancio. SeITllplifichiamolo, con l'elimi~
nazione delle spes'e pe'I' il personale e per i
servizi (7.09:5,18milioni) e dei 274 milioni per
la propaganda sanitada e ,le ,attività clUl~
turalie i contrihuti alle organizzaz,ioni in~
ternazionali. Il rimanente è eosì Iri,partito:
15.355 milioni stanziati per interventi in~

diretti attmver,so enti v,ari (fra i quali la
Opera nazionale maternità e inbnzia che
gode di una ass.egnazione di 15 miliiardi a's~
sorbendo quasi tutto lo stanziamento, mentre
la parte residua è ripartita sempre con
ass.egnazioni o contributi, come i 400 milio~
ni alla Croce Rossa Italiana, i 50 m:ilioni
all'Istituto Regina Elena per la 10ttla contro
il 'oancro e i tumori mali,g1ni e i 75 milioni
al10 Stabilimento Termale di Acqui); 27.:550
milioni per interventi diretti. Essi si rife~
ri,scono :

1) a ,spes'e per l'i,gi'ene pubblica e per
,gli 'Ospedali, 4.330 milioni;

(2)la spese per le malattile sociali, 22.220
milioni, di cui 18.010 milioni impiegati per
la tubercolosi, 800 milioni per la lotta con~
tro le malattie veneree, 3'60 per }a lebbra,
U~20 per il cancro, 400 per i tracomatosi;

3) a spes!e Iper il :servizio farmac,euti:co,
65 milioni; e poi infine <Cisono le spe'se per
i ,servizi veterinari, in 1.000 milioni.

Con 43 miliardi di sp'ese realip,er l'as~
sistenZia sanitaria, del pO'polo italiano da
paI'lte del MinisterQ della smlità, onolrevole
Ministro, volete soddisfare la vostra aSlpira~
zione, espressa ancora nel vostro discorso
del 1,4 giugno, «di predisporre le misure e
gli strumenti idonei a ga:rantire l'integrità
della salute intesa non sOolÙ'eomle a,ssenza
di malattia, ma come stata di completo be~
nessere fisico, mentale e sociale, e a mante~
YleIrequesta ,condizione in tutti i suoi aSipetti
al 'più alto liv,ello ». Queste vOIstre aspimzio.-
ni sono analoghe alle aspim:zioni del popo~
lo italiano, ma dobbiamo purtroppo consta~
tare che esse rimangono sempre lettera
morta. Degli s:trumenti, dei mezzi idonei a
garantirle non dite niente di nuovo. Questi
sono gli ospedali, il farmiaco, il medko.

Game ho detto, iQ sono costretto a re~
stringeTe il mio intervento in alcuni limiti.
Parliamo un po' degli ospedali. OnOIT'evole
Mini'stro, nella nostra rellazione di minoran~
za dell'anno scorso allo st,ato di ipI1evisione
della ts:pesa del Ministero della sanità per
l'e&erCÌzio finanziario 1'915,9~160,affermavamo:
« Nonpossiamo in questa si,a pur bI1eve re~
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l,a'zione non dare il posto che merita alla
questione ospedaliera, questione cardine di
ogni tipo di assistenza. Infatti, senza una

'rete ospedali era, nessun passo avanti s:arà
POsS]bile fare, perchè il progresso scienti~
fico e sociale ha enor[fl1lemente <aHargato il
caIDIpo deU'attività ospedaliera,e, se non

saremo ca'paci di sviluppare una politica dI
rinnovamento in questo 'settore, la deficien~
za della oy'ganizz,azIOne os.pedaHera aumen~
terà sempre più in avvenire ». Orla, alla di~
stanza dI un anno <CitroviaJn1jo dI fronte al
problema ,ospedaliero insoluto 'e a;gg,r:avato.

La gr,avità dell'insufficienza ospedaliera è
stata frequentemente denunciata in nume~
roSI convegni tecnici e 'politki, ed è stata
l'argomento amco del convegno nazionale
ospedali ero di Bari, tenuto il 12 e 13 settem~
bre nel padiglIOne della Cassa del Mezzo~
giorno alla Fiem del Levante, a cui avete
anche voi partecipato, onorevole Ministro.

V:oi, 'onorevole lVIimstl'o, in quel com.gres~
so avete ribadito il conoetto <ed e'slpresso la
vostra adesione allo scopo, indicato dalla Or~
ganizzazlOine mondiale deHa s'anità, di ra,g~
giungere la quota di un posto~letto ogm c<en~
to abitantJ. Inoltre averl,e fatto vostro l'altro
aspetto della questione ospedaliera, che de~
riVla dalla cattiva distribuzione dei nosoco-

mi. L'ospedale è Il luogo dove si incontrano
uomi:ni ammalati e uomini dI sdenz:a, dove
SI perfeziona l'uomo di scienza. Lo ,sviluppo
dell'assistenza ha fatto affollare ,gli osp:e~
dali. I malati, anche ,affetti da processi 'Pa~
tOIOgld di lIeve entità, vogliono essere rko~
v,erati nell'ospedale, per,chè qui trovano pron-
tI tuttI gli strumenti sanitari e terapeutici
che il progresso della sdenza ha mlolti,p1i~
crub e resi comples'si, manovrabili solo in luo~
ghi tec,nkamente attrezz:ati. La vita ospe~
daliera italIana tè rimasta statica, senza svi~
luppo e senza 'ammodernamento nella sua
distribuzione territori,ale. Ci si esalta nella
contemplazione teorica dei piani, senza rag~
giungere nessuna l'eaEzzazione. Dal 1951 al

1957 sono stati costruiti solo dodici Oispe~
dali di terza categoria e due infeirxnerie, non~
chè 2.316 case di cura 'private, ma nessun
ospedale di prima e di seconda categoria.

fÈ vero però che in questo periodo sono
stati costruiti anche oUo ospedali slpecia~
lizzati, due di prima categoria, due di se~
conda, quattro dI terza. Voglio sperare che
il Ministro ci annunci che dal 1957 ad oggi
vi è stato un incremento nella costruzione
ospedaliera. lùJ ovvio che la ricetbvità degb
ospedali è in rapporto alla loro quantità ed
alla loro capadtà.

Per quanto le statistiche riguardanti i po~
sti~letto siano numerose e 'conosciute da ogni
studioso di questioni sanitarie e sociali, ri~
tengo op'portuno richiamare brevemente al~
la memoria delle 'cifre Iprese da un libro
distati,stica compIlato dal Ministero della
sanità oome rapporto dell'alttività a'ssisten~
ziale e dell'am)ministrazione sanitana negli
anni 1965~1958. OpporbunaJmente quel libro
contiene delle tabelle che riguardano anche
il periodo ,pre~bellico. lnflatti 1a tabella nu~
mero 28 ci dà questo prospet,to: la rpopola~
z.ione nel 1939 ,era dI 42 miliolll; l rposti~
letto erano 182.000; l'indice era di 4,33 per
mille. Nel 1950, con una popolazione di 46
milioni, i postj~lett() erano 17,6.000, con un
indi,ce di 3,76 per mane; sic,chè sia il numero
dei Iposh che l'indice erano inferiori a que11i
del 1939. Nel 19'58 la popolazione era di 49
milioni; iposti~letto 198.000; l'indice 3,98
per mille. Posti~lettocostruiti dal 1:9'50 al
1958: 27.000; appena 16.000 in più di quel~
li esistenti nel 1939. Dal 1939 al 1958 si è
avuto così un progresso di appena 16.000
posti~letto, senza raggiungere l'indIce pre-
bellico.

Dobbiamo anche tener presenti i posti~
letto che si ,possono ricavare daUe cas,e di
cura private, e questi assommlano la 5,6000,
che, aggiuntI a quelli pubblici, danno un to~
tale di 25,5.5.57Iposti~letto, con un indice na~
ziona le de1 5 per mille Vedete quanto sia~
ma lontani da quell'aspirazione, 'prospettata
in tuttI i dis.comi d'al Mini'stro onorevole
Giardina, di raggiunger,e la quota di 10 Iper
mille, e riaffermata, come ho detto, anche
recentemente nel Congr,esso oS'pedaliero di
Bari in ,ocoasione della Fiera del Levante.
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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue P A S Q U A L I C C H I O ) .
Quindi occorre che effettivamente 'Ci 'sia runa
politica ospedaliera, basata su un pilano di
costrluzioni ospedaliere, ,con c,apacità di fi~
nanziamento e con cap1acità tecniche di co~
struz,ione. E questo è diventato un bisogno
inderogabile. Io ho qui Ipr1e1sentidelle cifre
ancora piùslgnific:ative contenute nelvo~
stro di'sicorso e nel vo.stro opus,colo, onOI\evo~
le Mmlstro,che ci indic,ano che in Italia ~la
salute nOin viene curata da tuttI gli o.spedali
allo stesso modo: ci 'sono diff,erenzle sositan~
ziali negli ospedalI. Cl sono ospedali di 1a,
di t2a, dI 3a 'categoria; ci sono infermerie;
ci sono anche altre case di oura do.ve affiUl~
scono ,gli ammalati per e's,sere reintegrati
nel ,lor,o stato. fiisico. EIPpure le cure spesse
volte :sono insufficienti, e no,i medki ne ab~
biamo conoscenza dirett,a. Io ho potuto con~
stataI\e che perfino nella Ma:terniltà e infan~
zia vengono dImesse le donne che hanno par~
torito do.po pochi giorni, anche con la feb~
bre. P'er'Ciò, se vo.gli,amoav,ere iun indice
chiaro di assistenza, il livello relale dell'als~
sistenza ,sanitaria, non possiamo che riferir~
ci agli ,ospedali di prima, di sewnda e di
terza categoria ,che hanno. ullla certa effi~
cienza. E, secondo gli indici forniti dallo
stess'o o,norevole Ministro, noi 'abbiamo que~
sti dati: gli os'pedali di Iprimacate,goria in
Italia 'sono 89 con posti~letto ,6320'6; gli ospe~
dali dI secnnda categoria sono \101, con posti~
letto 36 693; quelli di terza ,categoria 959,
con 71.9'69 IPosti letto. In tutto, po'sti~let'to
circa 177.000.

:SIa;ppiamo bene 'come venga sfruttata al
massimo l;a ,capacità rice,ttiv,a degli ospeda~
li, ammassando glI aITliffilalatinelle corlsi,e e
curandoli in modo non rispondente alle at~
tuali possibHità scientifi,che ed alla Clapadtà
dei medici, 'perchè la nO'stra lattrezz:atura
ospedaliera non fornisc,e quanto neeessario
per una equa a,sslstenz,a. Concludo questI ri~

ferimenti statistki ricordandO' lo squilibrio
di dh;tribuzio.ne regionale deiposti~letto, che
arriva agli umiliantI indici dello 0,70 per
mille deHa Lucania e dello 0,4.0 per mille
della provincia di Av,ellino.

Connesso al Iplroblemla dei posti~letto è
quello della or,ganizzazione degli ospedali e
dei loro mpporticon gli ,enti mutualistici.
Occorre riordinar,e l'a carder'a e la posi'zio~
ne giuridica del personale Iffijedico~os:pedalie~
l'O, 'Poiohè il medico è diventato un lavorato~
r,e intellettuale, dipendente da ospedaU ed
enti mlutualisbci, ed il suo lavoro non è più
diretto ma medh~;to appunto da ospedali ed
enti. Oggi il rIschio di perdere l'occulpaziol1e
da un momentO' ,aH'altro è perenne nel me~
dico ospedaliero. Questa nuova situazione ha
spinto i medid ad agitazioni simili a quelle
degli operai. La loro posizione .sociale è di~
ventata analoga a quella degli operai; iper~
ciò essi cel1cano iUna si'stemazione giuridIca
stabile ne.l posto di lavoro, onde conseguire
una propri.a skurezza sociale.

Grave è la delfilcienza degli os,pedali, insi~
cura la ''Posizione del medico,deficitaria e
disordinata 1a situazione amministrativa de~
gli ospedali. Occorre perciò una riforma so~
stanziale per quantità e qualità nell'istituto
sanitario ospedali ero. Occorre un ente di ge~
stione di tutti gli ospedali sotto la vigilanza
e la tutela del ,Ministero della sanità.

Se questa è la situazione degli ospedali,
nan miglio.re è l'aspetto che riguarda i me~
dicinali. Abbiamo anche qui una Isituazione,
che non dirò disperata, ma deficitaria, anche
Se la quantità dei medicinali che si prO'du~
cono in Ualia è abbondante. Noi sappiamo
che la sdenza ,farma'cologica, attraverso una
continua attività ed usando strumenti mec~
cani ci e chimici in incessante 'Perfezione, è
riuscita a fornire ai medici dei farmaci in
cui si può avere piena lfiducia: i 'vaccini, i
sieri, i sulfamidici, gli antibiotici, gli or~
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mani, i prodotti opoterapici, le vitamine sono
diventati mezzi terapeutici efficaci ed indi~
spensabili. ISi può affermare che la vita me-
dia umana SI è fortemente innalzata proprio
c'Ùn l'uso di Iquesti nuovi prodotti.

È inutile soffermarsi a ripetere ciò ch'è è
stato molte volte detto :da ogni parte, al di
sopra delle divisioni politiche: anche il me-
dicinale costituisce un grave problema che
ha assunto due aspetti fondamentali, da
quando non è più confezionato in farmacia,
sotto forma ,di decotto, infuso e confezione
galenica, mercè associazione di polveri in
cartine o sciolte 111solventi.

Veramente queste confezioni vanno scom~
parendo. Propno ien a 'Foggia il collega
Pesenti era in albergo affetto da una feb~
bre influenzale, con quaranta gradi di tem-
peratura. MI sono recato a visitarlo. Per la
mfluenza io prescrivo cartine a base di sali-
cllato dI sadio, chmino, eaffeina e bicarbo~
nato di sodio, e,d ho potuto constatare. at-
traverso una lunga esperienza di 315 anni,
che esse sono molto più efficaci delle confe-
zioni standard perchè sono ,completamente
adatte al caso esi possono variare momen-
to per momento. Ebbene, nelle farmacie di
Foggia non SI trova'vano questi componenti
medicinali per formare le cartine!

Ve.detecome la 'produzione farmaceutica,
se si è altamente specializzata, si .è, in pari
tempo, 'anche ristretta a una confezione con-
eentrata in grandi complessI industriali e
standardizzati, eUminando quasi totalmente
la possibilItà della confezione immediata in
farmacia, e dà un prodoUoche, seppure ri~
sponde genericamente alle esigenzeterapeu~
tiche, non procura l"effetto che il medico si
propone di produrre in determinati casi.

n primo aspetto, come ho detto, è stato
determinato dal passaggio da una forma di
produzione, che oserei chiamare artigianale,
a Iquella industriale. La pro.duzione indu-
striale non ha mdotto solo ad un aumento
massivo dei medicinali, ma ha anche pro~
dotto un salto qualitativo, implicando nuovi
rapporti di lavoro e modi:fkando la .distribu~
zione e il consumo. Perchè dobbiamo sempre
ricordare che .è un principio economico con-
fermato dall'esperienza che la distribuzione

del prodotto non è indip'en.dente dal modo
di produzione.

L'altro aspetto è inerente ai prezzi dei
medicinali. To qui ritengo opportuno accen-
nare appena al problema dei prez.zi, la cui
determinazione è a completo a:ribitrio della
gran.de industria farmaceutica, dominata dal-
la /C'arlo E.rba, dalla ,Farmitalia, dalla Le-
petit e da alcune ditte americane che costi~
tuiscono il gruppo italiano di un monopolio
internazionale, detto oggI iComitato interna-
zionale industriale farmaceutico.

iNoi 'sa'ppiamoche queste industrie alta~
mente specializzate e altamente attrezzate,
per mantenere saldo il loro .dominio di mo-
nopolio, ricorrono a delle diminuzioni dei
prezzi dei >prodotti. 1.0 ho qui un listino di
una di quesite case che annunZIa, ad esem-
pio, la diminuzione ,da 770 a 5,20 lire per
un prodotto, da 15.00a 349 per un altro, da
6115 a '4,2'5'per un altro ancora, e così via.
Ma quello che occorre non .è questa riduzio~
ne dei 'prezzi che viene praticata saltuaria-
mente. Noi sappiamo che se procediamo alla
analisi dei prezzi troviamo che il costo di
produzione rè .di molto infenore al prezzo di
vendita, e in questo esiste il problema. Se
noi riusciremo non solo ad analizzare i prez-
zi, ma a porre le condizioni per dare, dicia-
mocosì, un valore inerente ai componenti
stessi del prodotto, noi faremo un'opera me-
ritoria per .la distribuzione dei medicinarli
!fra il pubblico.

I

IÈ necessario, onorevole M.inistro, sostitui~
re, alla determinazione dei prezzi da parte

I

degU industriali, un metodo di determina-
I zione di utilità sociale, e ciò può essere rea-,
llizzato con .dei provvedimenti 'legislativi. Per-

ciò, onorevole ìMinistro, vi domandiamo se è
stato elaborato un metodo di determinazione
dei prezzi dei medicinali da parte del Co-
mitato interministeriale dei prezzi in con-
formità alle esigenze sociali, senza ledere
certamente i costi di 'produzione reali.

Ma se 'questo che ho 'esposto riguarda il
medicinale, che è .lo s,trumento ,con cui ci
ripromettiamo di ricostruire la rsanità fisica
dell'ammalato, noi sappiamo che questo me-
dicinale non è accessibile subito da parte
,dell'ammalato. Molte volte 'bisogna perco:r~

I rere chissà :quanti ,chilometri per arrivare
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ad impossessarsI di un medicinale. Quindi,
si impane il prablema della distnbuzione at~
traversa le farmacie. Nai abbiamo rinuncia~
to, per apportunità di tempo, alla trattazIOne
analitica dei prezzi dei medicinali per ri~
serV1arci il tempo ne'cessano ad esprimere
un giudizio sulle reti della distribuzione far~
maceutica che VIene attuata per mezzo delle
farmacie. tAnche !questo è un annoso grave
problema nel oampodell'assistenza sa.mta'ria.
Vedete, io non cito le opinioni di parte, ma
mi r~ferisco a ,quello che è stato scritto dai
vostri stessi giornali. «Telesera» del 216
maggIO 1'9,6,0espaneva l risultati di una in~
dagine ,sulla distribuziane delle farmacIe in
Roma. A Roma ci sono G40 farmacie, men~
tre ne accorrerebbero 1500. Si pensi che ag~
glomeratI di pO'polazione come tAcilia, con
40.000 persone, hanno una sola farmacia. In
particolare hanno una sola farmacIa le se~
guenti località suburbane: Magliana, eon
30.000 abItanti; Pietralata, con 12.000 abi~
tanti; Prima ,Porta, con 11'4.,000 abitanti;
Torre Spaccata, con 20.000 abitanti.

Ma c'è ancora di più (eccoperchè all'ini~
ZIO della mia esposIzione ho parlato di di~
lettantismo sanitario): più di una borgata
è s,provvista totalmente di farmacia. E pre~
clsamente: tAppia Antica, con 116.000 abi~
tanti; Casal Morena, eon 5.000 abitanti; Ca~
salatti~Bocce,a, con 5.000 abitanti; Giardi~
nello, con '4.000 abitanti; Laurentina, con
1'6.000 abitanti; Ottavia, con 7.0,00 abitanti;
TO'mba dI Nerone, con .2,5.000 abitanti, e Tar
di 'Quinto, con 6,0.00,0 abitanti. E secon.do
alcum colleghi non esiste il problema della
dIstribuzione dei medicinali! In realtà, co~
me si può constatare, Il problema non salo
si pres1enta in provincia, nelle zone rurali,
nei Camuni lontani dalle città, ma nene
grandi 'città stesse.

C'è un'evidente carenza di org,anizzazione,
e,d è manifesta la mancanza di un regola~
mento organico che predisponga una dis.tri~
buzione delle rfarmacie per un facile accesso
all'aeqUlsto dei medicinalI, mentre ora si co~
stringe a un faticoso e difficile acqui,sto il
cittadino, che ~<Telesem »con queste signi~
ficative parole descriv'e: «IQuando a un cit~
tadino romano che abita nella lontana ,peri~
feria capita di aver bisogno urgentemente

di una medicina, l'unico mezzo per procur:ar~
seIa non è avviarsi verso la più vicina far~
macia, che non esiste, ma prendere il primo
mezzo pubblko a disposizione e recarsi nella
zona più vicina al centro della città, fornita
dell'indispensabile servizio. Ciò perchè la
maggior parte delle zone suburbane dì Roma
(e anche qualche zona urbana) è sprovvista
di farmacia, e pertanto centinaia di migliaia
di cittadini debbono sobbarcarsi a percor~
l'ere chIlometri e chilometri ogni volta che
si trovano nell'impellente e spesso dramma~
tIca necessItà di procurarsi una medicina ».

:Se questa è la drammatica situazione delle
città, non meno drammatica è quella ,delle
campagne. In seno alla 'Commissione di igle~
ne e sanità è stata anche costituita una Sot~
tocommissione per lo studio della nuova or~
g,anizzazione delle farmacie, con particolare
riguardo a quelle rurali. Ebbene, in ItaIm
abbiamo quasi 3.,000 Comuni .sprovvistI di
farmacia: pensate aHa tragedia di chi, in
certi momenti, ha bisogno dI procurarsi an~
che solo una ifiala di analettico per stimolare,
per esempIO, un momentaneo rallentamento
della 'circolazione sanguigna, e invece non
può acquistarla perchè ci sono ancora Co~
muni che non 8010 mancano di farmacie ma
non hanno neanohe il medico.

.c'è poi il problema delle farmacie rurali.
Con tutta questa carenza nella distribuzione
dei medIcinali, il Ministero della sanità ha
disposto la spesa di 165milioni per il 'servi~
zio farmaceutico. Ora io domando: come è
possibile concepire che si possa far fronte
ad un bisogno così vasto ed impellente con
lo stanziamento di :6,5milIOni?

G I A R D I N A, rMinistYf'o della so,nità.
Si tratta di un contributo integrativo, poi~
chè già provvede per suo conto l'Ordine dei
farmacisti.

P A ISQ tUlA ILII C C H Il O. ,Questo con~
tributo dovrelbbe integrare quello che i far-
macisti nelle zone rurali percepiscono; però
è sempre insufficiente, poichè altrimenti non
si potrebbe spiegare il persistere .della man~
canza di farmacie nei Comuni rurali. Se il
contributo fosse sufficiente, sicuramente, se
non tutti, una buona paTte dei farmaci8ti di~
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soccupati accorrerebbero, III quanto si ve~
drebhero assicurato un certo reddito capace
dI soddisfare a,lmeno le loro elementari esi~
genze di vIta. Invece ve.diamo che persiste
ancora nei Comuni l'assoluta carenza di far~
maCle.

lo credo che si possa sopperire a questo
bisogno non soltanto con un adeguato stan~
ziamento, ma cercando di regolarizz.are con
una ,dIsposizione dI legge, da discutersi e da
approvarSI con una certa urgenza, la mate~
na. IProprIo da parte nostra è stato presen~
tato un disegno di legge a questo rigua,rdo,
ed esso all'articolo 6 dà delle mdicazioni
precise circa un'eventuale sistemazione delle
farmacie rurali con un contnbuto da parte
dello stato attraverso i Comuni stessI. In~
fatti all'articolo 6 è detto: «Ai titolari di
farmaCIe rurali nei Comuni con popolGzione
fino a 2.000 albitanti è corrisposta un'inden~
nità di residenza dI lire 60.000 mensili; ai
titolari di farmacIe rurali nei Comuni con
popolazione da2.000 a 3.000 abitanti è cor~
risposta un'indennita mensile di lire 40.000;
ai titolari di farmacie rurali nei Comuni da
3.000 a 4500abitanti èc,orrisposta un'inden~
mtà mensile di lire 20.000. L'in.dennità è
corrisposta dal !Comune nel cui territorio si
trova la fa,rmacia, su domanda dell'interes~
sato, ed è pagata in rate mensili posticipate.
Il Comune ha diritto ogni anno al rimborso
integrale dell'indennità corrisposta da p,arte
.del IMinistero delLa sanità ».

,
Indubbiamente a questi bisogni non si può

Gndare incontro con i 65 milioni stanziati
per contributI alle farmacIe rurali, ma ci
vuole ben altro. IQuesta è la situazione che
alcuni vogliono delfinire soddisfacente; noi
invece vogli,amo sperare che ,si possa deter~
minar.e un progresso reale e sensibile nella
situGzione sanitaria italiana.

N al sappiamo che gli ospedali, le farma~
cie, i medicinali svolgono una gmnde opera,
ma quest'opera deve essere soggetta a vigi~
lanza. ,Proprio in questi giorni abbiamo Gp~
preso che dei fatti luttuosi si sono verificati
negli Ospedali riuniti di Napoli: ben sei
persone sono state uccise ,da una trasfusione
di sangue che proveniva dall'A.V.I.S., cioè
da un'organizzazione riconosciuta e sovven~
zionata dal Ministero della sanità, e che do~
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vrebbe dare pertanto tutte le garanzie ne~
cessarie per la fornitura di un prodotto ste~
rile, capa,ce di svolgere la sua efficacia se~
condo le intenzioni scienttfiche. Invece noi
abbiamo assistito a ben sei decessi :per tra~
sfusione di sangue verilficatisi nei giorni 23,
24 e 25 settembre ultimo scorso.

Io ed altri colleghi a questo propo.sito ab~
biamo presentato un ordine del giorno che
intendo svolgere brevemente. Con esSo invi~
tiamo il tMinistro ad informarc] Idei provve~
dlmenti che ha preso. So bene che egli ha
già predisposto delle ricerche, delle indagini
scientifiche per gli accertamenti su questi
avvemmenti. Però Iquesto avvenimento va al
di là dei fatti isolati dI decesso nel tratta~
mento medico. Perchè sembra che i morti
siGna stati trattenuti e non denunciati, s,iano
stati nascosti per parecchi gIOrni. ,Ma par~
chè tener li nascosti? SigniJfka che vi è una
certa responsaJbilità. N on voglio assumere
certo un atteggiamento di accusa, riguardo
a questa responsabilità, ma è chi,aro ch'e
qualcosa non ha funzIOnato, oltre al sangue
conservato e iniettato per via endovenosa.
È certo che questo sangue non doveva es~
sere adatto, non dico per gruppo, per tipo
san.guigno, ma doveva essere denaturato, e
questa denaturazione deve aver prodotto i
decessi che sono avvenuti. Ma, onorevoli col~
leghi, questo caso recente non è unico; ri~
cordi,amo che l'anno scorso, il 24 aprile 11959,
ad Arezzo altri sei bambini sono morti in
seguito a trasfusione di p~asma universale
umano. Onorevole Ministro, anche io sono
un medico ed ho usato il plasma universale
umano a domicilio, ma questo non ha cau~
sato mai nessun incidente. Quakhe volta si
è verilficGta qualche forma di allergia, qual~
chechOic, ma oltre questo non è accaduto
niente altro. Game mai è possibile che in
un ospedale attrezz1ato come quello di Arez~
z,o, dove si sono pratica:teda sette anni
continuamente trasfusioni di plasma univer~
sale umano, dove ci sono dei medici specia~
lizzati in questo trattamento, sia accaduto
un fatto luttuos1o, cOlsìgrave? In quell'aprile
del 1915'9altri sei hambini morirono a se~
guito di trasfusione di plasma universale.
Tutto que.sto determina tanche una tragedia
nel medico che ha praticato que.ste trasfu~
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sioni. quanto scoraggiamento e quanta an~
goscia! III professore Pasquale Boncompagni,
primariopediatrico dell'ospedale di :Arezzo,
dove furono praticate 'queste trosfusioni, eb~
be a pronunciare queste :parole: «N on vo~
glio più faN il medko; iniettavo ,a quei bam~
bini il plasma che è vita e ,così facendo non
sapevo che inoculavo una morte .straziante ».
Ma 'è possibile che nella civiltà moderna. in
cui Isi rimane meravigliati di tutti i ritro~
vati della scienza, un medico non debba
avere tutti gli :strumenti adatti per poter
fare fronte alle esigenze sanitarie e debba
invece cadere in uno stato di angoscia così
tremenda e dislperata, dubitando della sua
stessa c,apacità?

Il problema dei me.dkinali non consi,ste
solo nella loro produzione, ma nella loro con~
servlazione, nella loro purez.za e ,sterilità,
perchè solo così si può arrivare ad unostru~
mento effic,ace che ,conduca alla guarigione
l'ammalato. Onofievol.e Ministro, sul caso dei
sei bambini di Arezzo l'anno :scorso io pre~
sentai una interrogazione alla quale non è
stata data nessuna risposte.

E chiudo questo eapitolo affrontandone
qualche altro di capitale importanza, ,come
quello .delle malattie ,sociali. Io trotto sem~
plicemente di akuni aspetti, perchè :il tem~
po ci impedisce di poterci diffondere nello
studio, nell'indagine. ,Devo però affrontare
alcune forme sociali di malattia. Per me
tutte le malattie ,sono ,sociali, perchè l'uomo
vive insieme con gli a1tri uomini e quindi
ogni m,alattia è sociale. Si può parlare della
più o meno diffusibilità della malattia, ma
ogni malattia è soci.ak Comunque se con
questo termine si è voluto intendere quelle
malattie che hanno una continuità 'cronica,
potrebbe anche 'passare, anche se ,con esso
non si e~prime un significato Ispecifico, de~
terminato.

110 voglio trattenermi sul tracoma. Nello
stato di ,previsione al .capitolo 78, riguardan~
te la lotta sanitari,a contro il tracoma, si
reca una variazione in più di 215 milioni,
portando lo stanziamento da 3715 a 400' mi~
lioni. Lo stanzi,amento ha l'ambizione, enun~
ci6ta nell'articolo stesso, di costruire, siste~
mare e arIledare dispensari tracomatosi e
speciali luoghi di cura de.stinati al ricovero

I degli infermi tracomatosi e di permettere il
funzionamento di istituti per la cura ambu~
latoriale e ospedaliero del tracoma; inoltre
sussidia i Comuni per la istituzione di scuole
per alunni traeomatosi; sussidia il ricovero
di bambini tracomatos:i incoloniepermanen~
ti; sussidia ancora gli Enti provinci,ali anti~
tracomatosi per il funzionamento dei servizi
curati vi e profilattici attinenti alla materia.
Que.sta vasta attività è contemplata e rego~
lata dall'articolo \28:5 del testo unico delle
leggi sanitarie del 217luglio 19!3,4.

Come vedete, onorevoli senatori, onore~
vale Ministro, il contenuto programmatico,
così ampio e così vario, presuppone una vo~
lontà di elsecuzione e uno stanziamento ade~
guato, mentre nella realtà ci troviamo di
foronte ad una spesa preventiva di soli 400
milioni, ,che rappresenta un'umiliazione 'aMa
ragione, la quale richiede sempre, anche con
un ampio scarto di errore, consentito in ogni
c'a1colo, che la forma (qui lo stanziamento
preventivo) ,sia adeguata alla sostanza. Il
tracoma è ancora una piaga sociale, anche
se meno diffuso in confronto al passato, in
conseguenza dei progressi terapeutici e dei
relativi miglioramenti sociali. Elsso è una
malattia ad andamento cronico. Perciò si è
richiesto un intervento annuale dello Stato.
Dalla pubblicazione della legge 27 luglio
1913~, n. 121615,sono stati istituiti 215 enti
provinciali ,antitracomatosi, ,che sono tutti
nell'[talia meridiona1e, con la seguente di~
slocazione: :9 nelle provincie siciliane, 5 nel~
le provincie pugliesi, Il nella provincia di
Campobasso, 4 nella Campania, 1 nella pro~
vincia di Mratera, 2 nella Cala!bria, G nella
Sardegna. Dallo stanziamento comp1essivo di
400 milioni bisogna detrarre 50 milioni, che
ogni anno vengono ,preventivamente desti~
nati alla colonia Bivona in provincila di
Agrigento, gestita dal Sovrano Ordine .Mi~
litare di Malta. In seguito ad una conven~
zionec.apestro tra il MinisterO' .della sanità
e l'lEnte, si pag1a una retta di 80,0 'lire al
giorno per 1120presenze al giorno, anche se
sono ricoverrati pochi bambini o non vi sono
aff,atto ricoverati. Rimane oosì una disponi~
bilità finanziaria di 1114milioni per ciascun
ente provinciale antitracomatoso. Con que~
sta somma, aumentat6 dei contributi degli
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Enti locali, il Ministero deve far fronte alle
esigenze della lotta antitracomatosa in ognu~
na delle 2:5 iProvincie.

!È evidente che que'sta lotta, condizionatta
dall'efficienza ,finanziaria degli Istituti, non
poteva conseguire e non ha conseguito gli
scopi presupposti. Le undici colonie perma~
nenti entrate in funzione in questi ultimi
anni sono diventate tutte insufficienti, e quel~
la di IBrindisi ha dovuto chiudere i battenti.

Onorevoli senatori, onorevole Ministro, solo
per le esigenze delle colonie permanenti, cal~
colando una recettività media di 1,50~1200
bambini p8r ognuna di esse, si devono stan~
ziare 550 milioni. A questa spesa, necess,aria
per il mantenimento di queste colonie per~
manenti, si devono aggiungere quelle ine~
renti all'ordintario funzionamento della rete
dispensoriale, composta di 5152 dispensari,
all'acquisto di medicinali, al mantenimento
degli uffici amministmtivi e al trattamen~
to 'deI personale tecnico: 2'5 ispettori oculi~
sti a 216.000 lire; 515'2medici a 6.00,o~1:200,0
lire; 37,5 cItassi per tracomatosi, stabilite di
intesa coi locali Provveditorati agli studi;
23 colonie temporanee estive, con ,3.0,00bam~
bini. Ogni servizio sanitario ed assistenzialre
di ciascun Ente antitracomatoso ha una va~
sta rete di dispensari: per esempio. la rete
di Foggia ne ha29.

110 voglio in certo qual modo, per man~
tenermi nei limiti :del tempo, ridurre, per
quanto sia un argomento che richiede la no~
stra atternzione, quello che avevo intenzione
di dire Il tracoma, onorevoli colleghi, è una
piaga che umilia la civiltà umana. III pro~
gresso della scienza mette a disposizione del~
l'uomo mezzi perfeziona,ti ed adeguati, men~
tre l'ordine economico della società italiana
è incapace di appropriarsene e di utiIizzarli.
Mi sono intrattenuto su questo problemta sa~
nitario un po' a lungo, ma non abbastanza
per una integrale rappresentanza di esso
nei suoi vari a~petti: finanziario economico
politico, produttivo, sociale e ~ lasciatem'i
dire ~ anche morale. Comunque la esposi~
zioneche ho fatta mette in evidenza che 10
stanziamento di 400 milioni è irrisorio. Ono~
revole Ministro, non si possono eliminare le
aree di depressione economica se non si eli~
minano le aree .di depressione sanitaria:

queste coincidono con quelle, ed infatti tutte
e due sono loctalizzate nell':Italia meridionale.

Onorevole Giardina, io ho qui un vostro
biglietto del 13marzo 119'59,a me da voi in~
viato, in cui è scritto :« Prima la salute, poi
la politica ». Condividete allora quelSto prin~
cipio: che le aree depresse economiche win~
ci.dono, sono in dipendenza della mancanza
di salute, perchè senza la salute non si può
vivere, non si può produrre e non si può
fare nemmeno politicra. ,Infatti il colle,ga Pe~
senti ieri era a letto con la febbre a 40 e
non ha potuto tenere il comizio che doveva
tenere ra Foggia, non ha potuto lavorare e
far politica. Quindi lo scopo precipuo di
ogni .Nazione civile dovrebbe essere quello
.di provvedere alla tutela della salute,come
è detto nell'articolo il del1a legge istitutiva
del Ministero della sanità: che la Ntazione,
attraverso il Ministro, ha Il compito pre~
ciso ,di provvedere ana tutel,a deHa salute
pubblica.

IDovrei trattare anche, succintamente, di
un altro problema che adesso è diventato,
in certo qual modo, pressante, che ha dato
alla publblicistka temi di a:mpia discussione,
e che riguarda un'altra malattia sociale, la
lue; ma io lo tralascio completamente, per~
chè mi accorgo che devo avviarml alla con~
elusione. Sarà un argomento che trattere~
m,o in altre circostanz,e, in altra sede, s'pe-
cialmente nella Commissione; ma certo è che
il problema della lue è .diventato tanto im~
portante da richiedere Ira nostra attenzione.

Ed allora, come ho detto, mi avvio alla con~
elusione, onorevole Presidente, tralasciando
la trattazione di altri importanti problemi
samtari, fra i 'Quali l'assistenza ai bambim
ed al gio'Vani in età scolastica.

Quale assistenza noi pratkhiamo nella
scuola, dove vivono milioni di bambini? E'p~
pure la salute si forma proprio nel bambino
e le tare che constatiamo negli adulti si sono
prodotte nell'età infantile.

Invece non pratichiamo che una embrio~
naIe assistenza scolastica sanitaria. Di que~
sto problema parlai ampiamente durante la
discussione del piano decennale per la scuo~
la, così come trattrai la questione dell'igiene
alimentare nel corso della discussione per la
elassÌifi:cazione degli oli.
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M'i auguro che la mia esposizione, per
quanto non completa, ahbia messo in evi~
denza l'inefficienza dell'~ssisltenza sanitaria
nella Nazione italiana. La conclusione è che
non '8si,ste un organismo unitario centrale
sanitario. L'attuale Miillistem della sanità ha
conservato la struttura e le funzioni del-
l'Alto Commissariato: è semplicemente un
posto di osservazione, sebbene ,si fregi della
presunzione di provvedere alla tutela deUa
s~lute pubblica, secondo il primo articolo
della legge 1'3 marzo 119,5\8,istitutiva del Mi~
nistero della sanità. Anche la spesa presun-
tiva di questo bilancio, 'con le sue numerose
voci, si risolve in contributi, rimborsi, sus-
sidi a Comuni, Provincie, Enti assist-enz,iali
centrali e periferici, membra disperse senza
alcuna relaz,ione organica con il Ministero.

E,ppure esiste un complesso sanitario pub-
blico, formato da numerosi istituti di previ-
denza ed assistenza sociale, che hanno elar-
gita notevoli prestazioni sanitarie nel corso
del 1'%9. Le ho qui e'lencate, ma vi leggo
semplicemente l~ somma spesa per l'igiene

'8 la salute pubblica nel 1915'9,che ammonta
a 4217 miliardi, dei quali 3:70 spesi dagli
enti pubblici di previdenza ed assistenza.
Restano solo 57 miliardi come spesa per as-
sistenza 'privata.

,onorevole Ministro, una base pubbHca di
assistenza l'abbiamo, ma è [razionata in nu-
merosi enti. Ognuno ,di questi enti ha una
propria organizzaziO'ne burocratica, pesante
ed ingombrante (rilfiuto di ricette, ritfiuto di
riconoscimento di atti operativi; non si può
prescrivere una sOlla fiala di un medicinale,
ma si deve prescrivere una scatO'la intera:
una volta una farmacjla respinse una mia
ricetta, che preslcriveva una sola fiala, in
base alle indicazioni regoIamentari dell'ente
mutualistico). Alcuni di questi istituti si
sono trasformati in enti finanziari, si sono
lanciati nell'affarismo -economico, investen.do
le loro entrate, che ,altro non sono che parte
del salario devoluto al fondo di solidarietà
sociale, per fini diversi da quelli istituzionali.

Ho qui dati ,s,tatistici forni,ti dallMinistero
del lavoro. .È, nece,ssario che li spieghi un
poco 'e poi cercherò di concludere. Abbiamo
unprOlspetto, dato all'allegato 43 deUa Rela-
zione ,generale sulla situaz,ione economica del

Paese del 191519.Il prospetto riguarda le gior-
nate .di lavO'ro effettuate dai 4 principali isti~
tuti italiani di previdenza ed a,ss'istenza, 10
I.N.iP.18.,1"I.N.,A.II.IL.,m.N.AM. e 1',EJN.P.A.S.
Qui constatiamo che l'iI.N.\P.IS. nel 1'915,9ha
speso per l'e.dilizia pubblica e per le abita-
zioni 170.131212giornate lavorative, mentre per
le costruzioni igienico-sanitarie ha speso sol-
tanto ,5:5mila giornate lavorative, Così pure,
per l'I.N.IA.\LL. abbiamo 140 mila giornate
lavorative spese per l'edilizia pubblica e per
le abitazioni, e 97 mila per l'ediliZiia igienico-
sanitaria. Io ris~armio 3111'A,ssemblea la let~
tura di tutte le cifre, che importerebbe mol-
to tempo, anche se sarebbe utile per avere
una compl.eta visione, e mi riduco alle cifre
conclusive: in totale nel 19,59 dai suddetti
quattro enti assicurativi sono state spese
5184.1i8l8giornate lavorative per l'edilizia pub-
blica e per le abitazioni, mentre per l'igiene
e la sanità sono state spese 2318mila giorna~
te lavoratÌ've. Io ho qui altri dati, che indi~
cano la loro partecipazione anche ad altri
Ì!stituti finanziari, ma li tralascio, costretto
~ concentrare ciò che dovevo esporre, per
quanto ci abbiate invitato a un largo esame
con ampi'ezza di tempo.

Onorevole Ministro, pur constatando que~
sto caos neU'assistenza pubblica, noi siamo
partigiani convinti di es,sa, perchè essa arri~
va, sebbene con sperequazioni di tr:attamen-
tosanitario, in ogni casa 'con la medicina,
col medico, col ricoverO' negli ospedali gene~
rali e negl,i 'Ospedali s,pecializzati, mentre pri~
ma l'assistenza sanitaria era un lusso per la
maggioranza delle masse lavoratrici. Ciò è
vero, ed è dimostrato '00 due p,iC'colenotule,
che ho fra le mieearte, de,LI'alssistenza p,ra-
ticata liberamente. Nella C:1<inica« Villa .Mar~
gherita» qui a Roma un parto è costato 32.0
mila lire. Un altro intervento, oculistico, è
costato 241 mila lire. Certamente questa
spesa non possono affrontar1a tutti; rappre~
senta un privilegio dei ricchi. Invece dob~
biamo tener presente che il provvedere alla
salute, oltre che un diritto, è l'aspirazione di
tutti, e non si può mancare alla generale
aspettativa.

iEid allora 10 arrivo a questa conclusione:
è evidente che ci troviamo di fronte a un
periodo di transizione, ad un ordinamento sa-
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nitario superIOre, che implica una radicale
riforma dell' organrz7Jazione del servizio so~
ciale sanite:rio attuale. Eissa riforma non
può non indirizzarsi ai seguenti prindpi:
estendere a tutti i cittadini l'a'ss'istenza sa~
nitaria; un criterio uniforme di prestazioni
sanitarie; un sistema organico nazion~le di
ass~stenza samtaria con al centro il Ministe~
l'O della sanità e alla p6'l'iferia la IRegione, la
Provincia, il Comune; un finan7Jiamento degli
enti assistenziali con entrate fiscali, e non
per contributi; la competenza in materia s~~
nitaria spettante solo a questo sistema na~
zionale di servizio s:anitario. Questo servizio
richiede in primo luogo una riforma tecnico~
amministrativ~ ed un'altra tecnico~sanitaria
degli Oisp8dali, in cui si perfeziona la regola~
mentazione deHa posizione dei medici ospe~
dalie,ri, pe<rchè, come bene ,afferma la rela-
zione di minoranza alla Camera dei deputati,
a nessuno deve esser,e inibito di ,ricevere un
compenso adeguato al suo posto, alla sua
funzione, aHa sua dignità, e a nessunO' deve
e,ssere inibito di poter accedere, se ne è me~
ritevoIe, ai gradi maggiori della carriera. In
secondo luogo questo servizio sanitario na~
zionale vuole una produzione controllata dei
medicinali, con un effettivo ,sistema di distri~
buzione di essi, che arrivi in ogni Comune.

IPer questa vasta opera di trasform~zione
strutturale della protez,ione sanitaria del po~
polo italiano, occorre una valido impegno e
una visiO'ne chiara della situazione: essa non
può essere sostituita 'd~ piani Irrazionali e
inconsistenti, e tanto meno da fmsi altiso~
nanti. Le eSIgenze sanitarie sono diventate
improrogabilied incompatibili con le istitu~
zioni attuali; esse vogliono il loro supera-
mento, per provvedere veramente alla tutela
della salute publblica, a cui è indirizzato co~
stantemente il nostro pensiero. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T ill. È iscritto a 'par~
lare il s:en~tore ISamek Lodovici, il quale, nel
corso del suo intervento, svolgerà anche i tre
ordini del ,giorno da lui presentati, il primo
insieme ai senatori Franzini, Pagni, Guidoni,
Conti, Pajetta e Russo, il secondo insieme ai
senatori P'agni, Guidoni, Conti, Pajetta e
Russo, il terzo insieme ai senatori Franzini,

'rihaldi, Pagni, Guidoni, Conti, PajeUa e
Russo. Si dia lettura dei tre ordini del giorno.

BUS O N I, Segretario:

« Il Senato,

considerata la basil~re impa:rtanza per
la vita, il buon andamento, lo sviluppo degli
Ospedali, anche di un'attività amministrativa
competente, solerte, obiettiva e della colla~
bor~zione efficiente tra Amministrazione e
tecnici sanitari;

rilevato che gran parte degli statuti de~
gli Ospedali sono antiquati, non rispon.dono
alle reali situazioni degli enti nè aUe attuali
esigenze, nè al clima democratico,

invita il Ministro della sanità a studia~
re, promuovere e predisporre, di concerto col
Ministro dell'interno, una revisione generale
degli Statuti ospedalieri e a stabilire, nel ri~
spetto delle tradizioni locali e con tutte le
cautele necessarie per incoraggiare la pub-
blica e privata beneficenza:

(1,)norme aggiornate fondamentali co~
muni, per la composizione, le nomine, la com~
petenza e il funzlionamento de,i Consigli di
Amministrazione ospedali eri ;

b) una partecipazione più responsabile
dei direttori sanitari alle deliberazioni dei
Consigli di Amministrazione;

c) l'inclusione di diritto, nei Consigli
stessi, dell'Ufficiale sanitario locale, come
tecnico e organo del Mini,stero della s:anità
e tramite immediato tra l'Ospedale e l'Auto~
rità sanitaria provincial.e, anche ai fini del-
l'aus,picaibile generale coordinamento delle
attività dei vari Ospe.dali»;

« Il Senato,

considerata la necessità odiassicurare ad
ogni Ospedale un servizio farmaceutico re-
golare, tempestivo e pienamente affidante;

rilevato altresì che esistono proposte di
legge anche del Governo per abbassare il rap~
porto limite tra popolazione e farmacie e pro-
poste di legge d"iniziativa parl~mentare per
l'incremento delle farmacie municipalizzate;

ritenuto ,che l'ente oSlpedale 'appare in
realtà più idoneo dell'ente Comune alla ge-
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stione economica dI farmacie pubbliche con
intenti non puramente speculativi e osservato
che, da questa attività, molti Ospedali potreb~
bero ricavare anche non indifferente sollievo
alle proprie finanze;

tenuta presente anche la notevole disoc~
cupazione dei laureati in farmacia;

mentre fa voti per un sollecito itor dei
disegni di legge relativi all'abbassamento del
rapporto limite t:r~a popolazione e farmacie
e per una revisione generale della legislazio~
ne farmaceutica,

invita il Ministro della sanità a solleci~
tare o predisporre direttamente strumenti
legi,slativi per:

a) promuovere in tutti gli Ospedali la
istituzione di farmacie interne;

b) stabilire un diritto di priorità degli
Ospedali ad aprire farmade pubbliche o a
trasformare in esterne le proprie farmacie
interne, nel caso di vacanz.a in loco di sedi
farma.ceutkhe »;

«.n Senato,

de.plorando la persistente, dise.ducativa e
deformante campagna contro la cos1ddetta
legge Merlin e riaffermandone il valore uma~
no e sociale e la sua rispondenza anche a
precisi impegni internazionali da,l nostro
Paes:e;

rilevato che l'aumento statistico dei casi
di lue ~ peraltro di per sè non eccezionale

~ già preesistente e non imputabile alla
legge Merlin, è fenomeno che si veri,fica in
tutto il mondo per cause che possono essere
varie e complesse ~ non esdusa la precoce
attività e sfrenata libertà sessuale e la dif~
fusione enorme della prostItuzione neUe sue
varie forme;

considerato che, prescindendo dal pro~
bilema di fondo dell'educazione etica della
gioventù, la pr1ma pmfi:lassi sanitaria della
lue e delle malattie veneree risiede nella con~
sapevolezza dell'esistenza del rischio sessuale,
nella conoscenza della persistente efficacia ri~
'Solutiva della terapia moderna e nella reale
poslsibilità per tutti di cure segrete e gratuite,

invita il Ministro della sanità a seguire
attentamente il fenomeno dell'aumento della

lue, anche per acquisire piena sicurezza sui
dati statisticI;

ad evitare la suggestione della necessità
di misure anche larvate di neoregolamenta~
zione, discriminatorie, di nessuna seria effi~
cacia e inammislsibili;

ad emanare sollecitamente l'annunciato
regOllamento per l'applicazione della legge 837,
provvedendo le autorità sanitarie dei mezzi
che possono renderla pienamente efficiente
con l'indispensabile collaborazione della clas~
se medica ».

P RES I D E N T E. IÈ iscritto a par~
lare il senatore Samek Lodovici. Ne ha fa~
coltà.

S A M E K\ L O D O V I C I. Signor
Presidente, sIgnor Ministro, onorevoli cone~
ghi, data la 'ristrettezz,a del tempocom.cesso~
mi, rimandando per i singoli capitoli del bi~
lanclD alla perspicua reLazione dei eolleghi
Caroli e Bonadies, mi limiterò a poche os~
servazlDni. Voterò questo bilancio non solo
per dIscIplina di partIto, ma perchè sono
convinto ehe il Ministero i fondi che ha,
certo inadeguatI, li ha nel complesso dishi~
buiti con oculatezza e eon equità; perchè
mi sono c.onvinto che, anche neUo scottante
tema della necessità di una dir'ezione uni~
taria e deUa .cool1dinazione di tutti i servizi
sanitari, attesa .la struttura origill1aria del
Ministero, è stato fatto e .si fa il possibile;
e poi per.chè non dubito della sincerità del~
l'amore del ministro Giardina per le cose
sanitarie e soprattutto perchè gJi ricono~,
sco una virtù che per me è basilare:
quella della prudenza, della volontà di ap~
prafondire i problemi e dI guardarJi, come è
necessario, con una visione panoramica.

Tuttavia non tutti apprezzano queste cose,
e non è da negare che vi sono (ne parla lo
stesso relatore) notevoli inquietudini per le
cose sanitarie, specialmente nel settore dei
sanitari; che vi sono del1e critiche, sopmt~
tutto di lentezzla legislathca e realizzatrice e
che si arriva persino ad accusare il Ministro
della sanità, in mO'do sottaciuto o anche ap'er~
tamente ~ a.d esempio nell'altro ramo del
Parlamento dall'onorevole Romano ~ della
mancanza di una pO'litica sanitaria: accusa
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facile, grassa, ma difficile a cancretarsi in
precisi rilievi e in precise propaste; in una
p,arala nel quidagendum et quomodo. Di
fronte a queste critiche, canviene tener pre~
senti e richiamare la camplessità dei proble~
mi sanitari, la maltepHcità dei fattari che vi
interferis,cana nel nostra Paese, il punta dal
quale siamO' partiti, quella che è !Stato [atta
e quello che si fa: in una parala, i risul-
tati raggiunti, che sana natevali, anche se
malto resta da fare.

,Mi sembra, in questa situazIOne, che sia
ancara attuale l'invIta che, salutandO' con giaia
la nascita, in quest'Aula, del MinisterO' dalla
sanità, iO' rivalgeva da questi banchi: di nan
illudersi, per il fatta della nascita del Mini~
stera, che tutti i prablemi sanitari, campresi
quelli sindacali, carne ad es:empia quella della
divisiane dei ,campensi mutualistlci ospeda~
lieri ~ che è eminentEmente sinda,cale, ana~
revale Banadies ~ potes&era ipso facto es-
sere portati a ra'pirda saluziane.

Un invita dUThquealla pazienza, anche se
naturalmente nan dobbiamO' cessare nè mi~
mmamente diminuire i nastri sfarzi per ar-
rivare alle mete prefisse.

Farse, ma nan certamente ~ tema gli orga~
nismi calossali, il gigantisma, anche per il
grande insegnamento di Luigi Einaudi ~

una direziane unica, sattO' il MinisterO' della
sanità, di tutti gli enti e di tutte le attività
sanitarie, sulla quale tanta e da t,ante parti
si insiste, patrebbe fadlitare la palitica sa-
nitaria e partavci pIÙ rapidamente a grandi
rifarme. Ma l'essenziale, anorevali colleghi,
a mia mO'desta parere, è che le riforme non
sianO' soltanto rapide ma s:iano anche e so-
prattutto buone.

Comunque, per una caardinaziane e.d una
direzione unica satta il MinisterO' della sa-
nità di tutti gli enti che praticano l'assisten~
za, è evidente che sarebbe necessaria una re-
vislOne della legge istitutiva d31 MinisterO',
il che mi sembra sia un prablema immaturo
e non soltantO' per la resistenza camprens:ibi~
le che a ciò apporrebberO' altri Ministen, pe~
l'altra anche in questa campa nan privi di an-
tiche benemerenze (si pensi alla vecchia Dire~
zione di sanità!) e di ragiani. Mi sembra in-
vece urgente e passibile che il MinisterO' della

sanità pravveda ad un cansalidamenta strut-
turale e ad una correlaziane funzianale at-
tima di tutti i suai argani castitutivi. Si trat-
ta di eliminare, anarevale M,inistra, e nel mO'da
più rapida, l'anamalia che ancara natiamO' al
livella deglii ufficiali sanitari. Grazie slpecial-
mente alle interpretaziani del Cansiglia di
Stata, armai passiamo dire che la piramide
del MinisterO' della sanità fino ad un certa
punta è castituita e ben funzianante: alla
apice Il MinistrO', can i suai grandi argani
cansultivi, nstiituta superiore di sanità ed il
Cansiglia superiare, e pO'i i medici provin~
ciali ai quali armai è stata ricanasciuta la
figura di veri Prefetti di sanità cO'n piena
autanamia. Ma alla periferia, dove sargana
i problemi sanitari pratici, dave i problemi si
vivanO' e devano essere affrantati e risalti,
nai vediamO' che l'ufficiale sanitaria è ancara
in una pasiziane equivaca. gssa dipende da
due padroni, il Sindaco da luna ,parte, che la
paga, ed il medica pravinciale dall'altra che
gli dà delle direttive, ed ha scarsissima auto-
namia e limitata autarità.

Eld è un probJema sentito questo, anareva~
le MinistrO', came è pravatO' anche da una re~
cente canferenza dell'ufficiale sanitaria di
Temi, dattar Travaglmi, ed un problema che
mI sembra passa essere risalto senz,a grande
di ffic a ltàJ.

Quanta alla lamentalta lentezza legislativa,
che può avere anche qualche fandamenta,
debba dichiarare che persanalmente iO' riten-
go preferibile, più saggia, cantinuare con
leggi anche un pO" antiquate, magari, ma
salide e s,pesso benemerite, piuttasta che
impravvisare rapi.damente madifiche a leggi
innavative, cOilris'chia di sentirle manchevali
e di davede rivedere a breve distanza di
tempO'.

In sede di Cammissiane abbiamO' avuta
nan raramenlte degli es'empi di questa incan-
veniente: tanta per citame una, la rifarma
impartante .di una vecchia legge, quella per
le scuale di astetricia, alPlprovata nel 1957 ~

legge n. 1252, 'casiddetta legge Gennai~To-
nietti ~ per precise ottime finalità, quali
una miglior farmazione e 'preparaz1ione
tecnica delle osteitrichè, conferendo loro
istruziane e competenza per esercitare anche
come infermiere, e che ,ci si chiede oggi senza
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altro di .sospendere o di rivedere, per incon~
venienti che, con discutibile fondamento, le
vengono attribuiti.

To vorrei proprio proporre a questo punto
unra domanda, un dubbio che rivolgo prima di
tutto a me stesso ~ impariamo dai nostri
colleghi comunisti a fare anche noi un po'
d'autocritka ~: ci sono anche nel nostro
,Ciampo,deUa sanità, tanti priOlg1ettidi lergge di
iniziativa parlamentare (nessuno mi fac~
cia dire quello che non dico o mi attribuisca
dei pensieri contrari a quel1a che è la Costitu~
zione) ma lfino a che punto giovano? sono
proficui? o disturbano l'attività centrale e
il nostro lavoro di Commissione competente?
Mi sembra certo che tralora queste leggi di
iniziativa parlamentare, spesso suggerite da
modesti interessi Sielttoriali senza visione del~
l'insieme, diventano uno stimolo eccessivo, ed
ho imparato dagli studi di medicina che gli
stimoli, quando sono eccessivi, pOrSsono de~
terminare paralisi di moto ed anche insensi~
bilità. (Interruzione del senatore Pasqualzc~
chio). Chi è senz,a peccato s,cagli la prima
pietra. N on è il mio caso.

E veniamo ,al problema ospedaliero, sul
quale si sono maggiormente intrattenuti i re~
latori ed in particolare ill collega senatore
Bonadies con la sua esperienza. Sono d'accor~
do con tante cose che egli ha scritto ma non
con tutte. D'accordo sulla necessità di mi~
gliorare le relrazioni umane, e mi compiaccio
perchè egli ha veramente centrato un punto
d'importanza fondamentale. N on per nient~
in un congresso sociale dei cattolici franceSl
tenuto a Montpellier, mi pare nel 1951, si
è 'espresso da Charles Flory questo concet-
to: «,La medicina pos'ta ai confini tra l'in~
dividuale e il collettivo fa opera sociale nella
misura in cui resta 'umana» ed è stata la~
mentata una cosa che purtroppo, dobbiamo
dire, è vera: una certa aridità che aduggla
tutta l'assistenza sanitaria e aduggia anche
i nostri ospedali, una disumanizzazione dena
medicina. ,È un lato negativo molto impor~
tante per cui, dall'>autoreche ho citato, SI
invocava che il meraviglioso nostro progre'S~
so tecnico si .accompa;gnasse ad un supple~
mento di anima, ad uno sforzo di carità rin~
navata, per ristrabilire un dima umano, dei

rapporti umani, malgrado gli ostacoli frap~
posti dalle esigenze della specializz,azione e
dalla crescente burocratizzazione della medi~
cina. L'amico Bonadies indica l'opportunità
di istituire un servizio sociale negli ospedali:
se non 'costerà troppo, se le nostre finanze 10
permettono ~ ma ci sono tante altre cose
prima da risolvere ~ faccia;molo ,pure, ma
non dimentichiamo che il probl,ema è so~
prattutto di «carità» un problema mora~
le, un problema di costume. E qui una sem~
plicissima osservazione, solo per inciso, con-
tro quelli che vagheggi,ano certi provvedi~
menti drastici: altro che mandar via le suo~
re dagli ospedali! Dobbiam,o certo pretende-
re che esse abbiano una buona istruzione ,an-
che professionale, ma, se non esistessero It
suore, negli ospedali, dovremmo inventarIe.

,E vengo ad un'altra questione. H proble-
ma dello stato giuridico degli aiuti e degli
assistenti; d'accordo, colleghi, è grave. I re-
latori giustamente sono stati prudenti, data
la loro autorità, nel prendere posizione. Io
non ho di queste remore e, di fronte alla ri~
chiesta della staJbilità che rappresenta una
riforma radicale e che presenta i suoi in~
convenienti e alla transitorietà, aHa preca~
rietà inammissibile della situazione attuale
degli aiuti e degli ra'ssistenti, ho proposta 'e
l'ipropongo al vostro esame l'istituto della
confermabilità, che viene incontro in gran
parte a questi desIderi e tiene anche conto
degli interessi degli enti nei quali i medici
prestano la loro opera.

lComunque, amico Bonadies, signor Mini~
stro, è necessaria molta ponderazione. Così
per l'introduzione vagheggiata dai relatori
del cosiddetto « tempo pieno» nei nostri ospe~
dali: può darsi che vada bene, ma non è snf~
ficiente dire che in America e in Fr.ancia ha
dato buona prova. A parte il problema econo~
mico delle retribuzioni, e la considerazione
dene particolari condizioni in cui si trov,a og~
gi la Francia, per cui non sappiamo se quel
medici ospedalieri hanno potuto accettarlo
liberamente, potrà andar bene nel nostro Pae.
se di individualisti? Comunque i medici devo~
no essere sentiti. Anche l'assimilazione del~
l'ospedale ad una azienda è esatta, ma fino
ad un çerto punto, perchè noi lamentiamo e
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vogliamo proprio impedire una meccanizza~
zione dell'ospedale, vogliamo far sì che l'ospe~
dale si umanizzi, non vCsì lavori come in una
officma di cure. Non è questione infatti di per~
manenza continuativa o meno dei medici nel~
l'ospedale, di risp'etto formale dI orari, di
sfruttamento pieno, economico, delle macchi~
ne ospedaliere. L'essenziale è che il medico
nell'ospedale ci stIa non solo fisicamente ma
con la mente e con il cuo~e. Guardatevi per~
tanto dall'offendere la sua dignità e il suo
senso di responsabilità.

Anche il suggerimento, onorevoli relatori,
di ndurre a 50 i posti letto per primario mi
sembra veramente eccessivo. Può causare no~
tevolI inconvementi. Basterebbe, e lo chiedo,
signor Ministro, che fosse applicata intanto
l,a legge del 1938 sul rapporto primari~aiuti e
numero dei posti letto: noi vedremmo che
solo con l'applicazione di quella legge, da ag~
giornare ma a mio giudizio ancora fondamen~
tale, onorevoli c'Ùlleghi, si renderebbero dj~
sponibili non pochi posti di primari.

L'amico Bonadies, preoocupato di una certa
scarsità di posti letto ed anche degli inte~
ressi mutualis,tici, dice che bisogna cercare
di ridurre le spedalizizazioni ai casi indispen~
s3!bili. La cosa in sè è esatta, ma attenzione.
Quando si .rende necessaria una spedalizza~
zione? N on partiremo certo usare Icome metro
dell'indispensabHità di un ricovero solo l'asse~
nta gravità o non gravità della malattia, del
resto non subito controll.abile in una visita di
accettazione. Dobbiamo tener conto di tanti
altri fattori che possono incidere sulla neces~
sità di un ricovero 'Ùspedaliero ;condiziom
rumbientali, di familglia, eccetera. iLo diceva
testè il .collega Pasqualicchio che certi malati
vogliono entrare in os:pedale anche quando, a
rigore, dell'ospedale non avrebbero bisogno,
e lo sappiamo e comprendiamo benissimo noi
medici ospedalieri; talvolta si incontr.ano re~
sistenze anche alle dimisS'ioni.

rD'a'ccordo sulla necessità di potenziare le
attrezzature ospedaliere, ma soprattutto è ne~
cessario dare a tutti gli ospedaH un minimo
di attrezz,atura sanitaria, tanto negli ospedali
del N ò~d come del Sud, perchè a quel minimo
di sicurezza tutti i ricoverati hanno diritto.
Tra le attrez'zature c'tè il servizio farmaceu~

tico. Io ho proposto in un ordine del giorno
che ha avuto l'.onore dI essere sottoscritto da
altri autorev'Ùli colleghi, l'istituzione della
farmacia interna, possibilmente in tutti gli
ospedali. Il servizio farmaceuti'co negli ospe~
daH naturalmente c'è, ma non dappertutto
sicuro. In un ospedale che non nomino, dal
deposito medicinali al quale era preposta una
mfermIera, s'Ùno partIte delle fiale pre~c'Ùn~
fezionate ~ dalla confezione e dal nome
ul,olto simIli ~ le une di un pr,eparato spa~
smolitico, che è stato usato in un malato
che non ne aveva bisogno, mentre in quello
che ne aveva bisogno sono state impiegate le
altre a base di anti~coagulante, col risultato
dI arrivare a manifestazioni emorragÌ'Che.
Sono cose spiacevolissime ma che possono
succedere e senza colpa del medico!

S A N S O N E. Meno male che gli uomi~
ni qualche volta guariscono da soli! (Ila.rità).

S A M, ill K L O D O V I C I. Comun~
que non è successo nulla di grave perchè i
medicI se ne sono subito accorti, ed entram~
bI i malati, per la cronaca, S'ano guariti! Ma
con un servizio farmaceutico responsabile e
infermiere più diligenti, ciò non sarebbe
acca:duto.

Vorrei anche osservare, tenendo presente
che ci sono delle proposte governative di ri~
dune il limIte di popolazione per aprire far~

made, e tenendo presenti anche certe propo~
ste di iniziativa parlamentare per incremen-
tare le farmacie municipalizz.ate, che l'ente
ospedale mi sembra più idoneo a gestire una
farmacia dell'ente Comune. Propongo lP<€rtan~
to che, in caso di vacanza di sedi farmaceu-
tiche, in una pianta organica, agli ospedali
sia confel'lto per legge il diritto di priorità
ad aprire farmacie pubbliche in lOCiO.Non
è chi non veda l'utilità che deriverebbe al
pubblico da1l'avere delle farmacie con inten~
ti non esclusivamente speculativi, ed anche
i vantaggi che potrebbero derivarne alle fi~
nanze di certi ospedali.

D'accordo anche, senatore Bonadies, sulla
necessità di v,alorizzare i poliambulatori degli
ospedali. Non c'è dubbio che, per la loro at.
trezz.atura, per il personale tecnico altamen-
te quaHficato, essi potrebbero dare delle sen-
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tenze tempestive più skure e anche potreJb~
bero cantribuire a far cessare delle moltipli~
caziO'ni di esami antieconomiche: una vera
emorragia croniea delle risorse nazionali.
Molti ospedali sono in difficO'ltà anche per lo
sc.arso rendimentO' dei loro ambulatori, ma
d'wltra parte questa dejfilcienza di introiti am~
bulatoriali si ripercuote a danno delle mu~
tue, per l'aumento fataJe deHe rette di rico~
vero. ,È una 'cosa che io ho già sostenuto nelle
passate legislature, onorevole Bonadies, ma
ritengo che, HIla stato attuale, si tratti di de~
sideri vani, perchiè continuano a sorgere po~
liambulatori mutualistici, che non sembrano
sempre del tutto indispensabili, e sempre noi
vediamo che sono inaugumti anche da uo~
mini politici che forse, esaltandO' l'evento,
non si rendoilloconta del pos,sibile rovescia
della medaglia.

.Nan sono d'a!ccarda, senatare Bonadie's,
sulla larvata Òchiesta di sappressione delle
scuale per infermiere ed infermieri generici..
Sì, le scuole-cO'nvitto professionali devono es~
sere valorizzate, dobbiamo divulgarle; calti~
viamo pure l'i'deale di poter fornire al nostro
Paese del personwle sanitario ausiliario al~
tamente qualiJficata per doti tecniche e mora-
li, ma teniamo presente quella che è la real~
tà; e la realtà ci dice che queste S'cuole sono
frequentate pO'co e con difficoltà e che vi è
una carenza enorme di infermieri. Per cui,
nan trascuriamo queste scuole per infermie~
re e infermieri generici, che rappresentano
delle s'cuole primarie, che PO'ssona contrilbui~
re moltissimo alla diffusione delle nozioni
elementari di medicina, ed a creare la co-
scienza igienica.

Anzi, colgo l'occasione per ringraziare il
signor MinistrO' per la comprensione e l'a'p~
prez1zamento che ha avuta per la scuola che
io ha l'onO're di dirigere in provincia che, al
terZia annO' di vita, vede aumentare ogni anno
l'afflussO' dei propri allievi.

D'accarda sulla necessità di incrementare
l'edilizia, di aumentare la rete O'spedaliera:
è questiO'ne di mezzi.

\Ma pO'i vi è un altro problema basilare,
che non è stato tO'ccato dai relatori, sul quale
mi pe1rmetto di richiamare seriamente l'at~
tenzione del SenatO', ed è il problema della
amministrazione aspedaliera. L'amministra~

,
ziane deve essere formata da persone di una
certa levatura, moralmente a posta, O'bietti~
ve e solerti, e, dicIamO'lo francamente, questi
2-mministmtori ai nostri tempI devonO',esser,;
in qualche modo indennizzati.

Ha sintetizzato le mie vedute in un ordi-
ne del giarna che mi sembra obiettiva e nan
ha recondite finalità. Chiedo una revisiocne
generale degli statuti, che sono .ormlai ar~
caici. Natumlmente mi si dirà che questo
non è di cO'mpetenza del Ministero della
sanità, ma del Ministero dell'interna. Ma
io chiedo che lei, signar ,Ministro, si fac~
cia promotore di questa revisiO'ne di con~
certa con il Ministro dell'InternO'. Una rev~-
sione generale degli statuti, dunque, che,
tenendO' conto delle tradizioni, rispettando
tutte quelle cwutele che sono necessarie per
non scoraggiare la benefilcenza pubblica e
privata, tuttavia detti delle norme fondamen~
tw1i comuni per la camposiz,ione, la nomina,
la sfera di competenza, il funzionamento d'ei
Consigli di amministrazione. E poi chiedo,
ai fini superiori del buan funzionamento de-
gli enti, perchè possano raggi,ungere le fi~
nalità sanitarie, che l'autarità dei direttari
sa:mtari venga a'umentata, che cioè la loro
res'ponsabilità nelle deliiberazioni delle am-
ministraziani sia aC'cresciuta. Chiedo inoltre
e credo innovando, che entrino di diritto a
far parte dei Consigli di amministrazione
degli ospedali gli ufficiali sanitari locali, come
te1cnici, sentinelle avanzate del MinisterO' del~
la sanità, ma soprattuttO' perch1è non è chi
non veda che parterebberO' un contributO' di
equilibrio e sarebbe'ra tramite immediato tra
l'autarità sanitaria provinciale e l'aspedale,
anche ai fini di quel coar.dinamento generale
di tutte le attività ospedaliere che viene gi,u~
stamente auspicata.

Un breve accenna alla questione dei medi~
cinali. N on voleva paI1la:rne, ma l'amico A[-
berti vi ha accennato stamane, ricardando la
legge Pieraccini. Sono nati i miei punti di
vista perchè sana stato il relatore della fa-
mosa legge del gran:de nostra collega Pieraoc-
cini, e voi sapete tutti che, contrariamente
alle idee del Pieraccini, iO' mii sO'no aplposto
alla nazionalizzaziane della produziane far-
maceutica. SO'no paca disposta in genere ane
naz,ionaUzzaziani, perchè convinto, fautore



Senato della Repubblioa ~ 147419 ~

11 OTTOBRE 19,60

III Legislatura

313a SEDUTA (pomeridiw'Y/Ja) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dell'iniziatIva privat6, però dtengo che in
questo campo particolare una partedìpazio~
ne de110Stato a11a produzione dei me:dicma~
li sia utile e giustiJncata piÙ che in altri set~
tori. Ritengo comunque cosa più urgente che
si addivenga ad una dafiniz,ione non formale
delle specialità, sia per dinJIinuirne il nume~
l'O e separare le specialità vere da quelle
false e soprattutto per incoraggiare la ri~
cerca originale e promuovere e favorire la
creazione e il consolidamento, anche nel no~
stro Paese, di una Lndusitria farmaceutica
nazionale sana, che studi e metta in com~
mercia prodotti originali, svolga ricerche
scient]1ì'che di prim'or'dine. È in.dispensabile,
caro amico senatore Benedetti, che si arrivi
finalmente, per tanti motivi, alla revisione
generale de11a legislazione siU11aproduzione
farmaceutica. So benissimo che i disegni di
legge ci sono. iÈ tutto pronto e a110ra cosa
manca? Dunque muoviamoci.

Ed ora un ultimo argomento, rapidamen~
te per non abusare della vostra benevolenza
e perclrè il tempo sta per scadere: l'aumento
dei casi di lue, che ha riacceso inde1COrOlse
polemiche contro la legge Merlin, e il proble~
ma de'11aprolfulassl. Io ho sintetizzato il mio
pensiero in un ordine del giorno che ha aVJu~
to l'onore di essere sottoscritto anche dai
co11eghi medici professar Tibaldi e Fran~
zini ,e da ,altri. N o,n dirò nulla di nuovo, in~
~endiamoci, ma è bene che anche in que~
st' Aula si parli di queste cose e si faccia il
punto, soprattutto per la stampa che, in
buona fede, si è prestata a questa campagna
che non possiamo non definir,e deformante,
indecorosa e sotto vari aspetti, noi lo sappia~
mo, interessata.

Dunque, c'è o non c'è questo aumento?
L'aumento c'è, onorevoli colleghi, ma è un
aumento affatto eccezi1onale, è un aumento
non a11armante. Mi sono ,documentato con
delle riviste della Società de11e Nazioni ed
altre specializ,zate '8 sono andato peI1sonal~
mente anche dal direttore della clinica der~
matologica di Pa.dova, professar Flarer. Pos~
so dirvi subito che le mie opinioni hanno il
conforto de11a sua alta autorità scientifica e
prO'fessionaIe. Un aumento c'è, ma ripeto,
non eC'cezionale; la si1ma;zlOneassolutamente

non è paragonabile a quel che avveniva pri~
ma den'era antibiotka, e l'aumento riguar~
da tutto il mondo, non è esclusivo del nostro
Paese, prees,isteva a11'entrata in vigore de11a
legge Merlin (4 marzo 1958) e non è fonda~
tamente imputabile ad essa.

E da cosa è ,prodotto? Qui è il punto. Le
oause po'Ssono essere molte, e sono in r'eal~
tà ancora a110 studio. Potr1ebbe tr'attarsi di
una: di quelle variazioni ,cldiche che sono
normali, che si verifkano nell'andamento
de11e malattie infettive c:roniche. Si può te~
neI" conto nel nostro Paes,e, per quelli che
sono i casi di lue totale ~ vi risparmio cifre
e statistiche ~ anche del f'atto che si sono
incrementati notevolmente gli accertamenti
sierologici per la lue; ed è bene che vengano

sempre pIÙ incrementati per legge, per cui
evidentemente una quantità di casi che prl~

ma erano ignorati sono diventati manifesti,
ma si tratta di casi vecchi, non nuovi. Impor~
t,anza può av;ere anche la 'precoce attività
sessnale, la 'sfrenata lihertà o~mai esistente
tra i due g,essi; infine non si può sottovìa~
lutare il fattore <costituito da110 stra O'rdi..
narlO incr,emento deHa ,pl'ostituz,ione che
nelle, sue varie forme, che v,anno dal pr()~

fessionismo fino alla episodidtà sig,temart,ÌCla
~ alludo al semi professionismo di eamerie~

re, bariste, 'eccetera, e di 'Persone cosiddette
,per bene di ogni ceto sociale ,per un aiuto fi~

nanziario o a sc-opo edonistico, di luS'so (la
pelhccia, ad esempio!) ~ ormai è, Sl può ,dire,

uno degli aspetti ti<pki della nostra civiltà
'Politecnica e materialista.

Lo Sta1to può e deve cer'crar'e dI modificare,
di combat'tel'e, di prevenire il complesso del~
le C'andizioni che favoris,cono questo doloro~
so fenomeno e considerarne tutte le conse~
guenze; ma ]a nost,ra coscien;z;a giuridica, co~
me è noto, ci initp'edisoe' di ritenere la prosti~
tuzione (viola'zione della, legg'e morlale) IUn
crimine per sè perseguibile rpenalmente.

Il problema è qui: oog,a si deve farie di
fronte al chiaro sia pur non eccezionale au-
mento delle malattie celtiche e precisamente

della lue, perchè soltanto questa è in aumen.
to? Che COB,a deve fare lo Stato, il quale in~
dubbiamente ha il dovere di cercare di difen~
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dere i suoi cittadini, come dalle altre malat~
tIe, anche da questa?

Intanto vi è un aspetto di fondo, IPlregiudi~
ziale. PIIobabilllTIjente farò rSiQrride're, slarrò
compatito, frainteso fuori, spero non qui, ma
non mi perito a portarlo in questa Assemblea:
è il problema fondamentale, vitale delI'edu~
cazione etica della gioventù; bisogna che la
scuola (e non solo la scuola confessionale),
invece di irriderla IOinsinuarne danni inesi~
stenti per la salute, Vlaloriz.zi, ,esalti il gran~
de valore IJllloralee i vant3lggi, per la mente
e 'per l'educazione del ca,rattere e della vo~
lontà, della 'puIlezza e deUa rcaistità, iln p.a:rti~
colare della ,castità prematrilffironiale: l'absti--
netur a Venere et m'no, ,che ROIIllaantiea rac~
eomandaVia: 'ai suoi atleti, dov:rebbe eSSler,e
addirittura mlateria d'insegnamento in lUna
scuola educatrice, (Commenti dalla s~nistra.
Interruzioni dei senato1'Ì Sansone, Pa'Squa~
Ucchio e, De Luca Luca) Comunque, a parte
questo probl'ema di fondo, che è di educ:a~
zione etka...

P A S Q U AL I C ,C H IO, Educazione
sessuale, 'Soprattutto.

S A M E K ,L O D O V I C I. ...lo Sb~
to dovrebbe intervenire togliendo ad esempio
l'enOl'me contmddizione ,di un cinema e di una
stampa immorali e pervertitrki e ,poi (ha
ragione il s,enatore Ferretti) soprattutto col
grande ausilio della educazione filsicoae delle
competizioni sportive, prolJlluovendo e crean~
do anche a questo scopo p,alestre di ogni ge~
nere per una gioventù sana e forte.

Prescindendo dal problema m,armle (sap'e~
va che sarei stato irriso, ma credevo che qui
nessuno ,av:rebbe osato oontr:addirmd, perchè
in v.erità Ira'puIlezza e la castità prem:at:rimo~
niale sono cose difficili, sì, 'ma sono una vjt~
toria possibile delIa libertà umana) a parte
dunque questo, a mio parere, la difesa pri~
ma e l,a prima profilassi, s,anitaria, di queste
malattie è daJta dalla eonoscenza dell' esistenza
del rischio sessuale.

rQuindi, a partire da una certa età, amirco
e -collega medico Pra,squalicchio, e oTIorevole
De Luca, sono necessari a mio p.arere non
corsi di edueazione sessuale ~ che possono

facilmente deg,ener.are in incentiV'o alla li~
bertà sessuale ~ ma che già la scuola dia le
nozioni di medicina e di igiene utili e necessa~
rie ,aU'individuo 'per la difesia della p:ropri'a
salute da tutt:e le .eaUlsemorbi~enre e con que~
ste e, allo stesso titolo, dia notizia ,anche del~
l'esistenza di questo pericolo, affinchè il gio~
vane ne 'abbia coscienza e, se non ha freni
morali sufficienti per resistere alle debolez-
zedeHa natura umana, si premunisca; e
naturalmente .anche del suo dov-ere di curarSI
se cade ammalato.

E bisogna confermare che ci si può curare
e guarire per l'efficacia delle terapie mo~
deme (interruz'ione del senatore P(1)squ'alic~
chio), e che vi è la possihilità di fado gra~
tuitamente e segretamente poichè c'è gente
che crede rQmeglio mostra di credere che 8i
sia ancova ai tempi degli «Spettri» di
Ibsen. Oggi, Igrazie a Dio, la tempia è ef~
ficace e non ha perso le sue possibilità, an~
che se per obiettività scientifica debbo dire
,che 'certe forme di lue latente dimostrano
una certa resistenza all',antibiotico, al quale
tuttavia sono ancora sensibili, purchè le do~
si siano più intense. (Interruzione del scna-
tore Pa~qua~icchio).

C'è poi il probLema di ~endere OIperante
la legge n. 837, del 195'6, sulla [)rofilalss,i del~
le malattie veneree, Questa legge contemlPlra
la ,cura 'Contro «chi,unque» sia affetto da
malattiaceltica, È una legge ehe non rprreten~
de e non mira, come la regolament:azione po~
liziesco~sanitaria, di as'sÌCurare la [)rofilassi
curando uno sparuto gruppo di persone, igno~
rando i loro clienti maschili nom meno peri~
colosi e tr81scurando l'infinito stu010 al qua~
le accennavo prima e che evidentemente non
può essere regolamentato.

Si tratta di una buona legge che permette
l',allontanamlento dal lavoro per ragioni s:a~
nita.rie delle persone malate o fornd:a:bam)ente
sospette di esserlo, uomini e donne, ,e in caso
di 'rifiuto 'ad ubbidire 'allepremu~e' den'alU~
torità 'sanitaria, in ciasi di malatti,a con:ta~
giante, permette il ricovero ospedaliero e la
cura coatta.

N aturalmente, onorevoli col1erghi, e gida~
molo chiaro, cornIe per 1a Iprofilasrsi ne,i ri-
guardi di tutte le malattie infettiv'e, è indi~'
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spens,abile e fondamentale, conditio sine qua
non, la 'collabo~azione del1a c1ass,e medica.

Quindi, signor Ministro, faccia pJ:1estoad
emanare il regolamento di applicazi'ml'e della
legge; 'anzi io iIT1!idomando eome mai si è at~
teso tanto te~po?! E forni.sca altresì, s1gnor
Ministro, le autorità sanitarie, il m~dioo pro~
vinci aIe e l'uffici,ale s.anitario, 'anche dei vi~
gili sanitari della polizi,a sanitaria, indispen~
sabile per intervenire coattivamente nei ca~
si, destinati indubbiamente -a sparifie perchè
nessun essere cosciente può andare e va 'con~
tra i propri vital! interessi, di incomprensio~
ne ostinata e ribelle.

Gli artkoli 5 e ,7 della legge Merlin non si
debbono tocear,e, Isonofondtamientali, son'Ùl'els~
senza, lo 'spirito di questa legge antischiavi~
sta.

N on so se sia presente l'ami,co Cornag'gia
Medici: v'Ùrrei dirgli, 'con tutta la istimi3-ed il
sincero rispetto ed 'affetto che nutrlO per llui,
che anche un po' di pazienz,a, un 'P'Ù'di tol~
leranza ci vogliono; 'anche se nelle grandi
strade o in qualche viuzza, o nelle 'Ùmbre del
Pia,rrcodi Milano, d s'Ùno,delle ipasseggiatrki.
Naturalmente, sia chiaro, se disturbano, s.e
danno scandalo, se molestano i passanti, se
eccitano al libertinaggio, se cercano di ade~
scare, specie i minori, si deve intervenire e,
Sf>i regolamenti non bastano, perfezionia~
moli. Ma la polizia deve intervenire per in~
frazioni commesse e eome f-arebbe cantro
qualunque altra persana. Sono le infra~
zioni ,alla legge positiva che devono. es~
sel'ie punite, Iche iSOnop'unibili, non il fatta
deUa Iprosti1JUz,ione!E, 'ripeto, un po' di tol~
leranza, di umianità .ci \Cogliano, anche p,e:r
queste no.stre dis'grazi:ate SloreUe! N on sa se
Turati parlass.e in questi tefllllini, ma oerto j]

suo ,grande spirito era questo: uno spirito
naturalmente cristiano. In caso contr,ario,
collega Gornaggia Medici, biso1gn'erà ritor~
nare alle case chiuse (eo.sa ,che non s.arà mai
possibUe, come non sarà pOlssibile abrO'gare
,gli articoli5 e 7 della leg'lge Merlin Iperchè

e'è il veto della nostra coscienza um!ana,
,giuridica e civile) o addirittura ialconfino di
tutte queste donne, in appositi quartieri, duve

anche l'eterno accusato:r:e della donna adul~
t'era, non caste ma aaute, andrà, a vantaggio
dei grandi monopoli del ptacere!

Finisco, signor Presidente. Desidero sal~
tanto assicurarle una cosa, signor Ministro,
e posso assicurarla per la mia qualifica di
Presidente sino a ieri di una Confederazione
sindacale di ospedalieri oggi fusasi nella
C.I.M.O., che i medici italiani pur nel1e

aitkhe, pur nelle impazienze, del resto
comprenslbili, nutrono fiduci.a, apprezzano
la sua faticosa opera e quella dei suoi col~
\laboratori;, tutti, insigni e meno insigni,
che f,anna del Ministel10 della sanità, così
giovane, una unità operante. E desiderro
assicurarla che la collabarazione dei medici
italiani non mancherà perchè essi sono con~
vinti che il Ministero della sanità, con quello
della pubblica istruzione, tutela, iPl1esiede a
interessi non transeunti ma permanenti, non
contingenti ma di fondO', supremi, del popolo
lta1i.ano, int,eressi che i medici italiani per
lunghissima tradizione, per cultura, per for~
mazione umanistica, per patriottismo, hanno
sempre avuto l'onore e l'argoglio di ser~
vire. (Vivi aprplausidal centro).

P RES I D E: N T E.. Onorevoli col1e~
ghi, io debbo ricthiarn:ar,e la loro attenzione
sul fatto ehe tutti gli omtori ehe fino ad Orla
sono intervenuti hanno 'superato di parecchia
i limiti di tempo prestabiliti. In tal modo
viene frustrato il piano dei lavori del Senato.
p.ertanto io rivolgo vÌ\rrapreghiera agli OIra~
tori ches.eguiranno :pel1chè si lattengano il
più :scrupolo:sam,ente possÌibile all'iTrlipegnoehe
hanno assunto cO'n la Presidenza.

È iscritto a p.arlar,e il senatore Iorio, il
quale, nel ,corso del suo intervento. svoIgerà
anche l'ol1dine .del giol1no da lui presentato.
Si dia lettura dell'ardine del ,gioTllo.

BUS .o N I , Segretario:

« Il Senato,

c'Ùnsiderata la necessità di una migliore
sorveglianza i,gienica sugli alimenti di origine
animale;
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consider.ato che la riconve.rsione in .a:gri~
coltura punta essenzialmente su una maggio~
re produzione zootecnica,

invita il Governo:

a potenziare i serviz,i veterinari,

ad aggiornare il regolamento sulla vigi-
lanza sanitaria deHe carni,

a disporre affinchè l'incremento zootec~
nico tenga conto della sanità del hesrtiame,

a favorir,e lasperimentazione anche con
una migliore valorizzazione degli istituti ad
es,sa preposti ».

P RES I D E N T E . Il senatore Iorio
ha facoltà di Iparlare.

lOR I O. Signal' Presidente, onor,evole
Ministro, onorevoli colleghi, è ormai da pa-

l'ecehio teiffiipoche nel nostro 'Pla~ese,si p.ruda
di fI10di :alimlentari e di rkonveJ:1sione in
agricoltura. Trattasi di grossi 'problem,i nei
quali tanta parte ha, o meglio dovrebbe avere,
il lVIi,nisrterodella slanità. Le frodi alimleintari
quasi sempre investono 'probIemi s,anitialri ohe
minacdano la pubblica salute e ,che minac~
cianoanche .queUe £ondamenta, :sulle quali
ella, onor'evoIe Ministro, vuole erigere il n:uo~
vo sistema difensivo della ,slalute dei ci:tta~
dini italiani. La ri,convlers.ione in agricoltu-
ra, problema non solo zoo~econormko, e di
non facile soluzione, ma anche problema sa-
nitario, aumenta oggi irrveoe }1el1esponsabi~
lità del suo Ministero. Si è detto e si dke:
mleno grano ,e più 'carne. D'ac0O'Ydo. Proble-
ma sanitario dunque perchè 1a zootecnia deve
'ess'e:refatta .innanzitutto oon animali sani. 11
mio intervento è pertarnto lilID!itatoai s-ervizi
della veterinaria. N on Isono un medica e non
intendo fare, :nè lo pO'trei d'altI1a p.arte, una
approfondita dis:amina del 'com\plesso servi~
'zio, ma ,appunto in ader'enz,a a quanto premes-
so, mi intratterrò, nei limW di tem\po consen~
ti ti, su due settori di questo servizio.

Primo: frodi alimentari. La vigilanza igie-
nica sulle carni è affidata, 10 sappiamo tutti,
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aJ servizio veterinario, e a lode di questa ca-
tegoria possiamo dire che di fronte alle nu-
merase, spesso massicoe e sconcertanti fl10di
alirmentari, il settore carni fJ:1es.che,dal punto
di vista sanitario, è per noi motivo di ass,ollu-
ta tranquillità. N on 'POiSSila.a:nO,in questa oc~
casione, ta,cere della mole del lavoro e delle
non agevoli condizioni in cui sano costrettj
ad oper:a:~e i veterinari del nostro Paesle.

Ma quando dal settore c.al'ini fresdJ.'e si
passa a quello -delle -carni lavorate, il ser~i~
zio ispettivo veterinario. lalsda :molto a de~
siderare e la gf'8!nde industria di tr-asforrma~
zioThe dene carni potrebbe eSlsere tentata ~

n.on vaglio fare il,pmO'esso alle i.ntenzioni ~

di troV'ar:e quakhe int'er,esse nel no.n as,soLuto
rispetto delle norme igieni-che. EI n.on è cosa
dI S0arsa rilevanza perchè, tra l'-altro, l,a no.-
stra bilancia cOlffilmercialesi gio'ViaIlniOlti:ssi-
mo dell'esportazi,one dei ,Slalumi e di altri
pro.dotti dica:rne conservata. Il Mer0ruto co-
mune, sia pure lentamente, si :avvidna s'em~
plre di 'più ne11:asua ilntel1€'zz,a'con tutte quel-
le incognite che ci hanno reso e ci rendono
ancora preoccupati. Ora, nel caso che stiamo
eSlaminando. a nulla va1gono le delibemzioni
sancite e firmate, quando un piccolo provve-
dimento di caI1attere sanitario .può :addirittu-

l'a sbarrar,€' una frontielr:a e mettere in crisi
un importante settOI1e della ,nostm rprod;u~
ziane. D'alty.a 'par'te lo '8cor,so a:nno anche il
senatol1e Benedetti, ilLustre -Pres~dente deHa
Gommissi-O'ne i>giene e -sanità. neHa' sua re-
lazione denunciava a:ppunto cOl!lljei Paesi
e'steri rifiutlassero la lavorazione -deHenostre
carni conservate e dei Iatticini per la pre-
s,enza nel nostro P.aese di malatt~e del be..
stiame di cui essi sono inv-ece esenti. Inoltre
dalla .pubbHcazione del suo Ministero « Sta~
to s'anitario del Pa,ese e attività dell'Ammi-
nistmzione sanitaria dal 1955 la,l1958» rile~
vo testualmente: «Gli St:ati che sono in re-
lazione commerdale -con il nostro Paese han~
no manifestato in più occasioni perplessità
circa l'efficaCÌ'a del nOlstro servizio. di vigi-
Ia~nza nell',attuale situazi-one ». .occorre n'Ùn
Lasci/arsi sorprendere offr,endo con serietà
tutte le garanzie ,che ci veng-ono richi-€'ste.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

( Segue: lOR I O ). Oc,corre, onorevole
Ministro, ohe ,ella potenzi questo servIzio e
disponga Iper un accurat;Q ,contmUo igienico~
sanitario deUa produzione, il che si'gnifica
che il servizio ispettivo veterilnario deve es~
ser sempre ])res1ente ne,gli 'stabilimentI indu~
striali durant,e tutta La f'3.lsedeUa lavor,az,io~
ne. E,viterefilo così le frodi, proteggeremo il
consumatore, proteggeremo la nost'ra eSlpor~
tazione e il buon nome del [lostro Palese! N e~
cessita quindi un maggior interessamento del
Ministero deUa sanità 'per i s.ervizi veterinh~
ri, necessIta potenziare questi servizi con il
tanto atte1so ag'lgiornamento delle dis;posizio~
ni in fatto di vigilanza ilgienka sulle carni.
Ho appreso con piacere che è ,allo studio, e
lo conf,erma ,anche la relazione, uno sd1ema
di diSiegno di legg,e ,sulla vi'gHanzia, s:anitana
delle ,carnI. Mi si consenta di dire ,che era
om! II v'ec,chio regolalll1lento, del 20 dieem~
bre 1928, che riealca poi in linea di massi~
ma i concetti informlatori di quello del 18:90,
è in funzion'e, :si può ben dilr'e, da iCÌrca s,et~
tant',anni! In tutto questo tempo ,sCÌenZ',ae
tecnologia hannO' compiuto passi v,eramem.te
dagi,ganti e il re:golamento invece è rimlasto
al 1890. Io mi 'auguro che l'elaborazione delle
nuove disposizioni no,n richieda ancora iITloIto
teanipo e che presto la nUOVialegge pO'SlSlaan~
dare in vigore.

Seconda questione: riconversione in agri~
'coltlura. Meno ,grano e 'Più Icarne, dunque!
Ho detto all'inizio che trat:tasi di un rproble~
ma Isanitario, cioè della tutela sanitairia del
nostro Ip:atrimonio zootecnko, fila dicendo tu~
tela sanitaria non intendo riferirmii solo aHa
messa in opera di difese per un probabile pe~
ricolo H venire, bensì e soprattutt;Q, alla bo~
ni'fica sanitaria, cioè la,l risianamento dei no-
stri allevamenti dalle 'più gravi e diffus,e in-
fezioni.

Sì, d'accordo, dconversione significa so-
stanzialmente potenziamlento del 'Patrimonio

zootecnko, ma è ovvio che il mi'glioramento
deve eSlser,e l'aJggl.Unrtocon materilale sano.
Om, pretendere un miglioJjam~nto in questo
senso con i metodi ,puri della zootecnÌ'a uffi~
ciale, cioè icon la selezione, è come 00ist:ruir,e
una ,ca:s,asuUe sabbie mobili.

R,lsanamento dei nostri aUevamenti, dun~
que, dalle più gravi e diffuse infeziolll quali
la ,tubercolosi, la bruoellosi ed ,a,ltre, delle
quali molte sono deHe peirlcololsissime zoo-
nosi, cioè malattie trasmissibili dall'animale
all'uomo. 'Questo Iproblema venne portato al-
l'attenzione del Senato nella 'Pia,ss,atalegisla~
tura da due nostri coll~ghi, mi,ei com[pagni
di partito, insigni e valorosi medici, il rpro-
feslsor T'ibaldl e il prof,essor Alberti, ma le
loro voci, senza dubbio molto più qualificate
delLa mIa, per la loro specifica competenza di
studiosi delLa materia, non m~ ,s,embr:a siano
state moHo as,wltate. n coHe1gaAlIberti, de~
nunciando il notevole a,umento di queste ma~
lattie tmsmissibili daWanimal,e all'uomlo, c'm-
formava che le zoonOS,I,se,condo insigni stu~
diosi ,americani, ascendono oggi a circa cento
e che il problema è molto, ma molto, preoccu-
pante. Una sola di queste malatrt,ie, La brucel~
losi, fu l'oggetto di un mwgnifico discorso de]
collega Tibaldi, che, sottolineandone la gra-
vità, ebbe a diehilararle: «La diff,usione della
brucellosi è tanto vasta ,che noi non abbiamo
nemmeno l'indic,wzione dei confini precisi
dell'area di infestazione di questo mO'rbo ».

Una triste ,esperienza ci insegma purtrO!P~
!POche, dove si è fatta deUa zootecnia con
degli animali ammalati, è stato un vero disa-
stro. Ora, di chi è la responsabilità? Io non
voglio qui discuter,e a lungo se sia più o me~
no opportuno che i servizI veterinari si tro-
vino al Minister,o dell' agrkoltura 'Piuttosto
che al Ministero della sanità. Però qualcosa
su questo arlgomento bisogna pur dire. Ono-
revole Ministr'o, la ,giusta sede dei servizi
veterinari è proprio al suo Ministero? Attual~
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ment.e la zootecnia ufficiale è nel1e :rnani del
Ministero dell'.a<gricoltura, e, da quanto ho
potuta ca,pire da certi delic.atissimi sondag~
gi, non c'è akuna intenzione di passare que~
sto importante sett,or,e lal suo Mi.nistera, alla
Direzione gener:ale dei servizi v,ete,rinari. La
giusta sede, a mio modesto avviso, anche se
non ,sono un medko, è inv,ece il Mini'stero
della ,S'anità. Questa è una vecchia staria, ma
ha motivo di ritenere ,che veI1amente ci sia
qualcosa ohe non funzioni molto bene. E mi
spiego: l'insi,eme dellecoffipetenze delse.rvi-
zio veterinaria ,ovviamente .rientra nel quadra
di un'Amministrazione S'anitaria, che deve pe~
rò dispol1re ,di un'org,aniz.zazi,one moderna ab-
bandon:andoi vecchi e superati ,schemi tradi-
zianali. Ora,per,chè nel nastra Paese il ser~
vizi,a veterinaria possa sva1gere un' azione
proficua ecancreta ~ sia ll!el camfPo :stretta.-

ment,e sanitario ,chezootecnì,co ~ (ho già
detta che la zaatecnia si fa innanzitutta risa-
nando il bestiame), occorre ehe il selrviziD
dispanga, prilma dI tutto, di fandi ,adeguati,
ma ,che ne passa ,di'sparre direttament,e, sen~
za intermediari, Ministeri o altri ol'lganismi.
Onorevale Benedetti, lei mi ha compreso!
Adattare, come oggi s'pesso avviene, la parte
tecnka alla parte burocr:atka cos:titiuisce un
glraVieintralcio ,all'efficada delle 'azioni sani-
tarie, sia repressive che preventive.

Can i fondi oggi siama arriv:ati ad un m,i~
liarda. Eravamo a 700 mlilioni; c'è 'stata un
aumenta di 300 miliani. Dunque un miliardo
a disposizione per le spese per i ,servizi ve~
terinari !

B E N E D E T T I . Ne aveva chie'sti
dnque 1'anno scorso.

lOR l O. E' vi si.amo arrivati anche can
un certa chiassa, Ipe.rchè, onaIievale 'Benedetti,
nella :st.ato.di previs:ione, l,a variaziane in più
dei 300 mi1ioni è 'CO'sìillustmta:

«Aumenta propasto per oansentire Illn
maggiore interventa ai ,finì della difesa del
patrimanio zoatecnico ».

Onarevale Ministra, nel 1947, a Brescia,
ad unconv,egno di alleva'ta,ri, il pmfes,sor
Nay, dil1ettore dell'Istituta malaUie infet-
tive e profilassi deUa f:acaltà m:edioo~vete-
rinaria dell'Univer,sità di Milano, ebbe ad

affermaDe che in Italia le malattie a carat~
tere dIffuSlva ,arrecavana allara, nel 1947,
ciaè tredi:ci anni fa, un oonno annuale di ol~
tre 250 miliardi. Rrpeta 250 miliardi; ora io
mi damlanda: cosa 'si ,può fare can !Unsala md-
liardo, da ripartire tra tutti i servizi \"ete:ri~
n:ari? Gameaffrantare l'indilazionabile pro-
blema della banifica sanitaria? Ma si dovrà
dunque veramente patenziare la :produzione
zaatecnica allevanda animali anmlialati, an~
danda Icosì inoontra ad un fallimentO' della ri~
couversiane, s.enza ,considerare 'pai il perkala
per la salute dell'uoma?

Ma nan basta. Dal 1947 pa<ssiamlOal 19,60.
Al secando simpasio internazianale ,per la
eradicazio.ne della tubercalosi :bovina, tel1!uto~
si pochi giorni ,or sona, il dottor Gamotti,
ispettare .generale veterinario, nella sua re~
laziane, ha denunciata la gr:a,vità deUa sit,ua~
zione. Nel1a .sala Valle Padana, cioè nella za~
na di sfruttamentO' deHe bavine da latte,
la cifra di marbilità raggÌJunge il 30 per cen~
tO'. Ed ,eBa, onorevale Mini'stra, ha un Hola
miliarda a dispasizione! Can l'oc,casiane non
passo noOninfamnare il s'enata di quanto Slpen~
dano annualmente altri ,Paesi a nai vicini. Per
la sola lotta cantro la tubercalasi bavina la
Francia ha in bilancia quindici mdUa,rdi, e
vediamapai la Germania occidentaLe can 60
milial'di; l'Olanda venti m;ili:ardi; l'IrIanda
25 miliardi; la Svizzera 4 miliardi; il Porta-
gaUa due miliardi e mezzo; il Belgio e l'Alu~
stria due mili<ardL In que.s,ta moda si può
pravvedere veramente alla dif'8sa eanitalriia
dei patrimania zoatecnioO', e non cOonla mlÌlsera
dfra di un miliarda.

Scrive il dattor Giargia Salvi, direttore del
Natiziario d.ell'Associaziane veterinari pro-
vinciali italiani: «I s'ervizi veterinari 8Is'pli~
cana mansioni che interessano l'attività di
due dicasteri: Sanità ed Agricaltura. La Sa-
ni,tà diBpane dell'or'g.anico dei v,et,erinari, ma
non ha mezzi sufficienti pe.r utilizzare \apple-
na le prestaziani ,che il servizia veterinaria
deve dare nell'interesse zaa-ecanamica,che
d'altra 'p'arte nan è dicamlPetenza del Mini~
stero della sanità. L'Agricoltura amministra
tra l'altr'O l'imlPanente eapitale dei nostri al~
levamenti, ha a dispasiziane i mezzi ne:cessari
per l'es'pletamenta delle attività che gli cam-
petana in questo 'campo, attività che hanno
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oame base logl'ca ,ed indispensabile l[a sanità
degli aIlevamenti, ma questa attività sanita~
ri.a non gli compete, e pertanto non dIspane
dell'organi0a dei tecnici sanitari»!

È una situazlOne pa:radossale, per nan due
altro, ed il dattaI' Salvi ,conclude affermandO'
che si fa a meno dI tutto e non si vuole ca~
munque nca'rrere, ,cornie sarebbe logioo e n:a~
turale, da parte del Minist,era dell'agricol~
tura, al servizio veterinario del Mmistero
della samtà. E qUI entra m ballo il Pia~1o
Verde, e i 55.0 mllliar:di dI 'a[ssegnazlOne
straordiniaria che devono essere slpesi sola~
mente dal [dicastero dell' A'gr,icoltura per la
agncoltura. E che dire Ipoi di quei 35 mi~
hardl e 750 miihoni ,che verranno messi a dl~
sposiziane d,egli ,aHevaton per fare, su piam
organkl prepar,ati ,da,gli Ispettorati Agrari,
anche il risanamento '? Del [Piano Verde co-
munque diseute!remo a suo tempO', e ne di-
scuteremo parecchio anche, perchè ritengo
che i ,servizi veterinari ne si'ano particolar~
mente interess,ati appunta :per,chè tras,cuTiati,
aplPlmta perchè ignorati dalla, legge stessa,.

Sono d',aocordo con i rdatori i quali au~
s'picano « "0 che nello stanziamento generale
previ'sto con il ,disegno ,di leg'ge sul "Piano
quinquennale 'Per lo sviluppa dell'agrkoltu~
l'a ", siano s:tralcia'tl, per essere iscritti nello
stato di previsione del Ministero della sanità,
i fondi necessari (,5 InIIliardi di lire annui)
affinchè l"azione di risanamento, compit,a del
Ministero della sanità, 'Proceda di Iplari pas'sa
con quella che, per il migliommento zootec~
nico, sval'gerà il Ministero dell'a1gri00ltura e
delle foreste ». E qui, ,come ha detto, avre~
mo da discutere parecchio; comunque sarà
seilllpr'e un primo passo!

Sona siouro che dotando i servizi veteri~
nari di mag;giori disponibilità, la veterinaria
taliana, fedele alla sua nobile tradizione, sa~
prà esser[e all'altezza dei suoi compiti. Più di~
slponibilità, dunque, e più tecnki. Gon i pia~
ni di risan:amento del besUall'lllepotrebbe inDI-
treesser,e lenita, almeno Ìin parte, la dis!1C-
cupaziane ohe vi è nel settore veterinario H o
qUI i dati fornirtimi dalla Federaz,iolle nazio-
nale deglI .ordini dei veterinari italiani: Sli
7746 veterina:ri iscrittI negli :alb.i provimiali
nel 1960, i liberi professionisti sono 4.1>51,
di cui appena un mi'gliaio sono veri e propJ'i

liberi professiomsti ;perciò si può dire che
nel nostro Paese oltre treml'la veterinan so-
no in stato di disaccupazione o dI preoccu~
'pante sottocculpazione.

Con l'o.ccalsione, gradirei 'COno.Slcereda lei,
onor,evole Milllstro, perchè le 92 sezioni zoo~
teclllche deglI ISlpettoratI delI'agncoltura ISO~
no a tutt'oggi sp:mvviste di veterinari. Il ve~
berinario ei vuole, o.c'corre all'I!spettarato del~
l'agricoltura! Ho iparJatacan t.anti miei ami~
ci che lavorano negli IspettoratI, ed è sta,to
un coro generale ,su tale ne,c,essi,tà. Siamo a,n~
0Or:a oggi l'uni,co Paese a dover bmenta;re la
disoccupazione di questa valorosa categoria
di prafessianisti. In generale c'è veramente
del disintere&se per il veterinario perohè pU'r~
tI~oppo, come ha dichiarato il dottoI' Salvi in
un suo scritto (e io so.no perfettamente d'ae~
corda con lui), « ben pochi italIalll sanno che
cos'è la v;eterinarIa e, .soprattuttO', che cosa
fanno i veterinari ».

Voglia augurar:mi che ,presto questa cate~
garia pos,sa insenrsi più intensamente fra
le 'PIÙnote 'attività produttive del Paese.

i\ vviandomi alla conclusione, nan possa ta~
cere dell'operosità siCÌentifica degli Istituti
zooprofilattici. N ella m~a città, a Perugla,
ne vantiamo uno m1a;gnifko (di~etto dal pro~
fessor Toga Rosati), che dal 1955 al 1958 ha
raddoppiato l"attività dia:gnastica. L' opero~
sità di questi istitutl è stata rkonasciuta an~
che dal relatore 'anorevoIe Banadies che l'ha
vol'uta giustamente definire« di imlPonenti
proporzioni »,' Tn Itali.a disponiamo di 10 Isti~
tuti zooprafilattici sperimentali che i Paesi
eRten ci lllvidiano, che però non .abbiamo
valorizzato per come meritano. Elssi infatti,
ed ella, onorevale Ministro, conosce il Ipro~
blem~, attendono anenra un l'eaIe ricono~
scimento giuridico. Si tratta di un problema
molto compIesso, ma che dovrà essere comun~
que affrontato. Nel nastro ,Paese dove, pur~
trap'po, la rkerea scientifi:ca è 'Ciarente in
tutti i settori, per gli ,Tstitmti zaolprofilatUci
sperimentali ,che operanO' :sotto le direttive e
la vigilanza del Ministero della s[anità, il
concorso finanziaria della Stata è di appena
343 milioni, ,come ris,ulta dalla sua reI.azlO~
ne, onarevol,e Bonadies, ,egiustamlente lei af~
fe,rma ,che tale dfra non è neppure suffi~
dell'te la '00prire le Sipe&esostenute dagli Isti~
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tuti per il matenale r,m\pi,egato. Anche qui,
onorevole Giardina, 00conono più mezzi;
insomma se 1 miliardo è quasi niente 'per i
servizi v.eterinari, 50 miliardi sono invero
ben poca cosa .per tutto il suo Ministero

Il « Giornale del Mezz,ogiorno », m un arti~
colo di commento alla sit:uazione sanitaria del
nostTo Paese, ,scriveva di 'recente: «povera
e nuda va la Sanità ». Hanno ragione, onore-
vole Ministro, 'pienamente ragione.

1io s-corso anno. (era il primo bilancio del
suo Ministero) a chi C'riticava l'inadegu:atezza
degli stanziamlentI, fu rilsiposto che il primo
bIlancio era un bilancio di transizione, di at~
te,sa; a distanza di un anno siamo ancor:a in
fase di attesa. OnoI'evole GiaI'dina, presen~
tando la relazione sullo stato sanitarIo del
Plaes.e Iper gli anni 1955~58, ella ha di,rhia~
rata che «oggi la samtà italiana, elevata a
Ministero della sanità, offre COlmebersaglio
un Minist,ro responsa,bile ,e un bilancio da
critÌiCalre». Sono veramente spia-cente che il
breve tempo a mia disposizione abbia note~
volmente limitato, e i colpi al bersaglio e le
critiche al bilancio! (Ilarità).

Rio presentato 'però ,un ordine del giorno.
che la prego cortesemente di 'ascoltare: «Il
Senato, considerata la ne,cessità di una mi.
gliore sorveglianza igienka slugli :ali:mlentidi
origine animale; considerato ,che la Iriconver.
sione in agricoltura punta essenzialmente su
una maggiore produzione zootecnica, invita il
Governo: a pot,enzi,are i servizi V'eterinari, ad
aggiornare Il regolamento 'suna v1gilanz,a sra-
nitaria delle -carni, a dh;porre affinchè l'in.
cremento zootecnÌrCotenga conto della sanità
del besti:ame, a i'avorire la ,s:perimentazione
anche con una miglior,e valO'rizz,azione degli
istituti ad essa pT'eposti ». Voglio au-gurarmi,
onorevole Ministro, -che ella si co:mtpia,cerà
di dservare a questo ordine del ,giorno una
pa'rtiocolare attenz,ione ed una s'eria conside.
r:azione. (App,laU81:dalla sinistra, congratu-
lazioni).

P RES I D E N TE. È ilscritto a parla-
re il senatore Sansone. Ne ha £acoltà.

S A N S O N E. Signor ,Pres:idente, ono~
revoli ,colleghi, il mio brevissimo irntervento
ha per .oggetto di richi'amar:e l'attenzione del

Mmistro, del Governo, del Senato e sairei per
dire del Paese tutto, 'sui dran1imatici <caS'IdI
Napoli. OccO'r'reche da quest".A.ula venga lUna
parola che poss.a rassicurare gli amtmalati
tutti, i familiari ,e i ,cittadini napoletani, dopo
i raccapnccIantI decessi del 23, 24 e 25 fo\et-
tembre verifIcabsl neglI ospedali «Garda-
rellI» e «IncurabilI ».

Il miio intervento tende ,pl~oprrioa 'provo~
care una predsa e dedsiva ri'Sposta del Mi~
nistro eu questo specifico arlgomento, senz,a
che esso venga commisto ,ad altri, pur ess:i
importanti, ma non così urgenti e dTamrma~
tid come quelli che hanno afflittlo la mia
città.

È tristemiE'nte noto .che quattro 8.1m,malati
sono morti a N apoIi subito dopo una tra,sfu~
sione di sa,ngue e che rul:tri.tre o .quattro am~
malati, morti nello stesso torno dI tempo,
fanno 'pensare ehe il ,plasma ad essi tras:fu'So
fosse ugualmente <carico di 'sosta,nze tossiche,
cosk<chè, dopo qua1che ora, l'evento letale
si verificò. Di che cosa sono morti questi
.ammalati? Di chi la >coLpa?Perchè vi fu
perplessità negli oSlpedali di NapoIi nel de"
nunciare i fatti Letali? Si aceorsero suhito
i medici ehe il plasma fornitodaH'AV.LS. era
tossico? E in tal ,caso, perchè tal1daro.no a
.prendere gli opportuni provvedimenti? Ohi
.controlla l'A.V.LS.? Ohi assicU'r:a il controllo
sul servizio della ra.ccolta del sangue? Que~
sto s'E'lrviziocosì importante, da chi di:pende?
Insomma, chi fornisce il sangue e chi as~
sicura che sia conservato bene, a t,em!peratu~
r,a normale e ches! tratti di s,angue slenza
impurità? Gli uffici sanitari PlrovinciaIi de-
vono controllare e controllano questi Ol'gia-
nismli? Le 'università hanno ing.erenza su
questi ,enti beneme'riti, :m'a pienamente ruu~
tonomi? Negli os,ped'ali, chi eontrolla la con~
servazione del sangue? Vi sono dei bollettini
d'i,ngresso e di 'Uscita diai fri.g1orii'eri del pla~
sma .che biso.gna usare? Perchè le ban,che del
sangue non sono ,affidate solo a :servizi di
Stato o cont!roHate dir:ettamente dallo Stato, o
con esclusiva res:ponsabiHtà .degli organi stla~
tali ?

Come vedete, colleghi, una lung,a serie di
domande noi poniamo al Mini'stro ed ana
eoscienza pubbHca Occor'l1elohe il Senato sia
informato e ,che N aJpoIi I l'It:alia tutta si'a
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tranquillizzata. N on basta, onorevole Mini~
stro, che l'istruttorIa ipenale .sia in atto. Il
procuratore della Repubblica potrà indica~
re al magistratoco!Il1Jpetente se vi flu oo}p,a
o Imipe1rizia punibile ai sensi del GO'dioe pe~
naIe; ma in questa sede lei, ano fievole Mini~
stro, deve direi quali provvedimienti ha lP're-
so o intende prender:eperchè gli ammalati ne-
gli ospedali non vengano tratti a morte cosÌ
come quelli ,dI Napoli N on si tratta quindi
di scaricare slull'-autorItà giudiziarIa la ri-
cerca di una responsabilItà che può eSlselre
penale; qui lei deve assumere una precisa
responsabilità ,politIca edammini:strativa.

Si tratta in definitiva di affrO'ntare e rI-
solvere il problema deglI aspedali, nonchè dei
tanti enti privi di ,controlla i quaE operrano
in questa materia cO'sì imJPortante per la sa~
Iute umana. A noi sembI1a ,che nel caso di
N apoli vi sia stata una ,colpa concorrlente:
quella dell'A.V.I.S. e quella deg,li ospedali.
Comunque, il si,stema In .atto, di mancanza di
controllo, ha potuto far determin:ar,e un così
,crudele ,e drammatica evento

Il 'problema sanitario i,taliano, silgnor Mi~
nist,ro, si ,presenta a lei ,ed a noi in tutta la
sua imponenz,a, ma 'si :presenta principalmen-
te al Gaverna per le slUe ireslPons,abilità. To
qui sintetizza in sei punti Ie ,gravi carenze in
questo i!Il1Jport,antesettare della virta nazio~
naIe:

1) AbbiaJffi!o un'assi,stenza medIca~as,pe~
liera frazi'on:a:ta fra tanti enti nan caordinati
tra lorO'.

2) AbbiamO' cittadini ,che ,godono di una
a pIÙ farme di assistenza ed altri, e sono mal~
ti, che ne sono totalmente privi.

3) AbbiamO' enti creati un tempo dalla
pubblica a privata 'carItà 'e che ar:a alperano
nel campo della samtà senza c,antrallo alcu~
no, in virtù dI,situazioni giiuridkhe ed aIITl\ll1i-
nistrative ,anacranistiche ed assurde. Solo
peI1chè un ricca si:gnofie a una pia signora
tanti anni fa volle aSlsi:cmrar:sila salvezza, del-
l'anim:a, abbiamo O'raenti, che assalsero lUna
ladevole funzione, ma ,che oggi debbano es~
sere astretti in una unica ecoOl:J'1dinatadi,sd~
pUna ,e oan un'unka a'ttrez,zatura medic:a ed
oSIPledrulierase vogliamo che la salute pubbli~
ca sia ver:am:ente tutelata.

4) La fabbricazione dei medieiniali è da-
vuta esdusivam,ente al desideri,a di lucro più
che alla finalità di :guarire gli arntmalati.

5) I medici sano privi dI un unica stato
giluridica ohe ne tuteli la oarriera, affidati
unicamente alla valontà 'ed agli ,accordi, tal-
volt,a poco IodeVloli,tra prill1la,rie docenti, per
<cuiOCCOrl'efar avanz'are in carrie'ra questo o
quell'altro medica I E mi ta,ccio IS'liquesto
punto Iper oarità di rpatri a.

6) Infine il persanale ausiliario è mal re~
clutato, mal ,preparata e mlal retribuita

Tutte queste discrasie 'PortanO' poi a dram~
mi come quello di N a:poli, signor Ministro. Sì,
fmse lei farà punire i 'calpevoli, forse il pub~
blico ministero emetterà dei mandati di cat~
turia; sì, farse quaIohe Iprovvedimenta da pan-
nicello calda Siarà emesso; mia il prablema
della s.anità in Italia deve esslere affmntato
in toto, e per il momienta noi ciò non vediamO'
che viene fatta.

Onorevali colle,ghI, in Napah lruCil'Imano
deUe famiglie, e negli os.pedali orlITliaigli aIITl~
m,alatitremanoall'id:ea, che una iniez,iane a
una trasf,usione di sangue ,pO's'S,atrarlia
morte. La città e l'Italia tutta è sbigattita di
fronte 'ad episodi altamente dI'lamlmatici ca~
me quello di Napali. Che fa il Ministro? Che
provvedimenti intende prendeI1e? Che quelsti
marti innocenti vi illuminino e vi straplpina,
signori del Governo, dall'inerzia, dall'incuria,
dal tirare a camlparle I

.È quindi ara di agire, ,e subita, :per la gal~
vezza del nastro Pae.se. N an occorre più che
ci 'Sl'a semplkemente rUn :pic,colo plr'ovvedi~
mlento o ,un'azione a:rnmlinilstrativa; occarre
che il prablema della sanità sila affrontata e
risolto compl<etamente III nome di Napali, in
name di queUe crea:ture uccise, in name di
una dttàche trema di fronte a quanto avvie~
ne negli oSipedaH.

Io le chiedo lun'azione eneI1gI'ca, onarevale
MinistrO', a name nan saltantO' del mia Par-
tito, ma di tutto il ,P,aese, di tutta il pO'polo
italiano. (.4pplaus1' dalla sinis,tvra).

PRES I D E N T E. È iscritta a par-
lare il .senatore Scatti, il quale, nel carso del
suo intervento, svolgerà anche l'ardine del
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giarna da lui Ipresentata insieiIl1le CQn l sena~
tari Alberti 'e Pasqualicchia. Si di:a lettura
dell'ardine del giOlrno.

BUS O N T , Segretario:

«Il Senato,

impegna il Gaverno ad affrantare arga~
nicamente la saluzione de} complessI prable~
mi attinenti agli inquinamenti atmosferici ».

P RES I D E N T E. Il senatO're Scatti
ha facaltà di parlare.

S C O T T I. Signal' Pr,esidente, onQre~
vali ,caUelghl, signor Mini stIla, ha Isentita il
davere di intervenire in questa disClussione
sul bilancia del MinisterO' deHa sanità ,per
t,entare di richiamare l'a>ttenzione della na~
stra Alss,emble:a, dell'O'piniane pubbHca e del
Gaverna sul grave pI10blema de,gli inquina~
menti a:tmasferici.

Per restare nei limIti di tenlipa alc,wrdati~
mi, Tidurrò la mia espasizl10ne 'aH'esselnziale,
tralasciandO' pereiò ,par'8c,chi dati malta in.
teressantl.

Mi semlbr:a davverO' preaccupante il fatto
che nessun callega in quest' AlUla, nnara, 00'-
me nessun deputata alla G8Jmera, in sede dI
discussiane del bilancia della Sanità, abbia
accennat,o al :prablema che desidera trattare.
Ma nan del tutta narmale >mi sembra il fat~

tO' che ne abbianO' taciuto alla Camera an~
che il relatm1e ed il MinistrO', se si eccettua
un lorO' breve cennO' slUller:adiaziani nucleari.
Ed aggiungerei ,che il ministrO' Giardina, al~
mena stando al resocontO' somlll1\ar'io,l'abbia
fatta soltan:tO' ,pelI'minimizzare, in certo qual
miOda le 0anseguenze dannose della scoppia
della bamba francese nel Sahara, che ha
pravoclftta, allara, un natevole pericalasa au~
mento, della radioattività 'atmasferica nel
nastrO' Paese.

Nella relazione ,che 'Sta davanti a nai 1Jl'O~
vi,ama pure salo un 'cennO' fugace ai plrable~
mi rig1Uardanti il ,cantrallo della radioat'ti~
vità ,atmosferica 'e degli alimenti irradiati,
dave si p,a1rladei compiti che stannO' davlanti
all'IstitutO' superiare della sanità. È ben vero
~ ce ne rendia:mlo conto t:utti ~ ohe in sede
del bilancia che stÌ'ama di'Sìcmtendo, impar~

tanza ben più 'grande, satta un ,certo aspetta,
hannO' le questioni riguardanti le malattie
reumatiche e ,cardiov:ascalari, i tuma~i e la
tluber,colos,i,gli aspedali e l medici oSìpedaU,e~
l'i, le farmacie e i Iprezzi dei medidnali ed i
com;piti istituzianah del Mmistera della sa~
nità, anCOiT,atroppa limitati, inv'era, a giudi~
zio unan1me. Ma prapria ilm:inistro Giardi-
na ama ripetere <Cheil sua MinisterO' è anzi~
tutta della sanità e non sola deHe malattie,
per sattalinear,e, mi sembra, con questa bat~
tuta la primaria impartanza dell' opera di
prevenZIOne, alla quale l'AJmministraziane sa~
nitarila deve dare una parte di assaLuta pT'io~
l'ità nel pragrammla ,che essa è ,chiamata a
realizzare.

Orbene, anorevoli >calleghi, Ipassiama pen~
sare che sia tanto trascurabile aggi l'aziane
deletena degli inquina:rnlenti at:r11lQlsferidsul~
La salute dei dtt.adilll, d,a 'giustificare se nO'n
l'i<gnaranz.a del prablema da ,parte del Mini~
stero della s,allltà ~ Il che nan è ~ certa~
mente una sua inam!ITlisslbile saHaV'alutazione
ed impTevidenza? Nan SI può negare infatti
una nan ed~ficante as,senza d'inizIative centra~
li ,per caordinare, stim1olare, aiutare i lodevoh
sfarzi che akune amm,inis't.raziam camunali
e pravinci,ali fanno nella latta contrO' l'inqui~
namento atmosferica.

Perchè, malgradO' le armlai numerose pres~
santi Iriehleste, formulate slpecie negli ultimi
cJlllque, s,ei anni da ,congr:essi, ,C'onvegninazia~
nali ed internazianali, il MinistrO' non si deci~
de a faT aggiornare, 'completare le antiquate,
insufficienti norm\e legislative esistenti in ma~
t,eria? Al ,cantraria ~e me la consenta, si~
gnar MinistrO' ~ ha l'im;pressiane che si
tenda di fattaaid astalcalare il varo dell'unico
disegna di legge, d'iniziativa parlamentare,
madesUssima 'nei suai 'plrapositi, finora pre~
sentata in P,arlamenta.

La Stata, nel quadra dell'articala 32 della
Carta castituzianale, ha il dovere di tutela~
re 11ftsalute dei citta!dini e perciò anche di
cantribuire alla ,sua dif.esa dall'insidia rappre~
sentata dall'atmosfera inquinat'a. iNan var~
rei tediarvi, anorevoli calleghi, ma mi si can~
senta di par1a'rvi un pO" dell'inquinamentO'
atmasferico. Cos'è questa inquinamento atma~
sferi>ca? T'l'a le tante deifiniziani la più suf~
ficientemente campleta e sintetica mi sem~
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bra la seguente: «Per inquinamento atmo~
sfedca si intende la presenza nell'aria dI sa~
stanze estranee alla sua normale campasi~
zione, ca'paCl, quandO' la lorO' concentraziane
supera un determinato livello, di influenzare
sfavarevalmente il benessere delle persane
e financa l'elsistenza, di causare danni alla
vegetaziane, agli animali e alle cose ». Tale
inquiinamenta dell'aria, che quakuna chiama
avvelenamento, è causata es'senzialmente dai
prodatti della combustiane, di cambustibili
salidi, lIquidi a gassosi per usi damestici, in~
dustriali e di trasparta, a da eccessive radia~
ziani ianiz'zanti.

,J,n una recente canferenza internazianale

sui prableml in esame, un illustre prafessare
dell'Università di MilanO' ha dichiarata che
gli inquinamenti atmasd'erici «passanO' eser~
citare un'influenza sf'avorevole sulla vita dei
cittadini in due modi: prImo, diminuendO' il
benesse,re e la giaia ,di vivere; secanda, ca~
giananda vere alterazioni della salute. Il be~
nessere è diminuita dall'imbrattamenta, da
odari mO'lesti, da diminuziane della luce sa~
lare. La salute può essere campramessa da
avvelenamenti sistemabci, da irritaziane delle
mucose delle vie respiratarie e delle cangiu'll~
tive, da insargenza di cancri polmanari, da
affeziani da radiaziani ianizzanti ».

A propasita di cancra, una scienziata in~
gles,e sasteneva receTItemente, in 'uno StudlO

apparsa anche su rivIste ItalIane, che la con~
taminaziane dell'atmosfera può prava1care
anche i tumori alla stamaca.

Ai sicuri danni arrecati alla sa1ute uma~
na si deve aggiungere .il rilevante danna eca-
namica pravacata dagl1 inqumamenti atmo~
sferici. In genere non ce ne accorgiamO' trap~
pO'. Eippure quandO' parola di danna econamica
intenda riferirmi nan alla perdita di giorna~
te lavarative derivanti da inval1dità dei col~
piti, ma al danna specilfica alle case Una in~
chiesta landinese fa ammontare a 400 miliar~
di di lire l'annO', pari a circa IO mi,la lire per
agni cittadina, i d/anni cans,ati alle case dal-
l'atmasfera inquinata: spese di rIpristina,
di vermciatura, di lavaggio, deteriaramenta
del vestiariO', e,ccetera. Anche nel nostra
Paese il danna è grave e talara nelle sedi più
impensate. N an ha dati statistici in merita' ,
ma basti 'pensare che a MilanO' e a Tarina

le più perfette vernkiature di autaveicali di~
minuiscana la lara durata di circa il 50 per
centO'.

L'mquinamenta rappresenta pure un pe-
ricala per gli animali e i vegetali, can evi~
dente per.dib e'canamica. A risentire mag~
giormente i danni dell'inquinamentO' atma~
sferi,ca sona evidentemente i Paesi a,d alta
sviluppa industriale. N egh ultimi anni il
traflÌiCa matari,zzata è aumentato vertigino-
samente. Si sana maltiplictati i facalai di cam~
bustiane damestica a carban fassiJ.e e ad alii
minerali che, can le fonti di cantaminaziane
legate ,agli apifi.ci e alle più svariate attivi~
ià Industriali, aggravanO' la situaziane. Da.
nan dimenticare il fatta relativamente nuava,
a camunque recente, delle radiaziani ianiz~
zanti mcantinua aumenta. Pur essendO' avvia
che le lacalità più fartemente calpite sana le
città dove la praduziane industriale è più
masskcia, dove il traffica di autoveicali can
matari a scappia è più intensa e dave più
di frequente si hannO' candiziani atmasferi-
che con'camitanti ~ alluda alle particolari
candizlOni atmoSlferiche autunnali ed inver~
naIl pravacanti farti nebbie, che unite agli
inqumamenti pulviscalari e gassasi causanO'
il pericalasa smo.g, came a MilanO', per esem-
plO, ~ tuttavia aggi nan più salt,anta MilanO'
Sesta San Giavanni a Tarina hannO' l'atma~
sfera fartemente mquinata, ma, all'che se in
misura diversa, Genava, Bolagna, la zana in-
dustriale di Venezia (>parta Marghera), Ter~
ni, Rama, Napali e parecchie altre 'città ita-
liane.

Se è vera, pertantO', come risulta da rilie~
vi fatti alcuni tanni fa dalle campetenti auta-
rità camunali e pravinciali, che a MilanO' ca~
de agni mese una me1dia di pulvi,scala per chi-
lametra ,quaJdrata pari a 6 tannellate, can una
punta massiima registrata nel marzO' 19053di
1,5 tannellate; che a TorinO' si registra una
precipitaziane glabale di pulviscala di 7 tan~
nellate in 2,4 are, e che ancara a Mi,lana, se~
condO' calcoli apprassimativi, si cansumana

~ e creda che aggi se ne cansumina di più,

perchè questi calcali risalganO' a circa un
annO' e mez,za fa ~ agni giarna un milione e
300 mila litri dI benzlina, can call'seguente im~
missiane quatidiana nell'aria milanese di de-
cine e dec1ne di tannellate di idrocarburi ~
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perchè H 7 per cento di questi, impiegati nei
motori, non brucia ~ sarebbe intereSlsante
conoscere la situazione di quelle città dove
ancora oggi pensiamo, ci dilettiamo a pen~
sare, che l'arIa sia tuttora abbastanza buona.

Orbene, mi consentano gli onorevoli col~
leghi di indicare, anche se forse la sede non
è del tutto opportuna ~ ma lo farò rapida~
mente ~ alcune delle principali sostanze no~
cive che giungono ai nostri polmoni. Tra i
contaminanti gassosi annoveriamo l'anirdride
solforosa emessa da raffinerIe e da partico~
lari in1dustrie chimiche, e soprattutto da fo~
colai di combustione, domesti'Ci e industriali,
alimentatI da carbon fossile od olii minerali.
L'anidride rSalforosa nell'aria tende poi a tra~
Slformarsi in anidri:de solrforica, e qutndi in
aerosol di acido soffarico, con quale e quanto
bene:fi!cioper il nostro apparato respiratorio
la'scio a tutti voi immaginare! C'è poi, in
compagnia dell'anidride solforosa, l'ossido di
carbonio la C'ui fonte principale è rappresen~
tata dal gas di s'cappamento dei veicoli a mo~
tore a scoppio, che eliminano i loro scarichi
a livello del piano ,stradale, specialmente con
benzine ad alto numero di ottani, ed in mag~
giare quantità durante l'avviamento del mo~
tore a fred.do, col funzionamento a basso re~
gime ed in folle.

Oltre all'ossido di carbonio, i gas di scari~
co contengono aldetdi, gas aromatici pesanti
e sostanze catramose, idrocarburI cidici, com~
posti di piombo, come il piombo tetraetile,
idrocarburi incombusti e tanti altri prodotti
nocivi alla salute. E come se ciò non bastasse,
onorevoli colleghi, nel pulviscolo milanese,
per ,esemp'io, gli es,ami spettrog1rafici e ehllITlii~
ci hanno posto in luce una Lunga serie di
elementi inorganici quali: arsenico, piom~
ho, rame, ferro, argento, nichel, cobalto,
manganese, zinco, boro, titania, stronzio,
stagno, cromo, alluminio, vanadio, caldo, ma~
gnesio, silìcio, sodio e potassio.

:Non vorrei, onorevoli colleghi, venire ac~
cusato di allarmismo. So benissimo che non
tutte queste sostanze causano danni gravi alla
salute dei cittadini, che l'organismo umano
per fortuna ha notevoli capacità di difesa e
di reazione agli algenti esterni. E1d è anche
vero .che non tutti gli scienziati sono d'accor~
do circa il grado di nocività di detti agenti.
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Ma su un dato sono concordi i pareri degli
studiosi, e cioè che questi agentI inquinanti
dell'atmosfem, in misura più o meno grande,
sono tutti nocivi.

Permettetemi, onorevoli colleghi, per con~
eludere questa prima parte della mIa espo~

I

sizione, qualche consideraz,ione Hulle cause
che possono essere ritenute responsabilI dello
spaventoso incremento del cancro polmonare
in quelsti ultimi anni. I fumi dei camini a
carbone ed i ga's di slcappamento dei motori
a 'Scoppio e diesel, insieme eon il fumo del
taba'cco, e l'aumentata radioattività della
atmosfera, sono, a parere di molti scienzia~
ti, l principaU imputati. Le stati'stiche ci di~
cono ohe il cancro del :polmone è aumelntato
da dieci a quindici volte negli ultimi quindici
anni, e ,che questa progressione è comune a
tutti i Paesi industrializzati.

I gas dei motori a s,coppioe d,i,esel sono le
maggiori fonti di idrocarburi cancerogeni
quali i.l 3~4 benzopirene le i derivati dI piom~
bo, gli ossiidi di carhonio, il piombo tetraetile
ed i suoi prodotti di decomposizione, che sono
m'direttamente cancerogeni e che si accumu~
lana ,sia nei polmoni che nel tessluto osseo.

Un illustre studioso, benemerito nella lot~
ta contro l'inquinamento atmos1ferico, il pro~
fessore Angelo D'IAmbrosio, direrttore del re~
parto chimico del Laboratorio provinciale di
igiene e profilassi dI Milano e direttore da
tre anni ~ dalla sua fondazione ~ del Cen~

tro provinciale per lo studio sugli inquina~
mentI atmosferi'ci, in un recente, interessan~
tissimo studio sull'inquinamento atmosferico
di fondo, scrive tra 'l'altro: «ISe ;da rUncanto
si osserva:no Idei 'processi !di na,turale difesa
degli organismianimah contro l'azione di mo~
lecole capaci Idi ipromuovere il processo neo~
plastico, restano sempre oscuri e'd ine'spli~
cati l meccanismI biochimliCÌ in virtù dei
quali la 'cellula normale si trasforma in cel~
lulacancerosa. INai ,possiamo rilevare ,solo il
parallelismo esistente fra la 'peggioratasitua~
z,ione igielll'co~ambientale e (l'aumento :del
cancro.

Negli inquinanti atmosferici che respiria~
mo, nella enorme serie degli additivi alimen~
tan e nei radioisotopi che, inopinatamente,
introduciamo nel nCistro organismo, dobhia~
ma giocoforz,a vedere i nemici della nDstra
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salute, in Iquanto molte di ques'te ,sostanze
sono icapaci ,di promuovere e facilitare lo !svi~
luppo delle neoplasie. Combattere, perciò, le
diversè fonti d1 contaminaz.ione dell'aria e
dei 'cibi è precipuo dovere Id1 Ch1 è preposto
alla difesa della pubbhca salute ».

Vedo con piacere al banca .del Governo il
senaitore rr'essitori,già IAUo Commissanoper
l'igiene e la sanità, che mi ascolta. Mini'stro
e Sottosegretario della samtà sono scompar,si.

T E ISIS'I T' O IR II, Mmistro senza por~
taifoglio. lSentiamoallara la terapia che sa~
rebibe di 'competenza del Ministero Idella sa~
nità.

IS C O T 'T II. Vi arrivo subito. ill richia~
mo, l"appello, Idirei, delprofessor iD'Ambro~
sia al 'dovere di chi è preposto alla 'pubblica
salute è giustificwti'ssimo, a mio a'vviso, tan~
to più tenendo 'conto del fatto che le co,se Sl
sono complicate notevolmente m questi u1ti~
mi anni 'con l'aggiungersi 'd2lle contamina~
zioni raldioattive a quelli che potremmo chia~
mare gli inquinanti Iconvenzionah. [1 pro~
blema IdeI loro controllo è diventata sempre
più importante, perchè alle numerose esplo~
slOni di bom.be nucleari avvenute dall19'415 ad
oggi, si Iè aggiunto il nes,cente impiego del~
l'energia nucleare a s'copi paC11ficl.

III tempo tiranno non mI permette di ,sof~
fermarmi su tale grave questione, che investe
problemi di paliti'ca estera, per quanto con~
cerne le esplosioni di bombe nucleari a scopo
sperimentale, e 'prablemi di un seriocontrol~
lo Idelle contaminazwni radioattive 'provoca~
te dall'uno o dall'altro impiego dell'energia
nucleare,clOè impiego per scopi militari o
padfi'Ci. ISipone inoltre l'esigenza dI un ade~
guato indilazionabile aggiornamento delle
norme legislative. IElcco, già, onorevole Tes~
sitori, uno 'dei rime'cilche compete a noi le~
gislatori ed al IGoverno ,di approntare.

In quest':A,ula d'altronde, a questa propo~
sito, siè levata già m due re'centi dibattiti
la 'voce autorevole di illustri icolleghi che han~
no rivendicato acconci strumentI legislativi
che consentano 'di attuare una capillare di~
stribuzione deicompib .di rilevamento e di
misurazione 'della radioattivi,tà.

N on starò a p:arlare ora, per OVVIeragioni,
degli mdirizzi, tutt'altro che rassIcuranti, di
questo Governo nellapohtica estera; ma de~
sidererei chiedere al Ministro della sanità
qualche ragguaglio più preciso 'su quanto fa
il suo Dkastero in questo campo. ,so che rap~
presentanti deU'Amministrazionedella sa~
nità partecipano, m Congressi e s:tudiano il
problema in esame. Ma domando, esiste un
piano organico a largo respiro, e .sopratutto
vengono messi a loro Idisposizione i mezzi ne~
cessari? iQuesto desideriamo sapere tìDproprio
convinto pOI il ministro Giardinache ,sia stato
opportuno da parte sua, [Ministro della sa~
nità e non degli affari esteri, minimizzare le
conseguenze per il nostro Paese Idell'e'splo~
,gione :della bomlba francese nel Saha:ra, quan~
do è risaputo e 'comprovato che dopo ,16 gior~
m IdalIa scoppio la nube radioattIva, Isorvo~
lato il Giappone ,e fatto, il'gi'ro del mlondo, ha
sottoposto l' Irbalia, nei ,giarni 29 febbr,aio, 1
e 2 mar.zo, a un invisibile bombardamento di
radiazioni ionizzanti dI notevole intensità?

Eid eccoci proprio ara di fronte ana minac~
cia di inquinamento radioatti'vo Idelle acque
tirreni,che, della [Riviera ligure,se, malgrado
gli appelli di scienziati e parlamentari fran~
cesi affinchè il Governo francese desista :dal
suo proposito, le scorie radioattive di 'centra~
li nucleari francesi verranno gettate in mare
al largo della Corsica ad incominciare da ve~
nerdìpros,simo. !È evidente, non siamo noi
a gettare queste scorie radio[Vttive, ma chiedo
al Ministro: hapro,prio nulla da dire a que~
sto proposito, non ha da lanciare nessun al~
larme in difesa del nostro mare, delle coste li~
guri, della salute dei cittadini?

ISi dice continuamente 'che non dobbiamo
drammatizzare, che si tratta .delloscat,to che
dobbiamo pagare al progresso, e in un certo
senso potremmo anche essere 'd'accordo. Ma
ritengo pericoloso, trattandosi di fatti 'così
preoccupanti, sminuirne l'importanza, la gra~
vità, e dò specialmente da parte del Mini~
S'tro della sanità, perchè tale sottovalutazio~
ne ,potrebbe anche 'causare un certo rilassa~
mento nelle ricerche, con conseguente indebo~
limento .della Idifesa della salute pubblka.

Diversi colleghi mi possono msegnare che
la radio.attività purtroppo non è un veleno
convenzionale. Il danno del veleno radioatti~
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va nan tiene canta deHa quantità, ma agni
piccala particella può pravocare danna, può
uccidere una cellula a indurla a mutaziani
svincola,te dai meecanismi regalatari. iLe can~
seguenze IdeI :danna atamica, came ormai ap~
pare chiara alla maggiaranza dei ricercatari,
si chiamano. cancro., leucemia, nascita di him~
bi tarati, can paurose malfarmaziani, e'cce~
tera. Per le gener'azi'ani nate dapa il 1945, e
in particalar mO'da 'per quelle nate in questi
ultimi anni, la situaziane è tutt'altra che
trranquillante. INan pachi 'studiasi hanno. ri~
levata che il nastro. Paese si trava, in altre ,
nella zana piùcalpita dal faU out,per cui è
più che mal daverasa da parte del Ministero.
della sanità far vigilare e vigilare intensa~
mente.

Onarevali calleghi, che fare quindi per con~
tenere, per limitare i,l più pas,sibile l danni
pravacati dagli inquinamenti atmosferici? [l
professar iD'Ambrasia, nella studia sapra d~
tata, il prafessar Ragaz,zi, Ufficiale sanitaria
e medica capo. del conlUne di MIlano., in 11i~
verSe pubblicaziani, e il prafe'ssar Ramana
Oliva dell'Istituto. dI Igiene dell'Umversità
di Balo.gna in una sua pregevale relaziane al
Ganvegna naziona,le svaltasi in Iquella città
nei giarni 115 e 16 maggio. 1915,9SJul tema
(, Salute pubblica e inquinamentiatmasferj~
ci » ~ come pure hanno fatta altri beneme~
riti studiasi della matena ~ pur rHevando
che « anche mettendo. in atto le misure più
drocaniane nan si potrà pIÙ ripartare l'~atma~
sfera al grado. dI purezza dI un tempo» han.,
no.tuttavia richiesta adattI pravvedimenti per
cantenere la cantaminaziane nei limiti tal~
lerabili per la salute e il benessere della pa~
palaziane.

'Richie1ste insistenti di ,una severa legisla~
zione sona venute, per nan andare trappa lon-
tana e per citare le più impartanti, da un
convegno. tenutasi a ,Milano. nel marzo. W56,
dal Cangresso nazionale per la lotta can-
tra fumi e ruman, ,tenutosi a Napali nel set-
tembre1'!~1517, dalla Canferenza eurapea sui
prdblemi :di sanità pubblica derivanti dall'in-
quinamento. atmosferico, tenuta si a Milano.
nel novembre del 1957 e dal IV Cangresso.
cantro f1umi e rumori, svaltosi a INervi nel
luglio. 1958.

Le amministraziani 'Comunali e provinciali
delle città maggiormente 'calpite dall'inquina-
mento atmo.sferica, avvalendosi del testa uni-
ca delle leggi 'sanitarie dellug1lia 193'4, fanno.
una gran.de fatica (e tuttavia operano. egre-
giamente) per cantenere il peri cala, aggiar-
nando i lara regolarrn,enti d'ilgiene, avvalen~
dasi ~ ,per esempio., nei centri grandi come
Milano., T'arino., :Genova e IBalagna ~ della
colla:baraziane degli UffiCI d'igiene camuna-
li e dei labaratari pravinciali, deg1li Istituti
d'igiene del1e Università, delle Cliniche del
lavoro, degli Istituti dI fisica tecnica per gli
impianti industriali e di ingegneria sanita-
rIa del Paliteclllca, e degli UffiCI meteo.raln~
gici, laddave esistano..

Ma tutto ciò nan basta. Urgano. nuave di-
spasiziani di legge, che tengano. canta della
situazione nuava e della necessità di vita dei
6ttadini e specIalmente dei reittadini dei gran-
di agglomerati urbani, che hannO' diritta, si-
gnar Minist.r-a, dI ,rkhiedere M'ia Ipiù salu-
bre e di respirare aria meno merfitilca.

Came in IInghilterra esiste fin dal 19:5,6 il
« The air act », ciaè un corpus legLs ad hoc.
« « così anche il nostro Paese ~ scriv,eil pra~
fessoy D' Ambrosio ~ vuole che veng,a emana~
ta al più presto la nostra legge generale sulla
purezza dell'ana ». E non SDse SIa passibile
parre alla studia da parte del sua !Dicastero.,
onarevale Ministro, la creazione di un Ma-
gistrato dei fumi e degli inquinamenti. Co-
munque è necessario arrivare a far qualcasa
urgentemente, per avere ,questa legge gene-
rale sulla purezza dell'aria, dalla quale le au-
tarità lacali patranna trarre la potestà di
sanCIre quelle norme di dettaglia che meglio.
SI addicano. al'pro.priacamune o alla pro.pria
pravincia, in rapparto alla sviluppo urbani-
stica e industriale, nanchè in rappo.rta alle
cO'ndiziani metearalagiche, geagrafiche ed am~
bientah.

L'Ul~gente elmla,nlò\z~anedi ,una siffa:tta di-
spo.siziane dI legge è particalarmente ri~
chiesta nella mia città, MHano, data che ~]
miglioramento igienica del nostro ambient~
la pos-siama cansieguire soltanto attraverso
la riduzIOne delle immlssioni nocive e La
particalar modo dei fumi. Rimedi ci sono:
ecco. per esempio. alcuni provvedimenti di
passibile re.alizzazione. Desidera indicarne
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soltanto alcuni fra i più importanti e di non
difficIle applicazione: lImitare il più pos~
sibile l'addensam,ento edilizio nei rioni een~
trali della città, Il che vuoI dire minore ad~
densamento dei focolai di combustione. Sì,
so :m!olto bene che, a questo v:raposito, la
competenza è piuttosto di ,altri Ministeri, co~
me quelLo dei Lavori pubblici, però, a mio
avviso, è compito del Ministero della sanità
studlal1e il problema, formulare proposte, in
modo che gli altri Dicasteri possano e deb.
bano intervenire. Del resto, onorevole Mi~
nistro, lei qui rruppresenta tutto il Governo.

Altro provvedimento consiste nello snelli.
mento del traffico urbano, perchè la maggior
quantità di inquinamento, ,come hlO già detto
prima, è pmdotta daJi 'V'eicoli a motore a s!cop~
pio ,che mal1dano 'a hass,o regime.

Si devono poi introdurre accorgimenti tec.
nici che impediscano ad autobus, pullmann e
camion di emettere le nauseabonde cortine di
fumo e, quando è possibile, sostituire con
filobus gli ,autobus dei servizi pubblici. Si
deve favorire inoltre nei centri urbani la
realizzazione delle zone industriali separate
da quelle residenziali da zone a verde; fare
una particolare opem di educazione per in-
durre la cittadinanza a -consumare combusti~
bili solidi, senza fiamma o a fiamma corta,
cioè c,arbon coke o antracite.

G I A R D I N A, Mtnistro deUa sanità.
Le ricerche milanesI dimostrano che non sono
soltanto le industrie ma anche, e direi RO~
prattutto, le cucine delle singole famiglie,
con i nuovi gas, a contribuire al.1'inquinamen-
to atmosferi,co.

S C O T T I. La lingua batte dove il den.
te duole, onorevole Ministro: ho già parlato
di tutte le fonti degli inqumamenti atmosfe-
rici; ho parlato dell'industria, dégli autovei-
coli a motore a scoppio, dei combustibili so~
lidi, liquidi o gassosi per usi domestici, ecce.
tera.

Occorre regolamentare l'uso dei combusti~
bili fluidi, in modo da indurre all'uso di nafte
a bass.a viscosità, che richiedono temper8~
ture inferiori di preriscaldamento e fare in
modo ,che la combustione avvenga nella ma~

niera più completa, perchè combustione :n~
completa vuoI dir,e maggior eliminazione di
prodotti tossici; e fare applicare altresì a
tutti, ma specialmente agli impianti indu~
striali, con il dovuto rigore, apparecchi-ature
atte a captare i fumi, le polveri ed i gas tos-
SICI.

Ecco alcuni provvedimenti che si possono
prendere. Ma non vorr,ei continua,re, onore~
voli colleghi, su questa via di indicazioni tec-
niche, ritenendo anzi che sia giunto il mo~
mento di avviarmi aHa conclusione.

Chiedo pertanto la lei, signor Ministro del~
la sanità, se la sua AmministrazIOne" pur te~
nendo conto degli insufficienti mezzi di cui
dispone. ha fatto tutto il possibile per af-
frontare con il dovuto impegno alcuni dei
problemi che ho esposto e per incominciare
ad avviarli a soluzio.ne. Rio già detto che
non si pretende l'impossibile.

All'inizio del mio discorso ho accennato,
forse con un po' di malignità, onorevole Giar~
dina, ad una certa azione di ostacolo e di in~
sahbiamento da parte del Governo nei con~
fronti dell'unico disegno di legge, almeno per
ora, di iniziativa par1amentare presrentato
in questo ramo del Parlamento.

Lei sa, ,gli onorevoli colleghi deU'lP C'om~
missione Sranno, che mi riferisco al disegno
di legge n. 270 ,che ha 'Per titolo «Pro'V'Verli~
menti contro l'inquinamento atmosferico »,
presentato il 20 noV'embre 1958 da chi vi
parla insieme con altri colleghi del mio
Gruppo, colleghi socialisti e socialdemoc-ra~
tici, tra i quali alcuni vlalenti ed illustri
medici docenti universitari. È un disegno di
legge modestissimo, ha scopi limitati di fron~
te alla complessità del problema, s-enza la
pretesa, come è scritto nella relazione, di
dare una completa sistemazione alla materia,
ma soltanto di unirficaree generalizzare le
norme che già lodevoli iniziative di :alcuni
Comuni hanno intl10'dotto. Desidero ringra~
ziare da questa tribuna illustri professori
universitari, igienisti e studiosi che: mi han~
no confortato con i loro consigli, le 10'1"0
critiche, le loro obieziom. Si tratta in modo
,parti.colare di studiosi di Milano, T'orino e
Genova.
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Orbene, che ne è di questo disegno di leg~
ge? Come sta di salute trovandosi m cura
presso tanti colJeghI sanitari e nelle buone
mani del Ministro della sanità?

G I A R D I N A , Ministro della sa1Vità.
I lavon della Comnnssione non dIpendono
certo da me.

S C O T T I. L'lP Commissione ha ini~
ziato la di's,cussione .di questo ,di,segno di legge
m ,sede dehbenanteil 19 giugno 11959. Qua~
si tutti i colleghi della Commissione, con in
testa il Presidente, senatore Benedetti, pur
rIservandosi, come è giusto, il diritto di fare
le loro osservazioni eritiohe e di pres,entare
degli emendwmenti, si sono dkhiarati d'ae~
corda con il diselgmo di legge, hanno elogiato
l'iniziativa con parole lusinghiere e di ciò 11
ringrazio ancora una volta di tutto cuore.
A:nche il ministro Gi,ardina non ha na'scosto il
suo 'comlpiacimento. Dovrei aggiungere, si~
gnor, Ministro, da come sono andate le cose,
che questo compiacimento 10 ha mlanifestato
solo in un ,primo momento; ITllianon lo farò. La
Commissione f1.1lanze e tesoro, presieduta
allora dal collega om ministro Trabucchi,
aveva emesso un fulmineo parere sfavore~
vale il 17 dicembre 1958, con motivazione
davvero poco pertinente. Questo terribile
<,pollice verso» della Commissione finan~ze e

tesoro non appare mai quando si tratta di
risponde~e alle richies'tegovernative di au~
mentI di decine e decine di miliardi per la
guerra o, come si suoI dire, per l.a difesa. Co~
munque, eol Presidente dell'XI Commissione
si lavorava per smuovere tale ostacolo. La
discussione, in sede deliberante, si è pro~
tratta per <altre due o tre sedute ,ed infine, se
non erro, il 16 luglio dello scorso anno, fu
rinviata la discussione a tempi migliori, an~
che perchè il ministro Giardina rkhiese di
soprassedere per qualche tempo m attesa
che i siUoi ufficI gli fornisslero dei chilwrimlen~
ti. E da allora il disegno di legge dorme di
un sonno profondo, è stato messo m iberna~
zione, ,anche se lo si trova spesso, come in
questo momento, all'ordine del giorno della

C'ammissione. Ad 'Ogni buon c'Onta, uno degli
scopi del disegno di legge era proprio quello

dI stimolare Il Ministero della sanità ad Hp~
prantare ,non soloevemtuali em;endaJIl1ienti allo
stesso, ma s'pedalmenrte un dIsegna di legge
governativo che aggiornasse e completasse,
nella misura del possibile, l'attuaile insuf;fi~
dente legIslazione. Debbo pensare, onorevole
Mmistro, :che 'anche in questo campo, come
è avvenuto 'per le pur tanto richieste nuove
norme legislat,ive drca le acque di scarico im~
dustl'lali, sia intervenuta l'azione ritaooa~
trice, hoicott,atrice deHa Confederazione ge~
nerale dell'mdustria. Supposizione ingiustifi~
,cah, amorevoli colleghi? Credo di nlO.

LeggIamo insieme una notizia pubblicata
nel numero di gennaio di quest'ann'O dal No~
tiziarIo dell' Amministrazione sanitaria, sotto
il tItolo : «Una imzlativa del C'onsiglio na~
zionale delle ricer,che contro l'inquinamento
Htmosfel'Ìco ». Vi si legge che «il Consiglio
nazionale delle ricerche, allo scopo di offrire
un contributo tecnico al miglioramento delle
condizioni ambientali provocate dalla cre-
scente diffuslOne di fumi e di altre sostanze
che causano l'inqumamento atmosferico, ha
deciso di dare imzio ad un'azione mirante a
pr'Omuovere l'emanazione di norme per la
protezione delle popolazioni dai fumi e dal~
l'inquinament,o den'atmosfera. Pertanto il
Consigho nazionale delle ricerche ha già
preso accordi con il Ministero della s.anità
per indire una riuni'Ùne prelimina:re a tal
[fine ». (N on so se la riunione ci sia stam).

« Alla riunione interverranno anche rappre~
senbanti del Ministero del lavoro e deUa pre~
Vldenza sociale, del Ministero dell'industria
e commercio e di ,altri Ministeri oltre ad
Enti interessati al traffico stradale e ai com~
bustibili ». Ma l'interessante è che, subito d'Ù~
po l'annuncio di questa lodevole iniziativa

del Gonsiglio nazionale delle ricerche dato in
poche righe, il Notiziario dell' Amministra~
zione sanitarIa dedica più di una pagina pel.'
farei conoscere «.alcune conclusioni alle qua~
li è recentemente gmnta una C'ammissione
per lo studlO dell'inquinament'Ù atmosferico.

nominata dalla Confederazione generale del~
l'industria italiana ». Bravi questi confindu~
striali, fui s,ul punto di esdwmare. n loro di~
namismo darà una spinta all'azione anche
in questo campo. Ma due o tre punti delle
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conclus10ni hanno suhitol1affreddato il mio
entusiasmo. rSentiamoli. «,L'mquinamento
'atmosferico in Italia è un fenomeno che
si verifi,ca in alCiunigiranidi centri urba~
ni e nelle z,one a car.attere industriale. Es,so
però è spesso sopravvalutato non dist:mguen~
dosene i prevalenti aspetti fastidiosi dalla
sua eventuale nocività ». Ed ancora: «Le
conseguenze di ordine Igienico~sanitario del~
l'mquinamento ,atmosferico necessItano di
ulte,r.iori 'alpp,rofondirti :studiscientifid ed epi.
demiO'loglci. 8i a:uspica l'estensione e l',a;p~
profondimento di tali .studi ,sistematici già
intrapresi in questo campo, ciò che permet.
terà di emettere in futuro più precisi giu~
dizi ». Saggi i(,onsigli, in 'alpparenza; ma
Il differire l'emanaz'ione di provvedimenti,
mi sembra il vero scopo. Suvvia! Non è così,
penserà qualcuno. Ma ecwvi subito la parte
delle conclusioni che potrà chiarire, a mio
modesto avviso, lo scopo di certi interessa~
menti della Confindustria: «AHo stato at.
tuale delle ,cognizioni tecniche e scientrfiche
in materia no.n sembra nè utile nè opportuna
l'emanazione di una nuova legge; se una leg~
ge, però, dovesse essere emanata, essa do~

vrebbe emendare opportunamente quell'aspet.
to delta nostra legisla~ione inerente al po-
ter,e iHimitato delle ,autorità 10Ciallidi legi~
ferare in un campo assai comples'so, ove si
incontrano e si intrecciano tante competenze
e tanti interessI ».

Molto significative queste oon.c1usi'oni! N on
avevo del tutto torto, mi sembra, di sospetta~
re che a causare ritardo nell'emanazione di
provvedimenti legIslativi contro gli inquina~
menti atmosferici ci si,a stato proprio lo
zampino della Confindustria. Giudkhi l'orpi.
nione pubblica. N on so se ai miliardari im..
porti o meno la salute dei cittadini, pur di
non dover spendere alcune decine di milioni,
per rendere il meno possibiLe me:fitiche le esa~
lazioni delle f'abbriche. Ma tutto ciò è quanto
meno insensato. Non amo le parole grosse,
ma è delittuoso un simile atteggiamento.

G I A R D I N A, Minis,tro della sanità.
È una delle tante iniziative e la Sanità ha il
dovere, se chi,amata, di partecip.ar,e a detE'r~

minati Iavori. Anzitutto è interessato il Con~
siglio nazIOnale delle ricerche.

s C'O T' T I. Ringrazio comunque il N oti-
ziarIO dell' Amministrazione sanitaria, per~
chè ho potuto trovarvi le conclusioni di taJe
Gomrmissione della Conrnndustria me,sse in
grande rilievo. Del resto, onorevole Mini~
stro, ne11.a nostra Commissione SI è 'accen~
nato più di una volta alle preoccupazioni del~
l'ambiente industriale per l'artioolo 3 del
dIsegno di leg'ge che ho presentato, perchè
si teme di ,andare incontro a chissà quali spe-
se per dover introdurre a,pparecchiature at-
te a cornternere l'inqumamento dell'atmo~
sfera.

Credano. forse 1 sIgnOrI miliardari di patel'
sfuggire al pericolo degli 1.llquinamenti per-
chè hanno. la f.ortuna di poter allontanarsi
con le loro famiglie dai grandi centri urbani,
trascorrendo al mare o in mOll't:a1g'Thatre mesi
all'anno, o rperchè la sera ,possono 11a:g1giun~
gere le loro lussuose vIlle, lantane dalla cit-
tà, in bl1ughiera, sui larghi a sui colli? I1lu~
sione. Se andiamo -avanti di questo passo
l'inquinamento, quello r,adiaattivo in parti~
coJare, nan risparmierà più nè riviere nè
colline nè laghi. È purtroppo. v~ra che 1
pIÙ danneggiati sono sempre i poveri, i bim~

bi dei lavoratori, le masse popal-ari, costret~

tf'a vivere in case e quartieri malsani.
Onorevali ,calleghi, signor Ministro, è già

stato detto da coUeghi che mi hanno prece~
ciuto, a proposito di altri gravi problemi ~

come quello dell'ospedale italiano, il grande
ammalata, come ,la hanno definit,o i colleg1hi
relatori ~ che è necessario uscire da un'atti~
vità di ordinaria amministrazione, anche
diligente, ,se vogliamo, per f-are una vera po.-
litiea s.anitari.a moderna. È ben vero ehe un
simile Governo non può dare alcun affida~
mento in proposito. Lungi da noi il criticare la
diligenza ,con l,a quale gli studIOSi. i tecnici, i
funzionari insomma, del Ministero esplicano.
alcune attività per le quali si spendono. 52
mili-ardi all'anno che sono del tutto insufficien.
ti, ne siamo unanimemente convinti! Si tratta
di ben -altro: una politica ,sanitaria moderna
deve, a mia madesto avviso ~ e mi sembra

molto ovvia ~ riguardare tutti gli aspetti
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dena prevenzione, dena cura e del recupero,
in forma unitari,a, con un piano organico
unit'ario. Una politica sanitaria deve inve-
stire tutti gli aspetti ,della protezione igieni~
ca del cittadino in ogni momento della sua
vita e della sua attività.

Il Mlllistero dena sanità dev,e ess,ere 1'istau-
ZH suprema di guida, di controllo, di re-
sponsabilità di tutte queste attività. La ri-
nuncia a questa responsabilità non dovI1eb~
be essere giustificata dalle limitazioni inso-
stenib11i della legge istitutiva del MInistero.
Bisogna battersi per modifi,care e migliomre
ciò che è stato non del tutto ben fatto o che
comunque oggi è superato dai tempi, e fare
in modo di .allargare gli attuali limiti di com~
petenza del Ministero della sanità. Mi rendo
conto tuttavia che, fino ,a quando non sarà
mutata profondamente la politica economico-
sociale, interna ed esterna, del Governo ita~
Hano, molto difficile ,g,aràil c3Jll1)minodell' Am~
ministrazione s'anitaria, alla quale s,aran~
no 'sempre dati mezzi insufficienti.

N on mi è quindi possibile dare 1',appro~
vazione all'attuale bilancio della ,sanità, ma
spero ugualmente di ,aver ,contribuito, anche
se in modesta misum,al miglioramento del
nobile servizio che 1'Amministrazione 'S'ani-
tari'a è chiamata a prestare per la salva~
guardia dena salute del nostro popolo. (Ap~
plausi dalla sinistm. Congratulazioni).

PRES I D E N T E. È iscritta a parl,are
la senatrice Giuseppina PalumbO', la quale,
nel corso del suo intervento, svolgerà anche
l'ordine del giorno da lei presentato. Si dia
lettum dell'ordine del giorno.

BUS O N I, Segretario:

« Il Senato,

consi,derato che nel campo della lotta an~
tituber:colare si sono a'vuti negli ultimi anni
sensrbili miglioramenti dovuti ai progressi
della SCIenza, alla le,gislazione sociale ed ana
assi'stenza; ma che purtroppo ad una soddi-
sfa.cente diminuzione deHa mortalità per t.b.c.
ITon corrisponde un'adeguata flessione dena
morbiIità, da imputare soprattutto a feno-

"meni economico~sociali;

constatato che il maggIOr tributo alla
malattia e alla mor'talità è .dato dai cittadini
più poveri e perciò meno protetti;

consider.ato che i predetti cittadini sono,
in caso di malattia specifica, in definitiva e
nella quasi totalità assistiti .dai Consorzi anti~
t.b.c. i quali hanno pOlssilbi'lità e'conomiche
molto limlitate ris'petto a quelle dell'iLN.P.S.;

tenuto conto che mentre 1':I.iN.IP"s.eroga
ai propri ass.i1stiti, a differenza dei C'.P.A.,
una indennità giornaliera di ricovero con ag~
giunta di una ma'ggiorazione corrÌ'1'\pondente
agli assegni familiari per ogni persona a
carioo del ricoverato, e che !'indennità post~
sanatoriale, con i predetti aumenti, è di mi~
sura molto maggiore di quella stabilita p'er il
sussidio 'post-sanatoriale erogato dai C.P.A..
il che danneggia socialmente, moraIme,nte e :fi~
sicamente i malati e i loro familiari,

invita il Governo ad adottare tutte le
misure possihili per frar cessare questa ingiu~
sta discriminazione tra eittadini hisognosi
colpiti dalla stessa malattia ».

P RES I D E N T E . La senatrice Giu.
seppina Palumbo ha facoltà di parlare.

P A L U M BOG IUS E P P I N A. Ono-
revole Presidente, onorevoli colleghi, signor
Ministro, pnrrà superfluo all'osservatore su~
perficiale o interesslato che in Parlamento
si. discuta ancora. della lotta antitubercolare,
quando in Italin, dai 60.000 de,ces.s~amanno
per tubercolosi denunziati all'inizio della ge-
stioneassicurativa, si registrano ormai an~
nualmente solo 10.000 morti, mentre vi sono
invece altre malattie, come quelle del siste~
ma circolatorio e i tumori, ehe imperversano
sempre più e fanno stmge tra gli individui
dell'età più attiva.

Infatti nel nostr,o Paese muoiono in un
anno circa 140.000 malati dell'apparato cir-
colatorio e 70.000 vittime .sono mietutE' dai
tumori maligni, tra eui primeggiano il 'oancro
polmonare e i tumori della sfera genitale
femmmile.

Ma purtroppo, malgrado i lodevoli sforzi
degli studiosi ed i notevoli progressi della
scienza, siamo presso.chè socialmente disar~
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mati per prevenire .e combattere queste ma~
lattie che colpiscono la popol,azione nel pk~
no periodo produttivo della vita, con grave
danno delle famiglie e dell' economia. na-
zionale. Oggi la maggioranza dei clttadim
Italiani non ha ancora acqUIsito il senso della
grave portata sociale di tali mal-atti,e, come
con l'andare degli anni è avvenuto /p.er la tu~

bercolosi, fatta oggetto di una apposita le~
gislazione e di speciali previdenze e provvi-
denze. Tocca perciò al Governo, con una
particolare .azione divulgativa ed educatLVa,
e con >apposite disposizioni di legge, mette~
re in guar.dia tutti i cittadmi contro questi
mali, onde poterli prevenire nella mIsura
del possibile e poterli adeguatamente curare,
in caso di disgrazIata necessItà.

Proprio perchè per la lotta antitubercolare
SI è già f.atto molto, ottenendo dei brillanti
risultati, dovuti soprattutto ai meravigliosi
progressi del1a SCIenza, ma attnbuibili anche
alla legislazione ed all'assistenza sociale, è
necessario O'ra arcrÌ'vare fin in fondo, colmiare
1e gravi Lacune che esistono ancora, 50prat~
tutto nel campo sociale, facendo SCOmpdl'lre
al più presto discriminazioni odIOse e diffe~
renze dannose nell'assistenza ai cittadmi bi~
sognosi colpiti dallo stesso male, telwudo
ben presente che il fenomeno epidemIclogico
tuber;colare, sltrettamente leg.ato al fattore
social-e, non accenna a deflettere e SI regi-
strano ancora 80.000 malati di tubercolosi
all'anno, mentI1e ogni anno rientrano in sana~
torio 10.000 ,cittadini, in massima parte la~
voratori, la cui ricaduta va attribuita so~
prattutto a CHuse economico~s<ociali.

Malgrado tutto ciò, .non si può disconosce-
re che la lotta antitubercolare in Italia ha
f'atto nell'ultitmo decennio enormi pDogreslsi,
ed è quindi necessario elimin'are al più p:re~
sto quegli ostacoli che, dopo tanti sforzi, non
<CiIpermettono ancora di annove,:ra.re il nostro
Paese tra quelli ohe hanno debellato la .pi'3iga
della epidemia tubero01are. Ilmggiungimen~
to di questa ambita meta sarebbe certo af~
frettato e firucilita~tose III Italia l'assis,ten.za
antituberc01are non fosse divisa in tre g,et~
tori, che pres'entano notevoli e sostanziali dif~
ferenze nei criteri assistenziali, derivanti dal
loro differente potere economico. Mi riferi~

sco all'aslsistenz6 erogata dallU,stituto nazio~
naIe della previdenza sociale, in regime as~
si'0urativo specialistIco, all'assistenza eroga~
va da altri Einti, in regitmle di assicurazione
generi.ca di malattia, ed iall'assistenz:a a fa~
vore di coloro che non hanno suffidenti mez~
zi econOiffii.ci e non Isono protetti da assicura~
zione antitubercolare che, in questo caso, è
erog;ata dai Comuni e dai Consorzi provin~
ci ali antitube.I~colari, con il concorso dello
Stato, cioè del Ministero della sanità.

Per quanto l'assIstenza erogata dal-
l'I.N.P.S. presenti ancora delle gravi l,acune
legate ,al periodo assicurativo ed ,alla man~
cata protezione del mal,ato in attesa di rico-
vero, essa ha subito nel tempo notevoli mi~
glioramenti con l'emanazione di leggi spe~
dali.

A favore -della gestione pèr l'aissisrtenza
tubercolare, l'LN.P.S. spende intorno ai 56
miliardi all'anno, rilpartiti nelle varie spese
per Il personale,per le proprie case di cura,
per le l'lette dei malati ricoverati a suo ca~
rico in case di curia convenzionate, per in~
dennità giornaliera di rIcovero ~i degenti,
maggiorata per ogni familiare a carico, per
sussidi post~sanat06ali, con le ma,ggiorazioni
suddette per glI aventi .diritto, per le spe3C
di gestione degli istituti post~sanatoriali co~
mie il Vigorelli di Milano,per Le spese di rì~
cerche e studi di laboratorio, eccetera.

L'assistenza erogata dai var,i lEnti in
regime assICurativo generico di malattia è
molte volte frustrata dalle difformità statu-
tane e s.oprattutto dalla lxwertà dI mezzi
di CUI possono disporre. ElSsi non hanno
c-ase di cura proprie e debbono rivolgersi ad
enti pubblici o priviati, pagiando rette giorna~
liere talvolta msufficienti a g.arantire ,al m8~
lato bisognoso dI cure altamente specialisti~
che un',adeguata assistenza, a causa spesso
della maneanza dI -attrezzature. Inoltre questJ
istituti lImitano nel tempo la loro assistenza.

Ma ancora più gl'avi sono gli inconvenien-
ti che si verificano nel settore dell'a,ssisten~
za aI poveri, devoluta per legge ai Comuni,
i quali tendono, nella rn/aggioranzla dei cas.i,
a f.ar rIcadere l'onere di ricovero sui Consorz;
provinci.ali antitubercolan, r:he a loro volta
dispongono di mezzi ass>ai ristretti che li met~
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tono nell'impossibilità di affrontare tutti i
loro compiti di istituto soprattutto con grave
danno della profilassi. Si finis,ce così per non
tener conto ,delle peculiari caratteristiche ed
esigenze del1a maLattIa, e ne consegue che
sovlente i malatI sono dimessi troppo prestc
dai luoghi di cura, mentre durante la degen~
za non fIiuiscono di neS,811n trattamento eco~
nomico per fronteggiare i loro bisogni e
quelli dei familiari. Ne deriva che i tuber~
colosi, nell'mtento dI non danneggiare trop~
po l,a f,amiglia, celano fin quando possono la
loro infermità, ritardando il ricovero, con
danno enorme per i malati stessi e con peri-
colo d'infezione nell'ambito familiar.e e nei
luoghi di lavoro.

Davvero assai grave è l,a situazione dei
Consorzi provinciah antitubercolari che,
praticamente, devono assistere La metà dei
cittadini italiani, economicamente più deboli.
colpIti da tubercolosi che per mgioni di
verse non sono protetti da nessuna assicura.,
Zlone.

Il Ministro dena sanità, attIiaverso i C.P.A..
e:roga per la cum della tubercolosi circa 18
miliardi all'anno; per questa ragIOne, l'as~
sistenza che i Consorzi possono fare 'ai loro
assistiti è quantitativamente, le spesso anche
quaht'ativ,amente, assai inferiore a quella
erogata dall'I.N.P.S. ai suoi ,asskuratI; e in
ciò sta la macchIa nera che deturpa l'assi~
stenz'a antituberco.l,are in Italia, offuscandone
anche gli aspetti più luminosI. Per togliere
l'ingiusto dualismo fm l'assistenza del-
l'I.N.P.S. e quella dei C.P.A., questi ultimi
dovrebbero essere messi nelle condizioni di
erogare ai loro ricover,ati in sanatorio la in-
dennità giornaliera con le maggiomziol1i per
i familiari a carico., e la maggiore spesa ùo-
vr.ebbe lessere sostenuta dal Ministero della
sanità, portando gli stanziamenti per la
tubercolosi almeno a 25 miliardi all'anno.
Oggi il potenziale e,conOlID!ko ,dei C.P.A. è
ass,ai diverso tra loro lamehe 'Per la differe'll~
te sensibilità sociale dei Prefetti. Per eSt~m~
pio, quelli di Forlì e ,di Livorno non hanno
approvato la deliber,a delle rispettive Giunte
provindali amministrative COil le quali si
concedeva un sussidio di degenza, erogato
dal Comitato amministrativo di quei C.P.A.;

mentre i Prefetti di Roma e di Ferrara non
fecero nessuna obiezione alle analoghe de-
libere di quelle G.P .A., in modo chp i rico-
vemti a carico dei Consorzi di queste ulti-
me provincie godono di un sussidio giorna~
lieI'o di lire 150 per i capi famiglia e di
lire 100 per gli altri.

MI è giunto in questi giorno, dal C'.P.A~
di Torino, un ordinle del giom) che è stato
mandato anche al Ministero dePa s-anità, e
sono certa che esso, non è il soL,. In questo
ordine ,del giorno si mettono in 1'11leVO,oltre
che le ,difficoltà economiche da me gIà accen-
nate, pure quelle derivanti da~ fatto che i
Consorzi devono spesso assister~ anche sog~
getti che l'I.N.P.S. rifiuta in vÌlrtù di norme
dI legge informate a criteri limitativi CHeog~
gi non hanno più ragione di esistere, gi,acchè
la gestione dell'assicurazione ,contro la tu.
bercolosi ha permesso all'I.N.P.s. di accu~
mulare oltre 100 miliardi, in parte a spesa
dei Consorzi e degli E1nti locali che pr()vvedo~
no al finanziamento dei Consam,i st,essi.

Per ovviare ,a tutto ciò, è necessaria ed ur~
gente la riforma organica dell',assistenza aD-
titubercolare, ma, in attesa, biso,gna prov~
vedere presto a modifimre tutte le norme le-
gislative che pongono limitazioni ed esclusio.
ni all'assistenz,a" in regime assicurativo, non
più giustificate dai ealcoli attuariali odierni
così che posslano ottenere le prestazioni anti~
tuberco.lari ,anche l pensionati dell'I.N.P.S,
le persone che non hanno ancora maturato il
biennio dianzianità assicurativa, i congiun~
ti di persone assicuriate, i genitori convivel1,;
ti e a car,ico ,di assicur,ati, che ora pesano sul~
le gradIi spalle dei C.P.A.

È t'empo, signor Ministro, di por fine a
speculazioni e ad ingiustizie nell'ambito del~
l'assistenza antitubercolare, ed è necessario
perciò discutere sollecitamente gli speci,ali
provvedimenti legislativi che si trovano da-
vanti al Parlamento, comindando da quello
presentato con richiesta di urg1enz'a ,dal Go.
verno due anni fa e che si trova ancor.a da~
vanti al Senato!

Senza entmre nel merito di questo disegno
dI legge, che dovrà essere profondamente di-
scusso 'e abbondantemente emendato per !'en~
derlo più completo e democratico, ossia più
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rispondente alle reali esigenze dei cittadini
italiam, debbo dire però che esso ha già il
pregio di miglIorare l'attuale ingmsta sÌ.
tuazione, di c.oordinare l'azione antituberco-
lla,re e di indicare le fonti di reperimento
dei fondi necessHri per la riforma stessa, e
ciò non è poco.

Le .osservazioni da me esposte non si rife-
riscono soltanto alla situazione e alle ri-

chieste dei Consorzi provinciali rantituberco~
lariche si dIbattono in drammatiche condi-
zioni economIche, ma in tal 's'enso si è espres-
s.o recentemente anche il Congress.o di il~

siologia tenutosi a Roma dal 25 al 29 set.
tembre, e creda, ingnor Ministro, che tali ri~
chieste rappresentano ,anche la profonda aspi~
razione dei Iavoratori italiani, fra i quali è
maturato, con la democmzia, il seJlSO de!-
la sociHlItà della malattia tubercolare. (Ap-
pla,usi daUa sinistra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguite
della disCUSSIOnealla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D g N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenz,a.

BUS O N I, Segretario':

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali provvedimenti intenda adot~
tare perchè tutti i cittadini, nel termine fis~
Stlto dalla legge (regio decr'eto 4 giugno 1938,
n. 1'269), Ipossano iscriversI alle scuole della
Repubblka.

Ciò perchè,comegià avvenuto l'n passato,
i~ Rerttorato del rPolitecnico di Milano ha

bloccato !'accoglimento delle domande di iscri-
zione al I anno di studi alla data dell'S ot~
tobre :19160 (1913!4).

ZANONI, BONAFINI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali disposizioni abbia dato, onde
al Politecnico di Milano non si verirfirchi, per

il terzo anno, l'applicazione dell'assurdo « nu~
mero chiuso» per l'immatricolazione alla Fa~
coltà di ingegneria; tanto più che, durante lo
anno 1959..60, per l'intervento .del,Ministero,
il provvedimento è stato revocato (935).

CALEFFI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
SUll'tlZIOne politica del Governo all'Assemblea
delle N azioni Unite cirea l'Alto A.dige (936)

Lussu

Al Ministro dell'interno, per sapere i mo~
tivi per i quali qui in Roma, sede deUa Dire~
zione generale di Polizia, viene sistematica~
mente violata la legge che regola la propa~
ganda elettorale.

Infatti sono state eseguite sulle mura cen~
tinaia di scritte a favore di alcuni candidati
alle prossime elezioni amministrative.

Ohlede altresì di conoscere quali provve~
dimenti intenda prendere per il rispetto del~
la legge e se SI creda, in osseq.uio della legge
stessa. disporre al più presto la cancellaz,ione
di dette scritte (937).

SPEZZANO

Interrogazioni

con r~chiesta di risposta sClritta

Al Ministro della ,pubblica istruzione, per
conoscere i motivi che hanno determinato il
s,uo Ministero ad lstltmre, in via sperImen-
tale, 700 o 300 (.le cifre variano secondo i
,giornalI) prime classi di scuole medie senza
latino. Ciò .senza che il ,Parlamento abbia
esaminato ed a1pproV'ato la struttura della
scuola media umtaria che si vuole istituire.

Senza tener conto, inoltre, de'l danno che i
gIOvani alunni possono subire per il fatto
che, rittlrdandosi eventualmente la riforma,
il corso degli s'tudi della scuola media richie~
da anche a loro ciò che pretende dagli iscritti
alla scuola normale (18'88).

ZANONI
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Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 12 ottobre 1960

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi domani, merooledì 12 ottobre in
due sledute pubbliche, l,a prima aUe ore 10 e
la seconda .alle ore 17 con il seguente ordine
del giorno:

AL,LE OP.E 10

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della sanità per l'esercizio fiin'an~
ziario dallo luglio 1960 al 30 giugno 1961
(1215 e 1215~bis) (Approvato dalla Cfl~
mera dei deputati).

ALLE ORE 17

I. Votazione per la nomina di un Vice Pre~
sidente.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della sanità per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1960 al 30 giugno 1961
(1215 e 1215~bis) (Approvato dalla Ca.~
mero dei deput,ati).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del
Ministero dei trasporti per l'esercizio fi~
nanziario dal 10 luglio i960 al 30 giugno
1961 (1193) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni per l'esercizio finanziario dallo
luglio 1960 al 30 giugno 1961 (121~) (Ap~
provato dalla Carrner:adei deputati).

La seduta è tolta (ore 21,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


